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(ÌLI ANGLO-FRANCESI HANNO CHIESTO LA CONVOCAZIONE DEL CONS IGLIO HI SICUREZZA 

Fra 48 ore Suez all* ONU 


Il ricorso e sialo presentato al presidente de! 
Consiglio di sicurezza - Il fallimento della piat¬ 
taforma anglo-francese alla Conferenza di 
Londra lui spinto i due governi al nuovo passo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, Ad — l (inverni 
di Gniu Bretagna e Francia 
danno oj/i/i presentato ricor¬ 
so formale, por la questione 
ili Suez, al Coasi pi io di Si¬ 
curezza dell ONU. chiedendo 
che tale orinino si a emiro* 
eato per mereoledì prossimo, 
i'tì settembre, allo scopo di 
esaminare •• la situazione 
determinata dalla azione uni¬ 
laterale do! governo ei/itid- 
no col mettere fine al siste¬ 
ma di (jestione inter naziona¬ 
li’ del canale di Sue:, siste¬ 
ma con fermato e completato 
dalla convenzione del ISSS >•. 

Il ricorso ani/lo-francese è 
stato presentato questa matti¬ 
na, dai dclcfptti permanenti 
dei due intesi, Piersou Di.von 
e Bernard Cornut-Gcntille, al 
preside lite di (urlio de! Cmi- 
siglio di Sicurezza, il cubano 
Umilio Nane: Pnrtuondo. Al¬ 
la riunione di mercoledì par¬ 
teciperanno i delettati penna- 


incuti, ma subito dopo sarà 
convocata una riunione alla 
quale stirantio invitati i mi¬ 
nistri defili Esteri dei paesi 
ricorrenti, c (podio del paese 
convenuto, cioè l'Egitto. 

Infine, dunque, si è (punti 
a questo passo, cui da tango 
tempo spdiyeeaiio rari </<>• 
verni, e importanti f/rupp i 
politici all'interno dei due 
paesi promotori, nell'intento 
di evitare che venisse at¬ 
tuata la minaccia di impic¬ 
care Ut forza. Per il modo 
come viene presentato ora, 
subito dopo io scacco subito 
datili (mulo-francesi con la 
seconda conjoreir.a di Lon¬ 
dra, o mentre in t'ari ambien¬ 
ti si inclinava piti a ritenere 
probabile Finitili di nego¬ 
ziati diretti, questo ricorso al- 
ÌONIJ può assumere però un 
significalo diverso da quello 
che, consigliandolo dicci gior¬ 
ni fu, potevano averi' in men¬ 
te Gaitskell o Martino. 

In (pici momenti, i sostati- 


L’attuale composizione 
del Gonsiolio di sicurezza 

Dal 1. gennaio 1956 la composizione del Consiglio di 
sicurezza è la seguente: Gran Bretagna, Francia, URSS, Stati 
Uniti, Cina (rappresentata dagli impostori di Formosa), 
corno membri permanenti; Australia, Cuba, Belgio, Iran, 
Perù o Jugoslavia, come membri temporanei. Tale composi¬ 
zione potrohbe condurre probabilmente alla acccttazione del 
ricorso presentato da Francia e Gran Bretagna, cho c di 
sanzione nei confronti dell'Egitto, se il voto in seno al 
Consiglio di Sicurezza non fosse regolato, come e noto, dal 
principio dell'unanimità dei membri permanenti 

La maggioranza occidentale in seno al Consiglio potrà 
pesare invece in merito alla complessa questione di proce- 

- , 



dura, poiché in tale materia non vale il principio della 
unanimità. La questione di procedura nel caso attuale non 
e semplice, perche prima del ricorso presentato ieri dagli 
anglo-francesi il Consiglio ha ricevuto due comunicazioni 
egiziane, il 10 e il 17 settembre, il contenuto delle quali 
previene e contesta le affermazioni contenute nel ricorso 
franco-britannico. E' presumibile che la maggioranza del 
Consiglio tenderà a relegare in secondo piano tali comuni¬ 
cazioni. per discutere sulla base della denuncia occidentale. 
(Nella foto: il palazzo dove ha sede TONU. a New York). 


tifi della posizione intransi¬ 
gente i' aggressiva di Eden e 
Moller respingevano tali con¬ 
sigli affannando flit' l'O.XU 
sarebbe servita solo a far per¬ 
dere tempo. Essi pensavano, 
evidentemente, che vi fossero 
le condizioni per una azione 
più efficace, mediante la qua¬ 
le imporre all’Egitto le prete¬ 
se occidentali. Ciò indichereb¬ 
be che ora, avendo constatato 
che tuli condizioni non e.\ì- 
stono più. o non sono mai 
esiste, essi si propongano 
per l'appitnto di premiere 
tempo: considerino guadagna¬ 
to il tempo che allora consi¬ 
deravano perduto. 

Infatti, (piale azione con¬ 
creta potrebbero mai intra¬ 
prendere ora fili anglofran¬ 
cesi, dopo la profonda frattu¬ 
ra che la conferenza di Lon¬ 
dra Ini rivelata fra la posi¬ 
zione loro e quella di tutti i 
paesi sui quali essi sperava¬ 
no di poter contare: e fra lo¬ 
ro stessi'.' Dopo il crollo della 
piattaforma di etti Londra e 
jPariqi erano i principali pi¬ 
lastri, ma che raccoglieva 
inizialmente un maggior nu¬ 
mero di paesi:' La SCUA. 
cioè VAssociazione degli lì- 
teuti del Canale, di cui è stu¬ 
ra decisa a Londra In costi¬ 
tuzione, e che dovrà essere 
attuata nella stessa capitale 
in una nuora conferenza fis¬ 
sata per il I. ottobre, potreb¬ 
be in teoria funzionare in due 
maniere: quella conce pitti nl- 
l inizio, cioè come strumento 
(li pressione sull'Egitto o un¬ 
iche di aggressione, e quella 
je/ie è risaltata infine più Utr- 
j gamentc ni'cettn. cioè come 
| un organo delegato, da un 
I certo numero di paesi utenti 
jdi’l canale, a nego riare le 
jeondizioni ilei transito r In 

• siiti sicurezza, h, pratica, la 
j.SYI’A no n può — allo stato 

delle cose — funzionare af- 
MT’A TREVISANI 

(Continua in 8.. pag.. fi. col.) 

Tre francesi vittime 
di un incidente 
a Gerusalemme 

(«ERI’SAI.KM.>li:. il 

l'ila fante militare giordana 
ha dichiaralo oggi che tre tu¬ 
risti francesi sono rimasti uc¬ 
cisi e sette altri feriti da un 

• soldato giordano per essersi 
approssimati alla zona milita- 

Ire proibita di Gerusalemme. 

I.a fonte ha espresso il suo 
profondo rincrescimento per 
(‘incidente, ma ha aggiunto: 
« Non possiamo permettere a 
nessuno di entrare nelle zone 
militari proibite, sia clic pro¬ 
vengano dalla nostra parte che 
dalla parte israeliana ». Secon¬ 
do la stessa fonte, i turisti sono 
stati uccisi nrU'intrrno del ter¬ 
ritorio israeliano. 



ì 
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Continuano i colloqui fra 
Nasser. Sa ini v tit Kowatly. 
ÌSchru riafferma clic c possi¬ 
bile uno soluzione negoziata 


I 

11 Presidente della Repubbli¬ 
ca egiziana Nasser 



IL GAIItO. 22 — Ite Suini 
ilell'Arabin saudita, il preci¬ 
dente ejji/.iann Na-ser e il 
presidente siriano K.iuut'.v 
simn tornati a riunirsi stama¬ 
ne a Damman per continuare 
i loto colloqui sii: problemi 
del mondo arabo. Al nuovo 
incontro hanno partecipato 
anche il principe ereditario 
saudiano. É’aysui. u! quale è 
primo ministri* e ministro de- 
i;li esteri dell’Arabia saudita), 
il ministro degli e-leri siria¬ 
no Hit’.ar e i! fon-iglieie di 
Nasser. Sabry. 

1 tre statisti arabi sono 
poi partiti da Damman (citta 
portuale sul «olio persico) 
alla volta ili Unni, capitale 
dell'Arabia saudita dove le 
conversazioni tripartite sono 
continuate nel pomeriif!>io di 
olirà e proseguiranno nella 
giornata di domani. !! loro 
ordine del giorno comprende ; 
seguenti punti: questione d: 
Sue/., minaccia costituita 
da possibile ratto;/amento 
militare di Israele, affari 
arabi ;n genere La conferen¬ 
za si concluderà domani. Nel¬ 
la itessa .giornata _::iin;>er:i a 


lì'.ad il premier indiano N'e- 
hru il quale oii>p ha parlato 
in un eoini/io a Nuova Dehli. 
Ne!u u ha dichiarato elle la 
minacela di lineria per Sue/, 
è ora diminuita, e ha afifiiun- 
to: » Il l'anale ih Sue/, rosti- 
tuisve parte inteitrante dello 
Kr'it’o e l'K^itto dovrebbe 
esercitare piena sovranità sii 
il: esso. 1! canale, tuttavia, 
deve servire come via d'acqua 
internazionale ■>. 

Il primo ministro lui affer¬ 
mato pii: che solo lina confe¬ 
renza alla quale partecipasse 
l'Ki;itto potrebbe trovare una 
soluzione soddisfacente al 
problema il : Sue/, s Una du- 
i evo le soluzione — ha detto 
Nobili a que.sto punti» —- do¬ 
vrebbe c-sere tali* de. non la¬ 
sciale in alcun paese un sen¬ 
so di seonlìtt.i o d. degrada¬ 
zione. K quando noi palliamo 
di soluzione pacifica, inten¬ 
diamo non solo riferirci alla 
astensioni» diilì tiso della for¬ 
za ma anche alludere i una 
qua’., ne astvn»n»io ilall'iiso di 
mi hmf.iagif** «.conveniente 
nei confi.m!: di un altra 
pili te *. 


idi Roma supera il Palermo 
Idi Lazio blocca i campioni 



ItO.MA-l'ALKUMO 2-1 — Il primo goal realizzato <ta Ghlggia 

In III pagina i servizi di Vefiilitti su Houia-i’alei mo e di Palarci s 'ii FioreP.titia-L.i7.io 
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sa lutila 



1 DISCORSI DI AMENDOLA A FIRENZE E PAJETTA A PIOMBINO 

E' impossibile condurre la lotta contro i monopoli 
senza la partecipazione e la forza dei co munisti 

Idi “triplice,, nifisce iliciro In copertura della IMI - II’ tempo elle Idi Mira esca dallYquivoci» - I comunisti 
appo<|ipaiio u<|iii sforzo per rimila «l’u/.iour sindacale r sono favorevoli alla piena autonomia dei sindacati 


f , rrsiilr.'*t«- ilrll.i llrpuhlilì- 
< a siriana CI Knvv.itly 


DALLA NOSTRA REDAZIONE . processo. Amendola ha rosi 
1.-1,,,. y-, ,- .... “ ,,, ,. | proseguito: ‘In realtà le 

HllhN/.h, _.L .-I hi I" t,r ; forze che si sono opposte 

tezzu da Basso davanti ad lllr „ )ìcrtl(m n stn ,slra sono 
una enorme folla eh e ha gre- S „. SS) , ,./„. xi 

so parte al I estn ni finn ut- nt/gt al'nnif trazione socttth- 
emle dell Unita .compagno „ ,./„. minwrrm ,o per 

Ciiorgio Amendola ha prò- fr(Js/ 

ormare in limi azione di 

n lincia fu ieri un importante n , tt „ ri , „„ ,, rww „ ,■/„* 

distarsi!. e*' allargare e consolidare 

Il compagno Amendola ha sr l lir ntmcnto mutano 

iniziato metti'into ni ritieni j . .. . ... 

« .v i [di Ala classe operaia e delle 

il suveessn che i militami deli , , 1 c . , 

. * # , # . # ... i tnrzc luvorat nei. Sono le 

nostro partito, i lai 'oratori,] , .. # . ,, , 

## ; i tnrze che si opponijoiup ad 

i ciltadnu che sì sono stretti , - . 7 .. 

attorno alla stampa democn,. "!»" rinnovamento della so¬ 
lita. hanno emise,poto nella * «I»’/» b'''."" 1 "' 
organizzazione delle mise,le < >1 granar rapitale mouopo- 

mantfcslazioiti del . Mese .. Ils,,r " '' ,lr ' ltl I* r *'- 

E oli ha quindi parlato della pneta agraria, le forze del- 
imifìcazume socialista. espr>- ^ (t Trtpnca* jriti'sii che c/n* so- 
mcndo la posizione favore- tennero ,1 fascismo e che 
mie de- comunisti ad un conservato intatto 

processo d< inn/ictiztotie so- ìa,i "’ t> rr 1(1 democrazia, 
callista che valga a canee'- Iodio e la /mura del po¬ 
lare ir nefaste conseguenze polo *. 

delia scissione *li Baia zzo . .A/rr queste forze — ha 
Harbcruu. proseguito Aiiieiidola — mi[- 

Dopo aver ricordato che | la potrebbero, e sarebbero 
molte forze sialo ut inori-1 iaediaentr isolate e battute, 
1 mento per ostacolare questo' se non fossero <*i ig> nascoste 


sotto la maschera centrista. 
Quel muro contro etti cozza 
In volontà di progresso del 
poiiolo italiano, è soprattut¬ 
to coperto dalla Democruria 
Cristiana, (/nule essa oggi è, 
con la sua direzione. In sua 
organizzazione, e la parteci¬ 
pazione determinante delle 
ulte ijorarrhic ecclesiastiche. 

• Sappiamo bene che ri 
sono nella Democrazia Cri¬ 
stiana forze sinceramente 
democratiche, lavoratori che 
vogliono un rinnovamento 
sociale, ma (inule possibilità 
hanno di esercitare mui 
qualche influenza nella de¬ 
terminazione della linea po¬ 
litica seguita effettivamente 
da quel partito, non come 
appare nelle bugiarde (It¬ 
eli m razioni congressuali ma 
nella pratica detrazione ili 
governo e tu quella ancora 
più avvilente del sottogo¬ 
verno? ». 

/.'oratore si è (pondi rile¬ 
nto al prossimo congresso 
nazionale delht D.C. • (ìtiitr- 


Ignorando il passo anglo-francese oll’O-N-U. 

Martino continua a difendere la conferenza di Londra 


Squallide dichiarazioni del ministro al suo rientro a Roma - Preoccupazio¬ 
ni della stampa governativa per i contrasti nello schieramento atlantico 


De Nicola ritira le dimissioni 


tue 


.in. 


r.* liti.» v • *,I.*. 

* a **.•»•«.; !i.i un.» 
jtti-i tu'.',.* iinprr;.ara! : 
i mv hi ri»! ab. 14 il ma ini •• 
ili-Ce dm- ;>• 1! e fl/e aL'ffM 
muii'tr.» Martin • ha ri !.im i.* 
litri |»« «in »- !' 1 ^ ^ 1 * ». a! Ml'< riritlrn ; luiunl-*. una 
a limila, abulie ci »il ■ a e.» / imi i j 4! I lift-liti -lei 


.iella ( 


ni'iN'e'fa b mie ni.» 1 : ri«n!t.ft 
t :‘<n .»!'•] tt-rm/.i d J.micira. 

4<o crii: I « Olle'!.» e*»nleren/a 
il }».i -»-.»* j :te! ! •» lì 11*. 1» 1 -1 1 •> de4 
ri — e v*.»!a in cpl 
m- »-.»n«:<ler »ia •in.»-: un 


ielle 


-tu-, bmz. 


d i! lami.ir )»r,-\ 


r n ■ 


ti re 11 rutp e 

1 ! ni m : ne n/.i de ! ! ’a n min.-..» di 
, I.» cmn •■ea/auie del I a di' : 4I : " ' i|lle» ! ■ • .u. 

iit; Sicurezza, •«limi.» ' .1 II.» cmiie).»: e-.rit rare. 

| il rio ctmi.V‘1 tentat.A*» *t: <l:t en-j 1»;., ra44iin 
Idero ad oltranza. *ti4'i .l'Iaetli: Jd.imrn!,i ! e 
imi,--.i da »jna«-: t:i!(. : 1 •• r 11.»J1 J r-1 de: 18 ;>a<-s 

j ;.i:i:. !., |>obtà-a sogli ita «la itali:» oltre !•" 
| Palazzo I li - 4 : c 4ii ». "[i: C 


a Ma 
147:1! 


d: 


11-[pioto, de! resti», .a ir.» .1410 il 
I ottobre dì dUcutt-rc più .1 
ha fondo r.itfc4?i.i!npnto ilei 40 
l.'t*- \crno italiano in merito .1! 
p ie-; problema il: Suez. In .»ei-*»4b- 
f*!-!mento del!.» riebirsf.t i|H!e si¬ 
nistre. i! jiresidentc Se4ni li.» 
infatti aeeettato che la seduta 
.naii4ura:e del’a sessione all 
tannale di Palazzo Madama sii 
dedicata ad esso. Per ipianto 


Disordini in Bolivia provocati 
da terroristi della " falange„ 

Quattro morii r quimliri forili - Il governo controll.T hi situazioiir 


i"a p. ! o; a Z. o ne de - 
.aliale d: v >ileZ di 
n! r.tiis; ^eii/a de! 

*. Voli sono d- 
. I.a fn;i!iri-nza. 

mi pare elle ••(>- | rign.ir»f.i !a dÌM-iissUine ib-I'a 
I <di.et!:» » fon-[mozione dei deputa!: Coninn:- 
»-.«User» are tuni-lsti. ì' 4o\ern'i sì risorsa, bi¬ 
le rappreseli-1, tee. di far conoscere :I suo 
' per cento «!e! [parere aM’a'lo della formazio 
t'»nnc!!aj;!'i clic passa per i’*| nc. in anta, deli-ordine de! 
canale di Nncz; di dar \:t.» a (giorno dei lavori, 
una organizzazione atta a tu-1 |n queste scili, il ministro 
telare c d.fendete 4' ' *at e-; Martino non potrà evidente 
ress: de4": ntent:: d. proni no- • meni e s[irÌ4ar«e!.a ron rap'de 
Jvere un nuovo mezzo a!!.i «>»- \ battute che per carità d: patri.» 
! tuz.onc pa..!:ca delia cont ro- i, en/fino lasc.ate senza rcpbc.1 
! versi.»; di de!‘Iterare H ricorso ; ,q parte de: -iornabs! .. \ 

• Me \.»z:*»ii: t *».* ii I poche ore da! suo arrivo .» 

jfutrsi. «e uovo i'io. .;( m**-ifu.inipino. tanto per romrncia- 


LA ?AZ. 22 . — I. C'»n>;à’. : 

dèi :t.::ì: bo'.iv;: r.n. * 

:./ò. Là -ezi -• 
i-'.àtiv.to 'a» 
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•.orror -t. del’.. 
una ó.'--•■»» i.. 7 ..or.(' i :.o 
chió:'.’..i al transhicino — cr.e 
ne'..a n'.v.v.r.:.\e\ ar.o p: c .-o 
.l's. : ?altn e dato ade !:.»:v.:y.e 
un? staziono cv. po'.-.zia de.‘.a 
de-’ 


NV. m: 

pob/.r.tt: o uri 

ni., -ti ut e;-:. 
ri4or.:. e altro 
doyo\ uno o-'0 
osi'.vd...r por 
r.po: 

Il a * 

r.o eie li *‘i :'<* :f ‘t. 

He:n :. >.’»'•/ -Su 
*.ci r. fi r. 4 '. - * o a 


!.. 


tumulti ‘re 

ii .e si .re* 

: <’ «iU<t! ’ rf* 
Lei t.vt 

v: ,.to -ri 
:r;.v; f(- 


capitale, la K-de dei ginrna.el ro) /.:* dcti: 


p:è-.f-:i.;.o t.i j • 
1 »o (socre i■ ; . ’ 

Pii 7. K-onif-l. 
4.. atti de: 1 : 


r:«-{terrori;:: "parto di un p..>n • 
ben eir4.in:z/,ito por umpos- 
so-nrsi ‘io; jiotero*. 

Secondi * un ulto funzionavi* 
io for/e di ;vi!iz;;« c nìr'iiitir.'i 
!u -ituaz.c.ne. soiibene ogni 
• tuo qualche co’pò q*ariru 
b.l fuoco O'p.od.i ;soi,,tiiT.m'é. 
Si * .-.ppro-o ;,mmo C':.i- ter:. 
nio.T.o’ìt i do: fi:-.*: Uni Io 
■oìi/11- erri centro del'.;» cit- 
... e che i terrori.-: : - .no M;.T: 
fJror.tuti decisamente rial so- 
tenuor; del .governo Suazo 


,»- Jtf-i r .. l’io 
ITI r ’l tu fj 

nuove vii' per quell.» 
razione fra ! e autori! 
e 4li utenti, che so!,» 
ni re :ar.»nz:e eft 


1 può f 
ve di 


dine internazionale per la !:- 
berta de' !: ansito. Meffirien- 
z.a c le tariffe de! canale, (.lue-! 
»te garanzie — ha concluso 
[Martino — sono ancora una 
je'izenza non r-minriabìlr ’. 

| I) ministro Martino non 
i mancherà — a’uitTio que-ta 
t !. 1 s;h'".»:iz* <!i tutti -- di far 
seguire domi!: na alta com¬ 
missione se*iato-ia!e piu esau¬ 
rienti e convincenti spiezizinn: 
a quanto affermato ieri a 
lCiamp.no. II 8rn.it.: al com- 


■d 

offrire j ro> Martino ha ricevuto !a p-u 
ro.!abo-1amara smentita: !a ronv.va 
egiziane ; zinne «tc! <.onsi.*!io di Sicu 
rezza de!!'<)VI‘, rliie-ta *t • 4 1i 
anjTo-francesi per discutere, 
appunto, i! problema di Suez, 
è infatti la più sincera ani- 
; mi ss ; one del fa!! ime ufo de’la 
seconda conferenza di l-ond-i • 
■ai. pron'io. per !• mancata 
"iconquista dcll’iinilà in seno 
ilio schieramento dei JS pae 
si occidentali. I! passo olirlo 
francese rappresenta, inoltre, 
una dura lez'one per i! mini 
stro Martino e per : suoi pivot 
-onsi’Iirrl. i quali si sono cosi 


(Continua in 8 pi;. T. eoi.) 



Enrico D« Nicola (nella fot o insieme »! Presidente Gronchi) 
ha ritirato le sue dimissioni da presidente della Corte costitu¬ 
zionale. Ur» comunicato ufficiate informa che «alla affettuosa tet¬ 
terà inviatagli sabato dal Capo dallo Stato, l'on. Da Nicola ha 
risposto che, di fronte alla decisione del Presidente della Repub¬ 
blica di non accettare le sue dimissioni da giudica della Corte 
costytuiiorale, ha il dovere di inchinarsi con vivo ringraziamento 
e con profonda devozione. Egli ha aggiunto — conclude il comu¬ 
nicato — che intende cosi continuare a servire il Paese, dal quale 
ha ricevuto m questi giorni generosi consensi, con animo grato, 
cor. fedeltà e con abnegazione ». 

La notizia e stata accolta eoo soddisfazione negli ambienti 
politici democretici. dove non ci si nasconde pero che solo >• 
futuro atteggiamento del governo al cospetto delle sentenze che 
seguiranno potrà rassicurare completamente l'opinione pubblica. 


linea di progresso democra¬ 
tico che sarebbe spezzata dal 
prevalere di una retriva po¬ 
litica integralista, c terrebbe 
il Paese sotto un regime di 
oppressione elencate c di do¬ 
minio monopolistico. 

• Sappiamo — ha detto 
Amendola — che vi sono 
sinceri democristiani i quali 
paventano lo sfacciato inter¬ 
vento delle autorità cccle- 
unlsiusnchr nella vita politica 
itali,um r persino nella vita 
tuterini della OC., dove si 
risto un giornale interdet¬ 
to jicr l'intervento del 
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date — egli ha detto — co¬ 
me si sta preparando il con¬ 
gresso d: Trento. La dire¬ 
zione /(iii/uiiiiniit fu eletta al 
congresso di Napoli, dove In 
prevalente volontà di muta¬ 
mento politico dopo la 1lina 
lezioni' del 7 giugno fu 
captata con una volgare ope¬ 
razione trns/ormi.stn. Ma riut 
cosa si e fatto ilei program¬ 
ma di Napoli? Nono ;lassati 
lini di line anni e non 
/lasso è stato compiuto nella 
direzione che allora fu nidi- 
cala: in stessa nrionc rifor- 
inutricc iniziata dai governi 
I)e Gaspen sotto la pressio¬ 
ne delle masse ni lotta, c 
stata interrotta. Intanto, 1 
mono/ioh hanno seni/tre piu j 
esteso sul Paese la loro rete 
soffocai rive. E adesso hanno 
luogo 1 congressi provtncutl: 
della l).C., senza che la di¬ 
rezione abbui presentato al 
partito una esauriente reia 
zuuie di attività, che permet¬ 
ta'a tutti gli iser’tti di pro¬ 
nunciare un giudizio e senza 
premiere /ter l'avvenire pre¬ 
cisi impegni ». 

I! congresso di Trento do¬ 
rrebbe rinnovare, senza ni-j 144.0 

rana garanzia, i pieni /interi jv gn.* G: 
della (/(regione faniamann. 1 I>■ «:j»» ;*ve;- 
I.a march ma dell'orgn rozza- 111.»• "44: ;i* f 
Zinne è ni lavoro /terebe ai i- ..., 

Trento arrivino delegazioni , j, ; 

sicure. E' una 'otta ve! loe-ii •. . 1 .,. r:ro 
— ha affermato •! compagno I»,, 1. , .,,7,, 

Amendola —- una lotta .se?:-! i : 
za principi’, <i ' /tersone. . t, 
gruppi e fazioni. Ed e Pi'Va ]■ 
che ba sollevato /a-o'nìrwa.o 
del controllo sul tcsscrtnucn- i ;• 
to perché in qn»'? /yart-to si , ,, 
fa il mercato delle tessere ej 
quindi dei mandai:, e le 
sere arrivano a ra.a (pà 
gate, qualche volta r. ca: 
nostri c'nnpagni. 

A tutti i d.r. eie parlano 
di riforme e di rinnovamen¬ 
to. doble amo eh ledere (h di¬ 
mostrare 1 ;: sincerità (Ielle 

loro /)osizioti’. lottando al, , .■■ _ - ' -•. 

congresso d; Trento e ve:"-- é>ui :■*:/\ sole 

Congressi provinciali, rnnim 1 " '*"■ m:. c»n: :.v.r»ra¬ 
tina direzione che ha ino f ra -j ; 1 n ette:»’ ,1. b.-n.ir* i 

tn di seguire una politica i ■" ” ^ •' • ,-*...-»-,i c-’n chi 

contraria agl i impegni j;re.:i i '-ere 7 Noti poto'.*- ove re che 
a ‘Napoli. i c " n • rrivLog:.?*:. con : rr.o- 

E a La pira che, co’. evi : grupr zen- 

discorso di Napoh tanto con- 1c’.'.o ». cc*ns:ierrtnc» 

tnbui ad assicurare la re-i gu-J.*", e :: * » • oi • 

tona d, Eanfani. dobbiamo jP 'ifil!. fon : og:i. crvftta 
chieder»» se cij’i ìnfende. do-! 1 ut.c»vvv.n.>’..i 
pn la esperienza d: quattro | Attrunt.ir..: : pri'h.b-»::-% 

anni, restare sulle stesse po-\(>( 
siz’Ovd o in un enu-vnm s - ii 


— Nel cor- 
o r.'.um.e del- 
: qacs’.i :r.at- 
di 

■ ' ' qtie.-fo 

:fh:no il 
'.‘"Io r.qetta. 
•tro;pu* ■.:• * co- 
; " ! : p:»*i)Icjrì 
* our-vra- 
-rrv.'.'.> .-o.-;a;e 
■'"ffe-v;. 
H':c.t'> rolla 
:i: .e-»:'.; .mi- 
n.u f)e':.Y>: 
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1 r*u. 


c no: co- 

. :, r» rp-Pedire 
:•*..»• :. 

;:ci.tarato 

r[’ it:r,i rro- 

• '■'•■i no.f.cn .socia- 
e» s*‘ ol. * ::.ig;o- 

• ::: rio--uri modo 

Pi ■"!*... o con 

ti.»z:o:»,.' ». ntr.i ; 

" .'tetv contro 




i*qu;roro 
dimostrerà «!-!" 
* Inpìrismo ». di 


volti 

chi 


leu zio. Egli 
Ioni eh»’ i! 

cui 'mito discute e a 
ingenuamente, non è .... 
una variante deWintcgrali-)i 
sino fr.nfaivr.no. una dottrina • /.ori» 


. i -.-.« 


e oe cnufessiounle pnieruab.-! in.» 
stira, sostanzialmente ariti- j t: 
democratica, che urta contro l ci.* 
la esigenza di progresso del- j 
la società nazionale, laica eirvirt 
unifcr’c. Da! Risorijimeiitoi’u.i un. v 
agli sviluoru del movimento, 


c.i::t"f*..ato 
I"^S'.:,».o Pajof.i hr. dotto: 

ITiI «• gl: »•»:!: ov’or.orr. c: 
S:..:o. ;n r.:»vg.% c: sorv.ro 
■ai!;i pi'.M;r.i * cpr.o::::,-.: 
«i r. .. rr. 11 re ; profitti, 
.1 sviluppare In pn»ri- 
e r.ivortro ; co iva- 


»ri. siiin .p-’u.! .»'."::rtrris 
ore te <8 - covro vi: cac¬ 
to'. capitale fìn-iriziar: o; 
o-a ogg: nello aziende 3 
Vernar:.op .0 -:a»n.e a:- 
-'a o». t.c.'i di d - 
,, , , r . 11 ir ono ■*. ,\ vT.;o<*o 

opernm. alla lotta antifasci- ! iVm i., .orato.,’ j è -Vr.'n 
sfa. alla guerra d : Libera -; r>o-» V no 
, rtonc. alla Renuhh’ic.r. al'a 1 ,, ... n;r;! . n o-, a p; , if ‘ 

\ Costituzione, al , g uano.' ,, t , ,; 0 -;, d ree 0:10 do’.* 

la res'-, 


ma grado 


La prossima attività dalla Corta Sara, appunto, oggetto della con 

versazion# che si svolgerà domani pomeriggio a Napoli fra] stenza. ; rqomi addietro e 
Do Nicola • Sogni. 1 rotture, ha crangato su ur.al 


■ l'Italm. 
stenza. 


con a 


CiC. 


(Continua in s. pax. 
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Lunedì 24 settembre 1956 


L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 



Telefono diretto 
numero 683-869 


Le voci tli Roma 


■■ > 



Sul mercato del pesce tornii 
a scriverci tl signor Alvaro Di 
Franceschi ponendo alcune 
questioni interessanti che a no¬ 
stro giudizio vanno prese in 
considerazione. Dopo essersi 
riferito alla sua precedente let¬ 
tera sul mercato del pesce, il 
nostro lettore passa ad illustra¬ 
re le modifiche che suggerisce 
c ritiene necessarie 


Mercato del pesce 


Il direttori' tecnico -- --ciiv, 
i! Do Franceschi — nella per¬ 
sona di un veterinario e .1 mio 
parere ncco-sario Solo un ve¬ 
terinario può essere un veto 
competente della inatei ia men¬ 
tre, essendo vili uomo nuovo 
dcH’ambiente, .-ovvio da ami¬ 
cizie e simpatie, poti ebbe nniir 
nell’interesse di tutti senza la 
eccessiva magnanimità che sem¬ 
bra mostrare Fattuale. 

La direzione annidili Arativa 
con tm competente a capo (pos¬ 
sibilmente apolitico e per lo 
meno non esponente di parti¬ 
to) potrebbe meline termine, 
rigorosamente conti oliando, al¬ 
le numero.»!» illegali!,! c cree¬ 
rebbe nel mercato un'at moslo- 
ra di maggior disciplina per il 
suo buon funzionamento. 

L’ inutile parlare a lungo 
del ripristino del servizio d'a¬ 
sta. Basti sapete che la legge 
con cui fu istituito ( riconfer¬ 
mai» con provvedimento legi¬ 
slativo 449 del 3-:i-5f» G.U. del 
4-6-’55) c ignorala il allo auto¬ 
rità competenti, mentre i com¬ 
missionari hanno interesse a 
vedere scomparire completa¬ 
mente questo servizio d'asta c 
preferiscono pagare loro gli 
impiegati piuttosto che aveie 
personale stipendiato dal Co¬ 
mune 

I vigili urbani o agenti giu¬ 
rati del Comune che dovreb¬ 
bero controllare l'arrivo del 
prodotto e il movimento inter¬ 
no durante le ore di vendita 
per registrate infine le effet¬ 
tive rimanenze destinate ai fri¬ 
goriferi eviterebbero, oltre tut¬ 
to, che partite di pesce inesi¬ 
stenti appaiono sulle polizze 
di pagamento. Questi 'appie- 
senlanti del Comune collabi! 

rcrebbero con 1 impiegato ad¬ 
detto alla compilazione dei ta¬ 
gliandini d'entrata il quale, da 
solo, non può assolutamente 
prendere nota e contemplila- 
neaimentv controllare lo scari¬ 
co di varie macelline che av¬ 
viene sulla soglia di due op¬ 
posti cancelli 1 .'impiegato, in 
queste condizioni, e costretto a 
fidarsi ili quel elle gli divina 
rano i t’asportatori. co: tendo 
il rischio di prestarsi all'even¬ 
tuale giuoco dei commissionati 

Questo modifiche darebbero 
ai pescatori, commendanti o 
produttori, la -ieurezza che 
tutto il prodotto da loro spe¬ 
dito e venduto verrà per inte¬ 
ro pagato Invogliati dal rinno¬ 
vamento del mercato invieran¬ 
no a Roma quantitativi più ri¬ 
levanti di pe-ce con l'imman¬ 
cabile ribasso degli altissimi 
prezzi attuali 

Voglio spelare che le auto¬ 
rità competenti iute-vengano 

II lettore Varo Ubateli pone 
una questione personale che 
merita la segnalazione per 1 
suoi riflessi di carattere gè 
aerale. 


concessivo 11 
(ingenuo 1 che 
10 anni, fosse 
rivata 111 porto 


<13323. credetti 
la cosa, dopo 
finalmente ar- 
senza che ab¬ 


bia mai percepito una sola 
lira. 

Nei giorni scoisi, datata 2o 
agosto 1950 ho ricevuta una 
lettera del ministero del Te¬ 
soro nella quale, fra l'altro, 
mi viene comunicato che: l’in- 
fcrnntà per disturbi cardiaci 
non e dipendente né aggrava¬ 
ta da causa servizio guerra n 
attinente alla lotta partiglann 
I postumi di frattura X costo¬ 
la destra rd esiti di pleurite 
e catarro bronchiale non sono 
cltisvi/iciilnli Pertanto’ la dò- 
mnndn di pensione di guerra 
del suddetto non e occolta 

Come risultato di una cosa 
che ,-i e tiaseinat.i pei dieci 
anni non c'c male Non ti pa¬ 
io cara Unità clic sia piu che 
giustificato il sospette chi* tut¬ 
ta la faccenda si e 1 isoita cosi 
trattandosi di conci dii e la 
pensione ad un partigiano*' 

Un lettore che preferisce 
mantenere l'incognito *1 sof¬ 
ferma sulla questione del mer¬ 
cato di piazza Vittorio, <011 al¬ 
cune considerazioni non prive 
di interesse che ri inducono a 
trascurare il fatto che non ab¬ 
bia firmato hi sua lettera 


Al errato tiri t irriti 
e increato tirali altri 


Ilo avuto occasione — scrive 
l'anonimo che si firma • un let¬ 
tore. di animi!uro su un 

giornale de! mattino una foto- 
giafia che ritraeva le fonda- 
menta del mercato copcito rin¬ 
verrà eretto in via A’itonolli. 
un.i via <U*i Parioli. 

Ora, io che abito nel rione 


Partigiano mutilato 
attende la pensione 


Mi pa : e giusto — .-cine V.i- 
ro L'balii — portate .1 cono 
scenea il modo di pioceueic 
del ministero per le pensioni 
di guerra 

Il 2 maggio 1944 fui arre¬ 
stato dalla belila Kocb e. tra¬ 
dotto alla Pensione laccanno. 
irti fu rise: b»‘o :l trattameli 
to che quei baiai:*! usavano 
agli anti-fascisti ed ai parti 
giani. con li conscguenti •«- 
percussioni sulla s;,.,n,. ,• -ni 
fisico. Immediatamente u«>pn 
la Liberazione, senti i.tinnu ma 
le. mi foci visitare 0 un fu 
rono accertate lesioni ,.t vano 
genere, come conseguirmi <.ei 
sopradebo trattamento de! 
gnor Koch. pc- ia qua', co-. 
avanzai domanda per la pcn 
sione di guer-a. corno parti¬ 
giano comb.ctcìte mvah<io. Il 
ricono 5 c:mcn'a di 'alo quanti¬ 
ca mi fu conferito fiali appo ) 
sita Commissione Liz:a:r por ii 
ncono'cimem della qualifica 
di partigiano o p i‘r:o* 1 ra 11 i 
seduta ori 30-11-194*'. per le 
Brigate Garibaldi, col grato 
di Capo dii Servizi fi. I>;\ «io¬ 
ne. equiparato ..gli effe**i 1 m 
ministrativi «. grado ... le 


F,'-qililÌno, nello scoi gei e la fo¬ 
to ho fatto una rifle- ione < 
lui sono chiesto- pei sistemare 
il mercato ilei Parioli e cioò 
del quartiere degli sliarieclii si 
cime ,-ublto al ripari meiitie 
nulla (inora c slato fatto pei 
sistemare il meicato ilei mio 
none (il rione Esquilino» che 
e il mercato ih piazza Vittorio, 
il piu imiioi tante di Poma 
Questo mercato — aggiunge 
il lettore -- c nominato ila una 
caotica confusione, le banca¬ 
li Ile hanno invaso non •■olii i 
inaici,’ipiffli r;s,»rv*.ti ai pi doni, 
imi giungono lui .lilla .-tiada 
iipomina ei troviamo di fiorite 
ad uno spettacolo indccoto.s> e 
Indegno di ima grande città 
Ritengo che 1 Involatoli, o- 
peral. impiegati, eommereianti 
1 he abitano rKsqmtiiio abbia¬ 
no almeno gli stc.-si diritti dei 
ricconi dei ‘Parioli 

Coni hidciido: quando s*i de- 
gncianno. le competenti auto¬ 
ma. di piov’vedeie alia riste- 
Inaz.ione del meicato <11 piazza 
Vittorio, attualmente tenuto m 
loi'dizioni che appaiono pog¬ 


gioli ili quelle di un mcrc.it> 
di una piccola città? 

fi Signor Sergio Micheli a 
li Volge a noi con estrema fran¬ 
chezza Non ha idre politiche 
e lo dice, ma ut iene che la co¬ 
sa pm sensata da fare sui quel¬ 
la di rivolgersi al giornate cu 
iiiiinista Pone la questione del 
l‘tis\i'.trnz , i. ed e una grossa 
questione I comunisti si sono 
rlprt utilmente occupati ilei 
problema in Parlamei.eo e ni 
tutte Ir sedi adatte perche sia 
assicurata ai lavoratori Passi 
s/erma di cui hanno bisogno 
Non sani ululile ospitare uniti 
tra voce che si aggiunge al to¬ 
ro dei milioni di lavoratori 
profondamente interessati a 
questo grave problema 


Nuova riunione 
dei dirigenti dell'ENPI 


1 , ili Molinoli bit cntr.iiiuto 
Il rifiorii J 11 * 1 1 giorni gii c 29 

hfticmino 1 dirigenti periferie: 
dell Ente nazionale pei .« far 
vcmoone defili infortuni K qui- 
sta. fa seconda riunione indetta 
nel gno <11 pochi mesi 
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LIJ.TTKONICA Al. 
zinne al ( minine 
laeiliter.inno al 
sisieuui7Ìoue dei 


1 il. imi. iti 


l lf.'lIÒNI*. — Sono entrate m Inu¬ 
le M-lied.lirici clcttronii he. 1 In* 
massimo il lavoro di 1 icerca 1 di 
itali occorrenti per i vari dui nolenti 


dal Comune. I.cio iin'iinpii'g.it.i 
1011 una delle nuove marchine 


al lavoro 


IL MINACCIATO CROLLO DI PALUSTRIXA 


Sarà puntellata e inchiavardala 
la tacciata pericolante del Duomo 


Si tratta di un'opera del primo Novecento , costruita sulTanin - 
corpo piit antico - Le conseguenze dei bombardamenti del 1944 


RÌ4 4 44LA 
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IL GIORNO 


«Agi, lunedì 21 settembre — 
<267*9H> S leda . Il solo sorge 
alle ore 6.13 e tramonta alle 10.17 
— bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratola ii. itr: m.n 16 2 max 2 .’> 


VI SEGNALIAMO 

Teatri; « Concine > all'Ellseo 
Cinema: Il colosso d'argilla - 
alPArlstou Capto]; * I.a mia viti 
comincia lil Malesia . all'Atla - 
le. Diana. I* luminiti. Piene*te. 
Marinili. «La languita degli in* 


l.ii noti.ia del pai culata fettuarm il tradizionale pas¬ 
trailo del duomo, drammatica- I seggio. 

mente diffusasi ieri hi ritta. //esame pm approfondito dei 
ha richiamato a Pale-trina una i ‘orrintrnilente alle belle arti 
lolla di gitanti, inrio-i »• cui-, del /.a io. dell'ingegnere capo 
tori d'arte, in i/rnn parie Iti ri-Idei Genio Civile e di altri Ire¬ 
sti, i quali, mi ilari da una rn-inui e v/ieiiali-ti effettuato ieri 
il iosa (/.'ornata settembrina 


hanno risalito t colli dalle i i- 
i ine pregne d’ut a ed hanno 
ratto calo all'antica Preucste 
I.a notizia si e subito rii e- 
lata esageratamente allarnusli- 
ia a quanti -t sono portati di¬ 
nanzi al duomo, mentre i pa- 
lestnne-, 1 . raccolti nella piag¬ 
li Margherita, i om m <■ uhi va¬ 
no quanto era alludalo sabato, 
sostenendo taluni di a>er /irr¬ 
ititi visto la truce mutilerai 
-opra il limitano della taccia¬ 
la fatiscente 

Come misura pruderie tele, «* 
sfato bloccato l'incesso al g n 
tuo dal Corso Pierluigi, anche 
/ter et ilare i he il flussaggio 
delle grosse letture <• det ca¬ 
mion non coma incassi «IlViii. 
Iicio delle i rifrazioni che po¬ 
trebbero essere fatali Cosi, ri 
Corso, per la prima tolta dal 
tempo di guerra, e stato sbar¬ 
rato ed in tuffa la sua luti - 
altezza non Ita potuti, ieri et- 


muttinii, ha confermalo la dili¬ 
gati i tutta diill'ing. Mariani: 
la linciala del duomo, ripeta- 
tinnente bersagliata itagli s/iez- 
-otii nel torso della guerra, 
ha perduto la sua statuita e 
torre *erto pericolo di crolla¬ 
re alla /un pici ola si osmi, Ira- 
.( inalidii nella sua rollini le 
itisene clic le -itili) dirimpet¬ 
to al Corso , nel caso crollai- 
e da quel loto oppure 
i antlo la i aliata d’ila t ictnu 
torre campanaria, di puro sii¬ 
le romanica, creila nel XII se. 


noti ha alcun valore: tutta 
tempestala ancora dagli spez¬ 
zoni, sta a testimoniare, come 
le itimi merci oli rovine di t/ue. 
'la a <i t n bis vi ma (ittadiua, le 
tragiche giornate ilei bombar¬ 
damenti operati dal - Libera¬ 
to rs », quando su questo rotte 
erano arroccati i nazisti, il 
comando dei quali tra mime¬ 
tizzato .sotto i segni della CRI. 
Palesi rma ’u rasa al suolo per 
lontra Lolla ila prima, se non 
a itti unno errati, risalirebbe al. 
l'KJ avanti Perii lo Piare, quan¬ 
do Siila, per t eudicam della 
citta (die ni et a dato appo li¬ 
gio a Mario, la mise a terni 
proio-ie t lineo, risparmiando ohi il 
tempio dell a Fortuna Primi¬ 
genia, cioè generatrice e nu¬ 
trice degli dei) Il hi) per cen- 


ncccnti v all'Attualll i. Le iv s i * : - 
turo di Marco Polo.; al Qcbr.n. 
Cola di Ronzo . La evala» al 
nerumi; « Amleto al Fogliano, 
-Lo inoiav igliii-o -torio cri W 
Di-nev » al (ioide u .Quirinali : 

L'amore del u • .iM'Iinpcriah , 
I • (piando 1 „ citta donno » a - 
l Odeon; «I dominatori di Foit 
Ralston ». all Ottaviano; « Non 
su ino angeli a' Pl.ii’oiano, « Lo 
-Ir,«ordinario imprese di Pipo.. 
Pioto e Papormo >al Rinomo: « 27 
pa-si dal delitto ► al .Sileno Mu¬ 
chi (ita, * I 'uomo i hi non i m u 
esistito » al Vorhano; < La vallo 
dlllF.rirn. a '1 nini Lo, i oa 


itilo I.' stato deciso thè la far-ilo tìcPe tase tennero rt e ma 
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AGGHIACCIANTI': SUICIDIO ILIO SERA ALLE 22.11) IN VIA CAULONIA 


lina donna dopo aver abbracciato il figlio 
apre la finestra e si getta dall’ 8° piano 


l)n (piaiche tempo uno slavo Inaio - .1 ppolivo, poro, mollo Irtmtpiillo - I n'altra donno si foglio 
lo vita facendosi travolgere do no eoa voglio dello Homo-Ostia - Mio marito mi tradisco... » 


Un agghiacciante .suicidio o 
avvenuto ini .soia, alle <>io 
22,10 una giovano donna, inani¬ 
ma di dui* bambini, si o tolta 
la vita Linci.intinsi nel vuoto 
(l.'iU'ottavu piolo F.lis i Sciatt¬ 
ili, rii 29 anni, spos.it i con un 
autista, da qualche tempo noti 
stava bone; da un p toso della 
piovaci.i di Tei.imo eia giunta 
a Roma la madie p‘*r .untai la 
a superate il pel indo Olitici»; 
I anziana • 121101 1 aveva pie.so 
alloggio nello st* m> appalta 
incuto (lolla ligli i all ottavo 
pimo ilello s( ibile segnato ioti 
il ninnolo 1(1 di v ia (.'nulonin 
Dopo una solata ti.inquilli. 
ieri sei a la ictmi.i Serafini 1 
è ivvicin.ita alla madre e. sen 
za aggiungile una p irida di 
commento, tori linimento t-.il 
ina. le ha onnsa'ini ito la lodo 
ri'oin Quindi ha abbi acci.ito il 
-no bambino più piccolo, di 
appena due anni >* :i c diletta 
verso In stanzino ila bagno 
Pinna clic la madre potesse 


ottenere una spiegazione si e 
udito un tu lo, seguito da uno 
spaventoso tonto* la giovane 
donna si era gettata nel «or 
tile. il mio corpo si era abbat 
Ulto su un pcigolato. sfon¬ 
dandolo, e giaceva immoto al 
suolo 

Sul posto sono accorsi gli 
agenti del vicino eomniis-uiia 
lo di indizi. 1 , Anche al li «ver¬ 
so rmteriogatorio ilei fami¬ 
liari non 1 * stalo possibile tro¬ 
vine una giustificazione del 
stuellilo. la signora Elisa Se- 
1 abili viveva ili un ambiente 
sin etto, era circondata dall'af 
letto dei «uo| iati, appaiente, 
melile non ora tot montata da 
ideili! problema 


Un bimbo di un anno 

precipita dal balcone 


L;i disgrazia t» avvenuta ieri mattina al Quarto 
Il piccolo ricoverato al S. Giovanili 


Miglio 


U:. bimbo .11 un anno «» mez¬ 
zi. .* stato : li ov ci .1 to In gravi 
contrizioni ili o poi.de di San 
Giovanni, vittima di ir 1 ili- 
-gr.iz.a Si tiinta di Fabio Va 
ieri’!, abitante m via del 'lavo 

I do 11 d Quarto Miglio, il 
quale ic*i vc*m> 1 ,* oh* 11 . e 
-:.,*i> ! 1 . :.,*.«> per 11 1 .d'imo .-<1 
lo sul li riconcimi di cada, natta 

II nel - .* inmego ita Hi’ f It facci». 

• le domestiche 

Il pii>* do : ha app’olitta'o 
pi”- dare hi so.i' it 1 alla ri 11 - 
ghiera del bilioni i*. sonrg- 
ge-.uo-q da',le ii> •".*: e. t'o ’iu 
-cito senrmebe. g:u*.’o :*. cuna 
ha pc:so F. qilllli.no co «* ca¬ 
lli*'» nella .-ot'os.ait,. tritati.» 

Una vicini (,i , .. -a. .ilLtiti.i- 
1 ei i- (j.n 1 momcntii. i 1 > vi-u> 
! ivarnnu.o p: cernita* ,• od b„l- 


piutlosto spicciativi clic limilo 
indotto il maresciallo denun¬ 
ciali. per oltraggio e minacce 
La donna o -*.it i I* ..-portata 
alle Mailtcll.itc 


c» e I <*: ro: 
ac« i.i*o un 
a'.'cnzaoK 
illCCtl.'o K. 

1 v gl ".* 

* ( . pre.-c:,' 
le g I i-.I 

1 1 c.o: ini 1 
n«» tv d*'l - 
*... 11 i*. 

Ol'f (‘ P,t 

j occhi- .-hi 
-o’.li v 10 


izza :.t 

11 :1 s 

nell . 
I #u 


i iln’ii’.i Ila 


: > 


.1 Ti’O 

fa 1 


tei 


gnu 


nentc. e liquida*.-» di >_ 
avere c.'. minn-cro 
Guerra 

Appena prc^cnt..!,! ia ..o-na:,- 
da per la pennoni fui -o**o- 
posto ad ur. 1 v -r..\ pre! m.v. 1 •»•,.. 

re in Vii Caronrin:. f.opo rii j *’»nn > r 
che mi fu dc*to <11 a:*er*a re intti.-.i 


: i. r.iainaniio 
ili..lire * 11 1 
pov 1 * .1 < Oh 
•tei.*.» b.i'm 

o ni,i 1 ;i.si:r.i/j i‘ 

r t>*no mu«i*M‘ 
j. jm'- 

|.I.!I , ' 1 ’.|) <• .'V .** - 

zdc : .i« i> 4 .» *0 m 

*. : 
j».»-- tiri v t.»v«*:.o 
tn.insiii.i.o 


Sono tremila gli animali 
del giardino zoologico 


'sumero-. 1 pregi-vo’. ammali 
-mi*» giui.t’ in qui -ti giura, ad 


arr.vlmi' i.i . ollczieii* del nostro 
g ih), 1 .. . 00 og.. o s. *r..::», .11 

pirla «dare ,1 un s ovaia rlef iu¬ 
te «Invano mas-tuo. de rimalo a 
I ir ia*mpagn..i a la popo'are (cn-. 

III !)., !l„t».|- OC» C l-.M'.-l-.lll.l d I 

turi. : ji.n.i', fr*q icr.l.itor* 

La 1 pai 1 1 I.i i , o-tììu.’a 

di. !at*o 1 hi* »<>ii larilVo di qui- 
animai'. I mimi ro ri. r-m - 
p'.ar; *n svio-'r., ve--r> ., ”..- 1-0 
g ar.l’-*.» 'of..og h., r..gg..i'*.:o 
1 minierò di tremila. 


«Mi ucckIii perche mio m.i 
liti» 1111 iradisic; la vita c di- 
ventata insopportabile >». Que¬ 
ste potile parole, vergate su 
un foglio ili carta da poco 
prij/zo, hanno permesso alla 
polizia di dare una spiegazio¬ 
ne al ge'.to pazzesco di una 
donna che ieri mattina -■ e 
tolta la vita facendosi striti», 
lare da un convoglio della 
Roma - Ostia 

Alle 11 ;(U il tieni» 111» in u- 
rivo a Ostia, all'altezza del 
2(5. < hflomeiro. hit avuto un 
-obbalzo. -esulto dallo stridio 
ih-gli Westingbouse bloccati 
I passeggeri, scesi dnl convo¬ 
glio, -1 sono trovati dinanzi a 
uno spettacolo macabro: siti 
binari stavano 1 resti di una 
donna ancora giovane: arcati 
to al cadavere una ltorsotta. 

Avvertiti dal personale del 
convoglio sono giunti sul in¬ 
sto gli agenti di polizia del 
ronnim-uriat o del Lido La 
donna o stata identificata per 
la signora Matilde Foglietti, cu 
ali ani 1 ,bil mie in-ii me con 
il marito Umberto Brandi, di 
38 anni, in via Lucio Codio 11. 
a Ostia II guidatore del tre¬ 
no ha ciu Inarato di aver vi¬ 
sto la donna ferma accanto ai 
binari di avere fatto un se¬ 
guale acustuo. ma di non aver 
potuto evitare l'invc'tmicnto 
quando hi Fochetti si e lan 
nata ut mozzo ai binari. 

Nella Ijor.-ona e stato tro¬ 
vato il biglietto. Gli agenti, in 


serata, hanno proceduto all ui 
tcnog.itoie» del manto 


Si apre stamane 
ii congresso del latte 


in* 

! ’ V > 


hi 


V..e <>ic IO IO rii 

:' (ihptn.i |>i, -( 

(o:i . atei ve . < 

rii . Vgt a 1 . t 11 u \ IV < 
s.i Iihpi: 11 / 10 : i> c ile Dite 1 
hi lini: che riti- si 2 700 sta 
(Ih.si <* tic Ilici ili la N'.I/I r,;n f 


I 


ai. ' 11 ' 1 i t* hi. 

*/!'• :n- jsuiici 

c 30 s ( *. 1 pie 
!*\< > 

1 » ;»!<t;ut.i..iln 

:*i ':»• sezioni: 

•liti, n: pi chic'.'li rie 
sei omhi ai p.ob'.cia 
( < .cilici. 11 ter/ 1 


. 11 


Fu uzz. ' III 


:*i :.uo <■ 

•a prima 


u 


ri.. iso 

1 l'C. 

«tte .a 

1 t :.i< i eri 

.1 I” s u 


ri. 


. 1 - 

1 - 
ini 


ione i'.mt:<> o e melili 
ha'. -.1 Presied iti,, ’<■ t-e/m: 

-pi't l :. amen'i' 1 pr«.;: Il I» 
(lntihPteii.il V M (.riera i.t 
( Puineia ) e P Kiif-ì 1 ( S- :. ze¬ 
la 1 


orile u. '.ft-.url rie -e Vie se- 
•/.oni ne, gnu ni rii n arti-ili 
• (no.crii e gioielli 1 . piogram 
ii.» < oiiipieurii* ite < onferea/e 
'ei pioli V.tei'arm ( Ita’.no. P 
\ eia rie s-a ( Pmu g.it.o) e 11 
16 erma ric..u i'\(> '. hi poi 

'..n* : .iiguhient ; • citi i i 

tKuah’e i. < 'ni g.essi» ’.eiial- 
pio'i'fa*.: 3 ! ;i.:i.s rie .e U* 
N'.iz Otri elle mirtei ipnlio a a 
ui'st»z:.a ( i:.i'.ii.i*i>:ial:ca 

().lesti» eei.» av.ii luogo a u* 
lei'ie ri: D'oc e».aho liti inev. 

:i eeh*., o.'leitn ria Comitato 
1 ». ZH'ur/Vrtt.>ie e ria..e oigft’o:/ mi 
/ inni ni'i'd! <» ilei eollme .attir- 
... 1 :. .moie rie, < •ungrc-.M-.t : 


None di diamanfe 



R ADIO e TV 


LA 


CATTTvim.u.i: in 
siim anti 


l'ALKSTKIX.V — Alcune lmpres- 
crepe tifila sagrestia 


ogni (liu-eppe Pastore «• .Vi¬ 
rai Ko.ic.ririi genitori de. coni 
pugno Vime.bno i’ii-toie rie.in 
cellula .i-z.en la'e nu'lstt pubb;:- 
1 .. ce'e- rimo e nozze ili din 
n ante 

Ai coniug - Pastore -e :.o-,iri' 
p.ù vive te umazioni 


data del duomo sarti panici 
lata e rinlnrzutn con delle 
tirezumi di cemento e stretta 
((in delle chiavi. 

P parroco del duomo ci ha 
spiegalo che i/uestn tacciala c 
opera recentissima. e.semiti 
stata (ostruita, davanti ad un 
u'-rtneorpo del 15011. nel 1!)0J. 
c che t lavori di riattamento 
del duomo, iniziati all'alba del 
secolo, sono continuati fino al 
PUD 

F.' 01 1 10 che questa parete, 
dal /vinto di vista artistico. 


Dn pullman travolge un carrello 
e un altro cozza contro un taxi 


Un bambino di sei anni investito da una motocicletta in via Chioventa 
Una « Vespa » con due passeggeri va a sbattere contro un'autovettura 


Li gni :i .tri di ieri e .-‘ataft 
fime-tala da nume-o-'i mcideii-|c con a bardo anche 
ti st*\i«i ili AìlaPe/'i del cir-j Monti ili 31 anni, .--i 
loinrtMi IH Kcu rid a Ca-di.i! 1. j 11 ie.-i alle ore 13 con l*a 11 to¬ 
nfi p:e."i di Col .‘fot *o. un .111 jiiob:! t » • Leda Appi * - i'. via 
topulbn.rii deb 1 <li*i:i Zeppieri. j Pa*i ir •. l’.Tnicroc’i* co*' 
uno di quei - p.mroni ridi 1 ; Ne’norcrt'C. 

■ , tu \ .fa .0 a J.U all <>- I II picv.olo moto-» onte: 
sa. 1 .i\ 1 . ii re : m" * o\ c-cia*.» 11 . mezzo .ili» 
tricicli-* , i Hiuen «iti'ir. .bji’i seg'u:'» all mt" 1 otto 
volante di ina (>IH). ve*so I. l<)l.s-}.i<ti - sono .-tati accompagnati 
e 15 li i ur'.ilo li" carrello i:»-jd. iman’.* < : : pa-'-iggio all'o 

f-otrar. T.«. g.iida*.» ...il «*o*i* 1 i-o.-;al.- .. i 1 - ilic'inii* » nove 

«uno Micire:.' Proietti. ,.1 5;i .n-jaino -* 1 ". medica*' Nell’t: fi¬ 
ni. Jimia.ido poi .-« finire mori <ien*e. men’-o ii Monti lia ri¬ 
si *- rei i NellTrii-identi* hi av uto* sicrta*,» lievi -calti*: ut* o al- 
J.i jicggio ,1 v-.-i;:.,.tino, il q.ia.c c.:::e i*ot.*,imo:»!. Ve*.a*.rj c 
le .'*:«;.» avi" •*.* ni'i'.'o •.».•,« iì.-ì -* ,'.» i'.ir»tie- *c «olnito dada 
odi 1 CHI ni Collere:,-.» 111 o--l. i»’o I <..:u'.«-. perciò l'ha:.no 
•«rvazio-.c I/o iti't • .a I mi*/ *o i ricov «•• .«*.• a ove-v l'-onc 
i*»viv>:»ti»re. Aher’o Kiccini. i| — — 

ai* 1 ..- ;» .-'t gg» - i .- >• 

ir.Icrigc-'iicr.-,• fc:.*s 


dite in via Ripa 


Mamme.! 11 
tale Remi* 
c .scontra¬ 


la 


1 c 

rii 1 
\ »*' 


la' tWCHilulO 


di 


Questioni di |u*ecctlenza 


:to 


la ('hiarra'a (ie:i o-ped ,'e rd >-> 
hTare. Ne'. 1948 'ciò- dop» *re 
armi*, ror, venendo u m «, inij 
“iL'i a^Ia ricerca celle c , 1 


Illl Voi 
-.0 nobile 1 ! ; 
- -.'o fico, »-r . 
S- C.iov a-|> 1 .. 

: 1 
, ro- * 
nel 1 
.' c. 


ho -,10 ..1 u*. 1 oli 

CCC ...» Fabio è 
* • al! .■'--'ifri.dc <!l 
0.1 v. e. 1 in gra- 
I -unitari gli 
-..to oovbaodc 
l'.-i-e or..luca «xi 


Tale rita'iio e * emù 


l 


Li 


pere che li doma ne a era *.<!; 
per?a Ne feci '.ma/n o-, 1 
6-7-1951 fui sot:opo.;*o :. visr„j 4 f> ...... j. 

medica r.; Celio e rscoro-»*! i '('.-.mp«*.eì 
to Invalido con l'as-'ecriaz.onej-.f.-p,. , r 
della VII categorìa per' •| ohm.-, di 


Colpita con un bastone 
finisce alle Macellate 


traumatisv.o al torace. jo<*u 
mi di frattura aPr. X imtoSiU.-hio. 

ni 

ordirà 


r 1 V,.tri ina C ariti <0 
v*..*'t«s m via della 
, 7r. ver o ir ore 16. 
■ s«-n.i*a «u un « pan- 
r*...z 7 ,. Risorgimento 


delire, esiti di pleurite basa¬ 
le destra e catarro bronch'dc 
cronico con ee.ftsnna b,i«,iie 
Dopo alcuni mesi- fui ch.a- 
Tnato ci njovn alla vi«i*a pr<-- 
jo la Commi-' : io:.c rr.ed., , 
periore. l.« quale, modif e..rc : 
quanto prectder.tena n'e mi 
era stato asseg-a*o mi r co¬ 
nobbe rvirr catero’ia r^r due 
anni In da*a 17-1-1955 cren 


*.vvicina*.» ila un \ec- 
sicr or Giovanni Scluz- 
76 anni, il quale 1«* ha 
1 di I.,«elargii il posto 
L« no: 111 ha oppo-io un sce- 
(eo rifiuto ai quale l'iracondo 
vccthiffo n « risfHis'o calando 
d -no b «stone 'li! cranio della 
Cairi Costei «i è recata al S 
Spirito p, r f.,rsi medicare; do¬ 
podiché «i e recata nella s'a/ 10 - 
re dei carabinieri jvr sporgere 
denuncia contro il bastonatorc. 


pratica n. 368637 e progettoInia ha u ; ato frasi tal: e modi 


Al ».uiic pcr-o.ic ^:v.’. »',1 e,iu- 
- ale quando sono a! volante 
s: trasfigurano; si.ventano 
vagg-.. vjpiii »lc"i pegg ore 
ribalsferia; usano un tra-a- o 
«la angiporti’*, non to.'.crzno 
she nessuno metta ior*. !., mo¬ 
sca sul naso. Ieri, :n v :a Ip- 
pocrate. un'auro con a bordo 
1 tratelii Nicsoiò c Viro lìor- 
g:a, rispen:vanien:e « 1 ; r 4 c 
ann-, s. è femiara. parafango 
sonno parafango, a due cen¬ 
timetri sla un'altra autovettura 
che aveva vome passeg-ger. 
1 ar.o Andreu/z. e leone >> 
Tra e, . enrramb d. e \ an-v. 
(i'cri d: mezzo una que-;.o::e 
si. p.-s^edenz.i Ne : quattro si 
tossero trovati a! bar o .n 
as-ensore s sarebbero protu»; 

sonvencvo!.; ai voaate sle'- 
ia mavvhiu.i, no non s. p.u'* 
essere v.v.u e arreidcvo.i. scio 
vo.it. ; p- ni. apprez/ament 
su. rispetto i a-, endenr:. » 
pr me minasse grmgh gno e- 
s-he, -i. attroru . 


ape**to o sporte . 0 ; si so.- 
;i no e ie »iopo qua'ebe m.ruto 
qu v.tro stavano a' centro 
,’e ".*. stridi o*trendo agi: 
-«'tant. u i fuori programma sii 
p.igr’iro. A un tratti» un u->> 
bei. 1 :.■,«>. che ha fatto correre 
un br.v ;do suiia Svh.ena slegi*. 
asTint- Ma. forumatamente'. 
non ert aevaduta una trags*- 
d'.i. I ri sueees'o sempiiee- 
menre che "Nndreuzz*. nc v a 
toga de'.i s.-azzortatura. aveva 
sonovi!orato *.10 avversar-o: 
gi. aveva md-rizzaro un v.o- 


fs. -«Ilio polì irai: c 
prò; «i;««-.t»; « o un seco: 

.iWi'Ml*') ul.r 

If ri r.i»T* 1 » 1 ! ( ini)* Vi' !. t::o.> 

iuitoint !i: .re» ili *i'i *1 

5*» V ; .ì ». .«*\ 

CjI*:,ì;«» A’’M,iMln '..un. r* 

i T.A »!*;:!. i,» . • h . ilo i.i 'iC.v* 

:.4ì li'ltn.'.A i\i.-.i!i. *ì. 

.. i :•• V. I» «lit ri* «„;<♦* 

jit.*;:’,» .-1 \i t IVlI» M.G- r 

I "vV« I* ..«ti'* i tlt ! *.i\» r. « ^ 

:or:«.:o ^ 

Lto*:: I. è n ni» 

c òt t "h«'»rr.i* ; * il S.r G.«*■ 
\r-ni «.."i’r\ 


Ruba una lambretta 
e ne foglie la targa 


.Til-H. t!«, .'ìligil..;«•;:.« a ..11 He- 
puliN.ica popò..no i:i.«*se <!h.* l:.- 
(!:.« «de ropul.i;..chc sricl.iu.er.- 
iu:.e «• «,: puO'i arnie 

L Ih I' e fri. l:u (l'.ti'.o ria ugni 
ir : urr.'/.i ri; intere-.,-. !,«ir'rii' 0 .«- 
!.-*:< i *. : «o .«'orari,. g.or: <« isti 
iiroios^ioni'n «li «'giu te:iden*ZR j pio. 
e il. l.Uri* .r ione:.*! :«(.;; che 
(i..a... n<> »' '.arti' un'er.e 
L .suo Mnpo e quello «Il diffon¬ 
derle .a conoscenza -Tede noti- 
/:«- e rie: p:.c»e:n: ’ccnu: : 

Pao-c D.rettore Cd. a- 
go;r "« «'- :'. rndegn Kucenro (lan¬ 
dò': : v r.u.T.n .rn/'atria i 
arigur 


Straniero derubato 


»* 


: ; e * : 
, l--rs 


< 1 . 

i or- 

r V 1 


■.. o/a« 
o • r c 


:<> : 
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i -f 


«s 
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fi. . - 

. .» l'.is.C slO 

‘..-rg.v per . 

: c. * i -s-;:.. 
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.Orili 


< 1 . 

P *:<•- 
«nc-ro; « 

; si > q -*s:.:o 

:/. :. i 

■cr,'- or 
ore pr. 

1 . r- il: 


si :.(•.« 

M che 


pr. 


'."flriino suda., orrcan i Pi 
I) :ri.< rii 24 nnni hi. «lena* - 
1 (ho g;.ci. .ari: - fon (ir. ri/* 
7 cr'o . s rio..fi :a ali*.) .a- 
’.i . .s*isL* rt v i* P.c*ro 

g . ha:.: , rulli; , .ir.A 

tonfo: or.re :.'.L':;c:i*.; 
■ a Uro 


goq 


Intubili, ed il 25 per cento fu¬ 
rono distrutte, nel corso dei 
mas-sieri bombardamenti a ta/e 
lieto al tempo dello sbarco ad 
A )'glo. terrificante l'incursio¬ 
ne del 22 genuino, alle 7 del 
mattino, che provocò una eca¬ 
tombe, nulle morti. 

A/quinto in conseguenza (lei 
bombardamenti, nel 11)52 deci¬ 
ne e decine di famiglie hanno 
corso il pencolo di rimanere 
sepolte .sotto le rat ine di quat¬ 
tro case, m ria del Borgo, pres¬ 
so la chiesa di S. Antonio: for¬ 
ni untamente, le abitazioni ven¬ 
nero fatte sgomberare a tem¬ 
po e le case furono demolite. 

I bombardamenti del 1944 
misero a nudo le fondamenta 
di un gran numero di case, 
e cosi vennero alla luce an¬ 
che i ruderi dell'antico tem¬ 
pio della dea Fortuna, sopra 
la cui base e con le pietre del 
quale era stata costruita la 
ritta medioevale, Pale.stnna. 

Ebbero inizio, allora, nel¬ 
l'immediato dopoguerra, i la¬ 
vori di scavo per ridar vita al¬ 
te antiche sirutture sulle qua¬ 
li era stato costruito uno dei 
templi piti grandiosi del mon¬ 
do romano. Colonnati, logge, 
portici, statue, marmi prezio¬ 
si vennero cosi, a poco a poco, 
alla luce. 

Poiché Palcstrina è costruita 
sulle vestigio dell'nntico tan¬ 
che dall'altezza della via 
Prcnestniu, ni quattro ordini 
di ripiani, si arram jucara fino 
a ridosso dell'acropoli, dorè 
oggi e n/ipnllruntn Cosici San 
Pietro Romano, anche il duo¬ 
mo sorge dalle rovine di quell 
vetusto monumento, cd esat¬ 
tamente. al secondo ripiano, 
sopra l'antica aula dell'ora-, 
ro'o. descritta da Cicerone in 
*i.i suo libro. 

Costruito con i materiali del! 
tempio, nel IX secolo, c rtfab- 
br'cntn »icf 1100, il duomo con¬ 
serva ancora fioche vcstipia 
ilrl'o stile ro’nanico — una so¬ 
la cappella — mentre la re¬ 
stante parte risulta piu volte 
ri-nane agiata, fino al tardo Ot¬ 
tocento. 


Programma nazionali'. — 

Oro 7 H, li. 11. 20 ,'di, 23 13: 
Giornale ratini. 0,45 Lezioni 
(li .spagnolo; 7.13: MumlIic citi 
mattino; H lo. Rassegna st «m- 
pa; 8.13. CT t S( emlo, H 'lauti 
fatti; 11.3(1. .Musi»., sinfi'iiKa, 
12.1(1: Oiilievtra ('orgoli; 13 2(1- 
I classili (lolla musica |cc- 
gcr.q 11.15; donai he miio- 
iali e dello arti iigura- 
livo; 16.30. Lo opinioni dogli 
ultii; 16.45: Del Sud o li ma 
chitarra; J7; Curio-ita musi¬ 
cale; 17,30: La voce ili Lon¬ 
dra; 18; Contorto della pia¬ 
nista G. lamini; 18.30: Uni¬ 
versità Marconi; 18.43. Voci 
al traguardo; 19.15; Congiun¬ 
ture o prospettivo economi¬ 
che; 19,30: L’Approdo; 20 . A 
tempo m val/ci ; 20.40- R.«- 

diosport; 21: Passo ridottis¬ 
simo; 22,15: Mandolinista G 
Anedda; 22 30: Ricordi di Pc- 
t rullili; 22,45: Orihcstra Vin¬ 
co: 23.23: Musica da hallo: 2L 
Ultimo notizie. 

Secondo programma. — Oro 
13.30. 15. 18 c ladioscra oic 
20 - Giornale radio; 9; Notizie 
del mattino; 9.30. Ru-so e il 
suo complesso; 10; Appunta¬ 
mento allo dicci: 13 - Una 

chitarra cd un pianoforte; 
13.30: L,i fier-i delle occasioni; 
14,30; 11 discobolo; 13.15: Can¬ 
zoni lp vetrina: 16: Terza pa¬ 
gina; 17- Il girasole; 18.19 
Ballate con noi: 18,45: I.a 
porta (Toni; 19,30' Orchestra 
Canfora; 20.3(1: Pascti ridot¬ 
tissimo; 23: Siparietto 

Terzo programma. — Ore 
21: Giornale radio; 19: L. V. 
Beethoven; 19.30: La rasse¬ 
gna: 20: L'mdlcatore econo¬ 
mico; 20.13: Concerto di ogni 
sera; 21.20: Ambienti artistici 
moderni; 21 55- Festival in¬ 
ternazionale dt musica con¬ 
temporanea: 22 15: Ciascuno a 
sui. modo 

Televisione Ore *21 e ripe¬ 
tuto in ihm?ur.i: Giornale 
radio; 17.30: La T. V. dei ra¬ 
gazzi; 18.15: Il mondo attra¬ 
verso i francobolli; 18.30- Le¬ 
zione di inglese: 21: Tele¬ 
sport; 21.30: Questo è il Ca¬ 
nale dì Suez; 21.55: Signora 
per una notte (filmi 




ANNUNCI ECONOMICI 


•» 


OCCASIONI 


m. 


A. A. ARTIGIANI Canto «ven¬ 
dono camere letto oranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni - Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi. (So¬ 
gno* Via Tre Cannelle 20 Pulizia 
elettrica. Controllo elettronico. 
Massima garanzia. Tariffe mini¬ 
me Rimessa a nuovo quadranti, 
vastissimo assortimento ccnturmt 
ner orologi 




ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure 

pn-matrimonlab 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 41 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 


Dott. Pietro M0ND.no 


Studio Medico per la cura delle 
«SO LE » Disfunzioni Sessuali 
Cure pre-post matrimoniali 


Via Salaria, 72 inf. 4 - Roma 


(presso PIAZZA FIUME). Orarlo 
10-12 16-1*. Sabato 10-12 T- 862960 
Aut Prcf 28775 rie] 23-2-*55 
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SCUOLA MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO 
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AU'IAMENTO PROFESSIONALE COMMF.RCI.-vLE - SCUO¬ 
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OIJI.XTA l EEMI .M AIU; : 

con preparazione agli e .«a ni; ci: Sta’o 


Gli e*aml si sastcniono tirila sede drH'lstituto Torrirrlli. Il buon nome drllTstitato 
r ia srrirtà drinnsrrnamrnto garantiscono un otlimo risultato agli esami e nella vita 


Informazioni; dulìe .-:.'?() .dL* 12 , 30 . c.r.lle ìT alle '20 

Via S?crchin B (Piazza OtmHmtn - Corso I riosle) - Tel. B4B.1BB 
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k* ag. 3 — Lunedi 24 settembre 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


d«l lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


del lunmdi 


CALCIO 


GIORNATA FELICE PER LE ROMANE: VINCONO I GIALLOROSSI, PAREGGIANO (A FIRENZE!) I BIANCOAZZURRI 


Quattro leader: luve, Napoli, Samp e Milan 


MftUhfo 


Dopo la sorprendente battuta 
a vuoto di domenica scorsa con¬ 
tro la Uuvontus, la Lazio e tor¬ 
nata nella seconda giornata del 
torneo alle sue tradizioni di 
squadra «guastafeste» andan¬ 
do a rompere le uova nel pa¬ 
niere ai ragazzi di Bernardini: 
con il lusinghiero pareggio a 
reti inviolate ottenuto in casa 
dei campioni d’Italia I bianco- 
azzurri romani oltre a riscat¬ 
tare la precedente grigia pre¬ 
stazione contro i bianconeri to¬ 
rinesi hanno infatti costretto 
i viola ad una battuta d’arre¬ 
sto che ha avuto l’effetto di 
escluderli dalla pattuglia delle 
squadra a punteggio pieno, ora 
formata solo da Milan (Juventus 
Sampdoria e Napoli. 

So si pensa che proprio ieri 
i viola scendevano per la prima 
volta sul terreno amico con le 
casacohe fregiate dallo scudetto 
tricolore, si può ben compren¬ 
dere il disappunto dei lagazzi 
di Bernardini e del loro soste¬ 
nitori. Ma il rammarico dei fio¬ 
rentini non durerà molto, ne 
siamo sicuri: la squadra viola 
riprenderà senza indugi il suo 
cammino e il ricordo della bat¬ 
tuta d’arresto di ieri verrà pre¬ 
sto cancellato. Anche perchè 
ben difficilmente potrà influire 
sullo svolgimento del torneo, 
nel senso che sembra poco ve¬ 
rosimile l’ipotesi di uno scam¬ 
bio di compiti tra la « lepre b 
ed i « cacciatori ». 

Già domenica scorsa avevamo 
sottolineato come le clamorose 
vittorie esterne di Juventus e 
Sampdoria, le due «stelle» del¬ 
la prima giornate, avessero bi¬ 
sogno di conferme per un pri¬ 
mo giudizio tecnico sulle due 
squadre: oggi, dopo le strimin¬ 
zite vittorie dei bianconeri e 
dei blucerchiati rispettivamente 
ai danni della Spai e dei grana¬ 
ta torinesi, i primi prudenti 
dubbi sul reale valore delle due 
squadre sembrano sottolineati 
in pieno nonostante le posizio¬ 
ni in classifica dì Sampdoria e 
Juventus. Per quanto riguarda 
il Napoli invece troppo mode¬ 
sta è stata la levatura delle due 
prime avversarie (prima l’Ata- 
lanta e ieri la Triestina) per 
permettere un giudizio sulla 
squadra partenopea della quale 
comunque fa piacere la vittoria 
di ieri a Val maura, un campo 
che la scorsa stagione rimase 
«tabù» fino alla fine. Un caso 
a parte può considerarsi infine 
quello del Milan: dopo la vit¬ 
toria di misura sulla Triestina 
i rossoneri sono andati a co¬ 
gliere un eloquente e lusinghie¬ 
ro successo in casa del Bologna, 
dimostrando dì aver compiuto 
nella ricerca della migliore for¬ 
ma e dell’affiatamento quei pro¬ 
gressi necessari a confermare 
lo vaste possibilità del temibile 
squadrone di Milano. 

Non per niente la vittoria dei 
« Diavolo » e stata siglata da 
due dei più quotati « neo rosso¬ 
neri », cioè Galli e Bredesen, 
autori di una rete ciascuno 
(contro un goal di Cervellati). 
Significa cioè che l’ex romani¬ 
sta e l'ex udinese sono riusciti 
a trovare la giusta intesa con 
i compagni di squadra: e non 
è poco, considerando il valore 
dei due attaccanti. 

Tra le altre « grandi » Bolo¬ 
gna Roma Inter ed Udinese 
ancora non convincono o me¬ 
glio non sembrano intenzionate 
a rispettare le previsioni della 
vigilie: i petroniani per la scon¬ 
fitta subita in casa, ad opera 
dei rossoneri, i giallorossi ro¬ 
mani ed i neroazzurri milanesi 
per lo striminzito punteggio 
delle vittorie sul Palermo e sul 
Padova, i friulani infine per la 
seconda battuta d'arresto su¬ 
bita in casa del Lanerossi. Ma 
ancora non è il caso di allar¬ 
marsi: il campionato è appena 
agli inizi e le battute a vuoto 
si verificano anche nelle miglio¬ 
ri famiglie (vedi il caso di quel¬ 
la viola). C'e tempo per tutte: 
teoricamente può vincere lo 
scudetto anche quell'Atalanta 
che oon la seconda sconfìtta 
collezionata ieri «I Brumana ad 
opera del Qenoa si trova a con¬ 
dividere con il Padova e la 
Triestina il triste compito di 
reggere il fanalino di coda della 
classifica. 


SERIE A 


I risultati 

fieno» - *Atatanta 
Milan - 'Bologna 
•Fiorentina - Lario 
•Inter - Padova 
•Juventus * Spai 
•I-ane Rossi - Udinese 
•Roma - Palermo 
'Sampdoria - Torino 
Napoli - 'Triestina 

La classifica 


Juventus 

Napoli 

Samp.ria 

Milan 

Fiorentina 

fieno» 

Roma 

Inter 

Palermo 

Spai 

Bologna 

Torino 

Udinese 

Lanerossi 

Lazio 

Triestina 

Padova 

Atalanta 


5 • 4 

4 I I 
7 2 J 
t -* i 


3 2 3 

, j j 

4 3 2 
« ** 


3 6 1 

2 I 1 
«31 

3 7 0 

2 R 0 
0 3 0 


INDOSSATA LA PELLE DEL LEONE I BIANCOAZZURRI RISCATTANO LA SCONFITTA DELL’OLIMPICO 


Con eoa impeemata di volontà e d’orgoglio 
la Lazio riesce a pareggiare a Firenze (©-©) 


/ viola non hanno saputo reagire alla sfortuna da cui sono stati bersagliati all’inizio * 


La difesa Saziale al lavoro 



FIORENTINA: Satti, Magnint, fervalo, Chlappell.i, Hnsetta, Se¬ 
gato, JulhtUo. Gratto», Virgili, Montanti. Prilli 

LAZIO: t.ovatl Molino, Sentimenti V, Fui», l’inardi. Moltraslo. 
Miucinelli, Vivolu, l’rai'st, Selntosson. I.m'entìni. 

AKIIlTItO: Seipelt (Austria), 

NOTE: Spettatori 5t) mila circa; tempo afoso; terreno ottimo. 
Angoli 4 a - per la Fiorentina. 


FIORENTINA - LAZIO i>-l) — LO VATI respinge un tiro insidioso 


(TelefoU» ì 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE.. 23. -- Questa La¬ 
zio! E‘ sempre la stessa: mal¬ 
grado il mutare degli uomini, 
malgrado la diversità dei cam¬ 
pionati, mai cambia, mai mu¬ 
ta carattere. La volubilità è il 
suo programma: l’imprevisto la 
sua insegna: oggi è ii. senza 
vigore che pare smembrata e 
senza un briciolo di orgoglio c 
domani, di colpo, getta via te 
vesti dimesse per indossare la 
pelle del leone. E allora rug¬ 
gisce: tiene ditti la testo e yioeu 
con slancio, con cuore e non 
puoi fare a meno di battere le 
mani. Cosi, al disastro dell'O¬ 
limpico contro la Juve ecco far 
riscontro l'orpogliosa impenna¬ 
ta del "Comunale ~ ( 0 - 0 ) con¬ 
tro una Fiorentina che avreb¬ 
be dato l'anima al diavolo pur 
di vincere la partita in cui-per 
la prima volta si presentava al 
pubblico di casa con lo scudetto 
dai tre colori. 

L’esordio stagionale dei viola 
era atteso con ansia qui a Fi¬ 
renze, e. nelle intenzioni, si vo¬ 
leva celebrarlo con lo " cham¬ 
pagne -. spumante c generoso 
di una bella vittoria; ma la La¬ 


zio ha sciupato tutto e la festa 
cominciata fra gli oppiatisi e 
pii stieutolii di vessilli gigliati, 
è finita con l'amaro in gola fra 
(ischi rabbiosi di dispetto. 

Ma. chi ha fischiato, in verità, 
non è stato generoso: che t ra¬ 
gazzi viola si sano buttati con 
tenacia cercando accanitamente 
il successo dal primo all'ultimo 
minuto. Ma la generosità non 
bosfu per vincere un incontro, 
specialmente quando l'twvprsa- 
rto. su quetso cumpo, non ti 
è secondo: anzi, addirittura ti 
sollecito o stendere sul piano 
del confronto agonistico. Per 
vincere bisognava ragionare, fa¬ 
re un gioco pensato e non av¬ 
ventarsi a testa bussa ed a oc- 
jtfii chiusi contro la muraglia 
mobile che la Lazio aveva di¬ 
sposto a guardia di Lavati. 

Purtroppo la Fiorentina noti 
ilo saputo assorbire, con la di¬ 
sinvoltura di una squadra che 
sa il fatto suo. una serie di 
sfavorevoli circostanze che 
l’hauno bersagliata all'inizio, 
ed ha perduto la testa: si è in¬ 
nervosita. disunita e. nel fina¬ 
le — con una Lazio tu cre¬ 
scendo — ha rischiato persino 
di essere battuta 


NEGLI SPOGLIATOI DEL “COMUNALE 


9f 


A.- - *.«=* . 



(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, z). — Non so 
quello che ne pensano ; cr.t:c: 
e : :ecn:c:\ quel!! che prendo¬ 
no : 93 m nuti sh una partita si. 
calcio, I; spezzettano e metto¬ 
no i rr.immenr: davanti a: -Ra^- 
•jX Loro diranno quello che 
vogliono; obietteranno che Vir¬ 
gili non era .u:; che Pr;n; era 
felice scio quando ia palla era 
lontana; che la ‘squadra non gi¬ 
rava c che mec io sarebbe sta¬ 
to — iFranno ancora — se Ber¬ 
nardin: asC"e oen-ato ad imba¬ 
stire un 4:040 di attacco d:vcr»o. 

Io so che jt!: spettilo;', r nan- 
clanJo a tutte le eucubraz-o- 


S E R 1 E B 


1 risultati 

•Alessandria - Brescia 3-1 

•Bari - Cagliari 
“Legnano - Como 
Messina - ' Margotto l-« 

Pro Patria - Modena 1-0 

“Sambenedettese - Novara 9-0 

‘Sìmmenthal - Parma 3-0 

•Venezia - Catania 3-9 

Verona - Taranto l-h 


ni slel te,n!ci. rumo twh-.iio e 
imprecato vonrro queg.. undi¬ 
ci 4 ov.itor. In magri '.**.1 -he 
fa.esano a -h 4 orava ps’4.4.o. 

I non era propr o :. modo nr- 
4*.ore d rende-.- 031.144:0 a oue’- 
io ‘cadetto tr vo ore -he «em¬ 
brica u-e’to sii uni ze.-a e -he 
faceva la m.t prmt comparsa 
nel’a -onca fe»to«i sic .0 S*id:o 
Comuni e. 

I fiorentini mer.tasano si: piu. 
Fs> -o->o a--or«. :n cran n 1- 
rrcro a tc-.TC44.4re : -amn.oi: d. 
Ita'.a c ‘i aspettavano ìa gran- 
sic pirt.ti si» oro ben am.n . E 
LEON CARLO SETTIMELLI 

(continua in 4. pac. fi col.) 1 


La classifica 


Verona 
Messina 
Ales.ria 
Rari 
Novara 
Cagliari 
P. Patria 
Monza 
Venezia 
Catania 
1 Bresria 
Como 
Legnano 
Samb.se 
Modena 
Marzntto 
Taranto 
j Tarma 


2 0 • 
1 1 • 
1 1 tt 
1 1 « 
1 1 • 
1 • I 
1 • 1 
I • I 
1 « 1 
0 2 • 
• 1 1 
9 1 1 

0 • 2 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 2 


6*4 
3 1 4 

5 3 4 
2 0 3 

1 « 3 

2 I 3 

3 2 3 
3 1 2 


4 « J 
2 2 2 

• ì I 
« 2 1 
2 4 0 
I 3 0 
I 6 0 
0 3 0 


1 E C 


I risultati 

•Carbo^arda - Prato 
-Catanzaro - Siena 
'Cremonese - Vigevano 
•Livorno - Biellese 
'Pavia - T:eviro 
•Salernitana - Lecco 
“Siracu«a * Molletta 
Mesfrina - - Reggina 
Reggiana - Sanremese 

La classifica 

Pavia 2 2 0 0 2 

Prato 2 110 3 

Catanzaro 21101 
Siracusa 2 I I 0 1 

Mostrina 2 110 2 
Saler.na 2 I I 0 3 

Reggiana 2 10 14 
Reggina 2 10 13 

Vigevano 2 10 12 
Livorno 2 0 2 0 1 

Carb.da 2 0 2 0 0 

Siena 2 0 2 0 0 

Cremonese 2 10 13 

Sanremese 2 0 113 
Biellese 2 0 111 
Treviso 2 0 1 11 

Moffetta 2 0 0 2 1 

Lecco 20021 


Alla deficienza psicologica c’è 
do aggiungere quella tecnica, 
quella che in fondo ha deter¬ 
minato lo svolgimento dell’in¬ 
contro. Lo ciliare del risultato 
è nella splendida esibizione 
della mediana della Lazio, un 
reparto che ha mostrato doti 
di grande duttilità e di poten¬ 
za. che ha tenuto saldamente 
la sua cono di campo dall’inizio 
alla fine. 

. Fuin. Pinardi e Moltrasio han¬ 
no costituito la grande barriera 
su cui ha cozzato ripetutamen¬ 
te, /ino ad avere le pumbe mol¬ 
li e il fiato grosso, l'attacco vio¬ 
la. .-I nulla sono valsi i guizzi 
e le improvvisazioni di Moti- 
frion; Fui» è stato per lui un 
guardiano inesorabile, implaca¬ 
bile c il " negrito » — contro 
un avversario che ben conosce 
le insidie del dribling c i più 
reconditi segreti del jialleggio 
— poco lui reso all'economia 
della squadra 

Lo stesso discorso vale per 
Gratton. il quale non è riusci¬ 
to col suo ritmo di lavora, a 
stroncare (e pumUe tt un Afoltra- 
sio instancabile, sempre pron¬ 
to. sempre in movimento. Anzi 
sul finire è stato proprio il 
"motorino - viola ad accusare 
battute a vuoto: il fiato non 
lo assisteva più. E bene all'al¬ 
tezza dei suoi compagni di linea 
è stato Pinardi il quale però 
ha avuto vita facile contro un 
Virgili cocciuto si. ma impreci¬ 
so r con una visione di gioco 
assai ristretta. 

Ma se la mediana biancoaz- 
zurra è stata la grande prota¬ 
gonista dell’incnnt ro. non biso- 
gna dimenticare la prova forni¬ 
ta dagli altri reparti delle due 
squadre. La difesa di Carver 
ha fatto nettamente il suo la¬ 
voro. linei,e se nei momenti rii 
maggior pressione ha avuto il 
torto di aiutarsi con un gioco 
un po’ rude ma non cattivo 

Ammirabile per generosità la 
prora d: Sentimenti V. il quale 
alle prese con il diabolico Juli- 
nho ha lottato fino all'estremo 
roti una tenaria incredibile: 
nella lotta diretta ha avuto la 
peumo. però v .« comportato 
bene 

Locati ha riscattato in pieno 
la grigia esibizione di dome¬ 
nica scorsa sfoggiando precisio¬ 
ne. colpo d'occhio e tempesti¬ 
vità: alcuni suoi interventi nel 
primo tempo hanno salvato la 
situazione che sembrava irri¬ 
mediabilmente perduto Xell'at- 
tccco. è incredibile ma vero, la 
palma del migliore spetta a 
Viv-olo. :? queir ha giocato e 
sop-c’tulto enr^o come da anni 
lo riìernmo fare: sembra¬ 
re. - scntimentizzato - Il suo 


COSI’ DOMÉNICA 


SERIE A 

Ata!fiiita - Bologna; Genoa 

- Juventus; Lazio * Laneros¬ 
si: Milan - Palermo: Napoli 

- Inter Padova - Triestina: 

Spai - Sampdoria: Torino - 

fiorentina; l'dinese - Roma. 
« 

SERIE B 

Brescia - Marzotto; Ca¬ 
gliari - Monza: Catania - 
Alessandria: Como - Sambe- 
nrdettese; Messina - Legnano; 
Tarma - Modena; Pro Patria 

- Venezia; Taranto - Novara. 
Verona - Bari. 

SERIE C 

Biellese - Saleri itana; Lec¬ 
co - Siracusa-, .Messina - Reg¬ 
giana-. Molletta - Carbosatda; 
Prato - Livorno; Sanremese 

- Catanzaro; Sier.a - Cremo¬ 
nese; Treviso - Reggina; Vi¬ 
ger ano - Pav ia. 


apporto nella zona centrale del 
campo è stato veramente pre¬ 
zioso e 1 suoi lanci, le sue itt- 
tell'genti aperture, più di una 
volta hanno messo a rischio la 
rete di Sarti 

Buona anche lu prova di Miic- 
cinclli, il quale, però, troppe 
volte ha cercato di far vedere 
che anche la Lazio ha il suo 
piccolo "Julinho ». Luceutiui. 
Sclmassan e Pruest hanno fatto 
la loro parte onestamente; pec¬ 
cato che il «• vecchio danese * 
non riesca più troppo bene a 
realizzare quel che pensa. L'età 


LA SCHEDA VINCENTE 


Alulanta-Geiioa "2 

Bologna-.Milan ‘2 

Fiorentina-Lazio \ 

Inter-Padova 1 

Juveiitus-Spal 1 

Lancrossi-Udinese \ 

Konia-Palcrnio I 

Sanipdoria-Torinn 1 

Triestina-Napoli 2 

Legnuno-Coino v 

Modcna-Pro Patria 2 

Satnbciiedel tese-No vara \ 
Verona-Taranto I 

Il Monte premi è di li¬ 
re 103.262.546. 

LE (JUOTE: ai « tredici » 
lire 3.731.000; ai «dodici» 
L. 152.000. 


peso e le (jumbe fanno fatica 
a seguire i rapidi suggerimenti 
del cervello. 

Della Fiorentina hi sola dife¬ 
si1 e apparsa a posto, anche se 
Chiappella. con i nervi a fior 
di pelle, n» po' troppo si ii la¬ 
sciato prendere la mano da pic¬ 
chi e ripicchi ’ specialmente con 
Praest Cercato. Magnini e Ro¬ 
tella hanno tenuto il campo 
con autorità senza sbandamenti 
di sorta; sempre bravo aitelte 
se r.«on ciUeaee come in alt re oc¬ 
casioni. Segato. Sarti non hit 
avuto gran lavoro; comunque, 
tu (incile due o tre occasioni 
tu fin è stato impegnato, non 
jet è sembrato troppo stomi , 
Che sui qui da ricercare la 
spteyuttoue tifi tre poi incusso¬ 
ti nell'amichevole con il Milan 
e dei due inrussuft od l’tltne’,' 1 
Le prossime giornate a daran¬ 
no la risposta a questo inter¬ 
rogativo 

Dell'attacco abbiamo già dettai 
per il trio centrale; restano le 
oh; Frinì è un yioeutore di 
temperamento, ma troppe volte 
cade tu errori puerili: per Ju- 
linho, le solite lodi: è stato ti 
migliore ilei viola ed indù bbia- 
1 mente anche il migliore in cam¬ 
po. però se alle sue virtù ag¬ 
giungesse un po' di continuità 
cil un pizzico di decisione sa- 

F.NN1» FALOCCI 
(continua in 5. |»ag. !*. col) 
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FIORENTINA-LAZI!) 0-0: Al « Comunale » di Firenze contro i campioni d’Italia, i bianco¬ 
azzurri hanno strappato un Irei pareggio. Criticati severamente per lo scarso impegno 
mostrato negli allenamenti e per la sconfitta subita aU’Olinipico nella «prima» di campio¬ 
nato i ragazzi di C.urvrr hanno ieri sfoderato l’arma della volontà e dell’orgoglio e i frulli 
non sono mancati; lo 0-0 nella «tana» dei viola è, infatti, per essi un risultato senz’altro 
positivo. Nella folo la difesa hiatieoazzurra al lavoro. (Tolelotn) 


I GIALLOROSSI IMPEGNATI A FONDO DALLA SQUADRA PALERMITANA 


Convincente vittoria della Roma sul Palermo 
nello partita d'esordio all'Olimpico (2-1) 

Le reti romaniste sono state segnate dalle due ali: Ghiggia e Lojodice - La 
Roma cede negli ultimi 20' e il Palermo accorcia le distanze con Lonardi 


4 



«CIMA: Panetti; ('arcioni. Stucchi. Cardarelli; Giuliano, Venturi: un.i sm t,i di calamita e di 
Giungla, Pislrln, Nnrdabl. Ila Costa. I.ojodlrc centro dt -mistamente). Su 

PALERMO: Angelini; Griditi!, Mihalir. Bettoli; Zantperlinl. Nordahl si è vi-tn nnKnnrp i> 

nen s««,T , ' assari "’ ,m,ar,n gioco dot meduìni' con lu,' 

MARCATORI* nel primi» tempo, al 39’ Ghinda; nel secondo terc; do spesso ! intesi Da 
tempo, al fi* Lojodice. al 23’ Lonardi. C 0 * 1 ’* 9 talvolta la combina- 

NOTK: spettatori intorno ai 50 mila, di cui 33 nula paganti, /ione e resultata bolla ed c 
incassi» IR milioni. Giornata tiepida, terreno in buone condizioni stata anche cnnclu-a con :t- 
nonostante la pioggia del giorni» precedente. Giuliano, colpito da tuo verso la rete. S: c avuta 
un crampo al 3F del secondo tempo, p rimasto fuori ranipo per però talvolta Eunpressione che 
un palo di minuti ed è rientrali* in gara »n condizioni fislrhe [[ meritatissimo prestigio di cui 
normali. __ _ 4ode il grande calciatore svede- 

La Roma ha dovuto si.hip- te >(»n*> gli crini : talvolta in- fittisi a per i-tcrtltre la ma- 

pare una massa enorme di gin- i nnipreusibtl. di •deirv. >uo; novra o di comprimere t! re¬ 

co ed ha dovilo richiedere ai giocatori .sia d. at’.uco che di -pjro della squadra, con :! ri- 
propri giocatori i impiego di difesa', ertoti nei pu-ugn,:. er- sultato di Lice, ire aM'tmprov- 

tutte le energie disponibili per pori negl: mie: venti -ugl: ut- vi sa zio ne d: que-to o quel- 

s opera re il Palermo edizione taceanti, tiiM.’i nel modo con l’atta-cante la .-oiuz.ore dell i 
serie A UtaO-o». Raggiunto il nifi-., i . n , i 

• , . Uii 2, olir* J i piJLi iiJ iofìip,L .iziorie vo ,fc <i l<i no’f-, * 

/■Ino n 7pn» rnn /ilio hn.ino roti , . 1 • * ' *— ’ *<* i J 


dtie a zero con due buone reti 
delle ali. la squadra gioì lo rossa 


gno d: «quadri e -pe-'O erro-1 -arja. Se Xordml 


avesse .•-» 


(Canlinna »n 3 pag . S col ) 


Negli spogliotoi dell’Olimpico 


La festa si .» interrotta sul piu ro , K . r qual-he -e. :e d. |>i- prò' L<ii.">tnre' H. "r.oìtrie 
bello, quando il Palermo ha non int . '\, V ver- -k. Lm-*n’.. hi b.d. ,, u- 

solo raccorciato le distanze con T : C - L e .d :nn : t ompet e : p -r rtnrcr.dcre’fiato e del i 

siS’iSirs £c„r ,j i *** ™ 

to agilmente contro l'affaticata n . m [, Pf . ,, , , < ... __ 

... „ n I*. * *.nta n.ì.-r.t p-" e--ere (Continua »n 3 Pag. S col) 

difesa giallorossa per circa 20 * ’ ' 

minuti, fino al sospiratissimo fi- > - — - - - 

“ ( Negli spogliotoi delllimpico ) 

fesa romanista; mai si era avu- ^ —-----—- — — ' 

ta la sensazione che l'attacco 
rosa-nero, guidato nominalmen¬ 
te dal celebre Walter Gomoz. 
ma spinto in realtà dali'intr.»- 
pjendenza della nn ala sinistra 
e d.il discreto Ltiosi. potesse 
farla franca contro la difesa _ ., _____ 

romar.;-ta :mpi.rn;.»ta s;j. te^ - 1 

nn.imente S’uieh: 

Ciò avveniva non solo p“rj 
l’immobiiita asso'uta del ccri-l 
trattacca sudamericano, per Io 

scarso impegno di Passnrin e __ 

per le pessime condizioni di ~™ .«=» 

forma del Vicariotto ala destra. . ’ a ,rti nazionale ha pro:bjto a» giocatori di parlare con t 
ma anche, e diremmo somattu'- ba tappato loro la bocca con un comunicato perentorio 

r I rha ii tonni a zi_i . _». ... 


. w»t,xri.l»ir. 

« » 





ROMA-PAI.F.RMO 2-1 — Una fase ilei vittorioso debutto 
della squadra giallorossa allo Stadio Olimpico. Nel rorso 
di una delle numerose incursioni dei romanisti nell’area 
palermitana BETTOLI precede l'intervento di DA COSTA 
e libera mentre dietro di fui ANGELINI fa buona guardia 
tenendosi pronto ad intervenire in difesa della sua rete 


Se si fa eccezione per due t! piccolo pullman giallorov»o che dovrà riportarlo a casa insieme 
o tre puntate u rete del Paler- f on *** altri. Non paria ma ndr e con lui ridono e fanno gesti 
mo. la squadra giallorossa c incr rdub t giornalisti che ogni domenica si danno convegno per 


stata vista all'attacèo pressoché srr ‘" r , r ,a rubrica: - Negli spogi.atoi dell Olimpico -. 

- costantemente Se fos-*e nossi- ,J ,f « ba rispolverato, pare, una disposizione 

h,v Pc» ' etchia «1* UI >* mentina d anni, ma non die* ptr quale motivo ì gio* 

_ J^‘ r m7 V° r f valori non debbono parlare, proibire di parlare ai giocatori sarebbe 

ma hi premu.o ver-o ia re. e de» io stesso che costringerli a parlare. Perchè la Lega non lascia ai 
bravissimo portiere Angelini a!- giocatori la liberta di dire quello che vogliono — se vogliono — e 
meno 35 minuti su 45. tutta ai giornalisti di scrissero quello che i giocatori dicono? 
presa da un desiderio quasil Lega dice che t giocatori parlano troppo. Troppo o poco, a 

inconsueto di strafare, di sptn- no * ?*** che * giocatori potrebbero parlare fin che vogliono. In 
gore a re’c ogni palla realtà, ta Lega non conosce bene i giocatori, che tanto spesso 

.. sanno imporsi il silenzio, specie quando il silenzio è d'oro . 
n °rX i -«'«nscre che .a , fn , mlnt drlla colpiscono di riflesso anche i dirtgenl, 

Roma n<i dato 1 impressione ni tecnici delle squadre, che se r.e stanno zitti come gli uomini della 
aver prodotto troppo sforzo per truppa. Vi è di piu, I giornalisti vengono tenuti ben distanti dagli 
ii risultato raggiunto II peso spogliatoi. A loro è riservata solo l'anticamera, una specie di 
della sua offensiva é stato evi- camera blindata. Gli addetti de! CONI sono sulla porta per dire ai 
dente, visibile, ma troppo chia- giornalisti intrusi: «vii dispiace, signore, qui non si entra». 
ro risulta che il gioco offendi- ^ le interviste, allora, non si fanno. Sacerdoti passa e se ne 
vo della squadra'ha bisogno di ]*' ‘ fi, r ca . , . or A r ,'e ne vanno. Si sente solo un rumore di 

CMTO sveltito, .-ne! li lo. ripulito -linHa r /rrnv. T. 1 # 'J è <,al ; 

^ .? I -nniinciatore del CONI, che dice I risultati delle partite: «A 

di cdcunc co,e brutto e di al- n r enze: Fiorentina e Farlo zero a reto. ». 
cune cose mutili. Le co*c brut- U, y # 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


A 


AL COMUNALE DI BOLOGNA I ROSSONERI, RISPETTANDO LA TRADIZIONE, VINCONO PER 2 A I 



? | :v. 

I | > 

111 



L’attacco rossoblu frenato dalla mediana avversaria - Le altre reti segnate da Bredesen e Cervella ti 


BOLOGNA : Giorcelli; Capra, 
Pavinato, Bonlfacl, Greco, rit¬ 
ma rk, Cervellatl, I’ozzan, IMvatel. 
li, Randon, Pasciuti. 

MI LAN: Biiffoji; Fontana, Za- 
eattl. Llcdholm, Zannlcr, Berga¬ 
maschi; Bagnoli, Bredesen, Galli, 
Scliiafllno, Mariani. 

Arbitro; Karl Kelnrr (Au¬ 
stria). 

Spettatori: lo mila circa, 
tempo coperio, campo un pò sci¬ 
voloso per la recente pioggia. 

Marcatori: nc| j. t. al 24* 
Bredesen, ed al 2V Cervellatl. 
Nella ripresa al 3V Galli. 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 23 — Mwfnm» 
fortuna fia promosso il Milun 
a pieno punteggio <> ha boc¬ 
ciato il UoIo;j ri ti Secondo il 
nostro parere, rosso-neri c ros¬ 
so-blu (ago i in muglili verde), 
nello pura odimi», ci sono ap¬ 
parse cine seputdre da promuo¬ 
vere ad ottobre con In media 
del sei. Ecco perchè il Bolo- 
pila ha tutto il diritto di rite¬ 
nersi defraudato di un punto. 
L'evanescente Calli solo una 
r'olta ha richiamato l'attenzio¬ 
ne su di lui: e ni ciucila oc¬ 


casione ha renlizzato la rete 
della vittoria per la sua squa¬ 
dra. Mu il yioco del calcio è 
fatto anche di queste piccole 
ingiustizie c per quattro volte 
hi 10 anni il Bofopmi, .sul pro¬ 
prio campo, ha registrato con¬ 
tro la squadra lombarda il 
puntellino di f a 2. 

Vediamo attdiverso la cro¬ 
naca — una cronaca frammen¬ 
taria di .. - frattaglie - — co¬ 
me sono andate le cose. En¬ 
trando m rampo Vinai sbaglia 
panchina, va a sedere in quel¬ 
la del Bologna (la forza del- 
l'ubitiidiue) poi cambia posto 
non pnmu di aver scambiato 
affettuose effusioni con Cam¬ 
pateli!. 

Entrano i calciatori locali in 
maglia verde, un colore che 
alla fine risulterei eli speranze 
perdute. Poi i rossoneri e quin¬ 
di l'arbitro austriaco Kaincr 
e si ha l'inizio con palla al 
Milun. Bagnoli, Bredesen, pal¬ 
la a Schiaffino (fuori giri- 
io'), '.mi esce Giorcelli di testa 
e blocca con bravura la palla 
a leni La prudenza che ha 
presieduto alla elaborazione ih 


PORO PREGISI GLI ATTAGGANTI BLUGERGHIATI 


lina noto rial “ onl 

i n Firmimi 

Ulld 1 Giu UBI DUI 

liscine SampM 

!IIU„ ni llldlll 

i-Torino ( 1 - 0 ) 


I granata subito il goal hanno abbandonato il « cate¬ 
naccio » e lanciatisi all’attacco sfiorano il pareggio 


SAMPCRIA: Bordelli; Farina, 
Agostinelli, Martini, Bernasconi, 
Vioini; Conti, Oowirk, Firmani, 
Tortul, Agnoletto. 

TORINO: Rlgnmontl, Orava, 
Brancaleoni, Rlmbaldo, Grosso, 
Ganzar, Armano, Rloagnl, Pelila, 
Bodi, Bertolonl. 

ARBITRO: Piemonte di Mon- 
falcone. 

RETE: Flrmanl al 36* della 
ripresa. 

NOTE - Angoli: 8 a 5 per la 
Sampdorin. Spettatori 35.000. 
Forte vento di tramontana ohe 
ha favorito II Torino nel primo 
tempo • la Sampdorla nella ri¬ 
presa. L’arbitro ha ammonito 
Bertolonl, Rimbaldo o Tortul por 
gioco scorretto. 


GENOVA. 23 — Partita piutto¬ 
sto modesta .sotto 11 profilo tec¬ 
nico con un Torino nnocnto In 
tlilewi. (Oli Dodi hCmpre «Man¬ 
cato a Ocwirk e Ricngnl con 
Gan/cr in funzione di ullrggc- 
runoiito per 1 tic uomini di at¬ 
tacco rimasti por «(tuisl tutta 
la partita olla mercè della dt- 
fefcu Mimpdorianu 

I jxulronl di curri hanno cohì 

avuto tuia netta superiorità ter¬ 
ritoriale. resu pero iterilo dalla 
imprecisione del tiro del propri 
attaccanti o dalla decisione del 
difensori granrttn. con un Gros¬ 
so in prima linea. ’ 

II primo tempo è stato parti¬ 
colarmente farraginoso o soltan¬ 
to al 30* lina bella trama di 
Firmati) e Conti ha avuto 11 co- 
r odcgU applausi, ma Riga monti 
si è difeso Itene Nella ripresa 
con tento a favore, i locali al 
sono portati alVattacco in ma¬ 
niera più incisiva. 

Il Torino alla distanza si mo¬ 
strava propenso ad andare alio 
attacco e cosi finitima. me/'z'om 
di gioco è stata quasi piacer ola 
a vedersi. Al 30' Grata commet¬ 
teva fallo su Conti; Patterà 
Tortul. OcwirV. con astuzia de¬ 
viata ver^o Firmarti che Irrom¬ 
peva di testa mettendo in rete 
Il Torino si è portato allora de¬ 
cisamente al! attacco. Al 3R\ 
prcgevo'e trama lmiiostotH sul¬ 
l’ottimo Rloagnl: palla in pro¬ 
fondità a Gaii7er e tiro basso 
insidioso che Rardclli non riu¬ 
scita a trattenere c Agostinelli 
devftta d’angolo: torso questa è 
stato la miglio» e nvlonc «il tutta 
;& gara e poteva ^equilibrare le 
sorti della contese Barde,li è 
stato superbo per Intuizione c 

scatto, praticamente ha sai’..ito 
il risultato 


Maliardi; Italioti!, Carlini, Dei- 
duo; Frizzi, Dal Monte, Macor, 
Abbadie, C’arapcllckc. 

Arbitro: Morlconi di Roma. 

Itele: Nel seconde tempo Dal 
Monte al il*. 

Spettatori 10 mila circa. An¬ 
goli: 9-3 pei l’Atniunia. 


BERGAMO. 23. — Pallidi 
giocata in tono minore da due 
squadro non ancora a punto. 
Netta la «liirerejiza di stile fra 
bergamaschi e genovesi: gli 
espiti si perdevano in lina se¬ 
rie «li passaggi stielii e «liiii- 
bling, da fcirno, menilo l’At.i- 
lantn cercava la via di un gio¬ 
co a più ampie respiro. La su¬ 
periorità è stato dei locali, che 
hanno puro perduto Loppe oc¬ 
casioni favoiovoli, cogliendo al 
31' su punizione battuta da Bas¬ 
setto, la traversa. Inolile al 113* 
«lei prnn» tempo Kobolti ha 
! espililo sulla linea, a portici e 
battuto un tiio di Lcnii/za. 

Gli ospiti som» andati in van¬ 
taggio su un'azione di contro¬ 
piede a pochi minuti dui ter¬ 
mine: Dal Monte, liceruta ia 
palìa spostato alla mezzala de¬ 
stra, lia battuto il portiere con 
un foimidabilc tiro a mezza al¬ 
tezza, imparabile. 


ambedue le /orinazioni porla tu area, ma l’uusiriaco Kainer 


ad mio schieramento piuttosto 
chiuso con i mediani arretrati. 

Nel Milau, poi, Liedholm — 
sempre grande — arieggia a 
medio centrosistemista, aiutato 
nella bisogna <la Bagnoli, ala 
arrtrata. Piluiurk, per tale ra¬ 
gione, guarda da inculo il nu¬ 
mero 7 milanista: tutto som¬ 
mato anche se i difensori pe¬ 
troniani si scambiano talvolta 
l'avversario per solito la mar¬ 
catura è normale e non zi di 
scosta troppo dal sistema pu¬ 
ro. E' piuttosto il gioco che ri¬ 
sulta... impuro, perchè ristret¬ 
to a metà campo e quando i 
quintetti d'assalto vengono mo¬ 
bilitati i passaggi risultano 
troppo in profondità e le azio¬ 
ni ristrette a due uomini. Un 
tiro di Mariani, che finisce sul 
le braccia di Giorcelli al IT 
e uno di Pozznn, che un mila¬ 
nista devia in calcio d’angolo 

Batte l'interno destro rosso- 
blu, Rinateli! tira diagonale di 
sinistro, ma l'onnipresente 
« Iddìi as - intercetta. Il Bolo¬ 
gna è piu pericolosa anche coi 
suoi attaccanti - meno artisti -, 
ma è invece il Milun che invi a 
ni tappeto gli avversari 

22' Capra ferma Schiaffino 
con un fallo. Batte "Pepe - fa¬ 
cendo filtrare la sfera a Galli 
fra una ingenua falla della 
barriera umana: tira la -foglia 
morta- rossoneri!, para senza 
trattenere Giorcelli, tira Ba¬ 
gnoli, rimanda senza effettuare 
tu presa il portiere bolognese 
e Bredesen colpisce esatto ia 
riandò tu rete 

Il Bologna dà via libera ai 
due mediani laterali fi mi¬ 
gliori della squadra). Al 2tf 
palla da Pilotarle a Bonifacio 
((/umili duelli rissosi con 
Schiaffino), centro su Pasciuti, 
di testa a Cervelluti che, al 
culo, brulle Buffon con un 
tiro da album-ricordo Pareg¬ 
gio. Senza l'acume di Lied- 
liolm, un'azione del travol¬ 
gente Cervelluti, con tiro fi¬ 
nale di Rumton, porterebbe il 
Bologna in vantaggio, ma il 
capitano rosso-nero intercetta 
al momento giusto. Pozzuii — 
•che risulterà col passare dei 
umilili sempre meno efficace 
c preciso — spinge la sua 
squadra all'attacco, ma è in¬ 
vece Galli — toh, chi si vede/ 
— che aggancia la palla e 
tira, ma Giorgrlli tri volo 
blocca la sfera Al 30' cozzo 
Hoiiifacto-Schitiffiiio. e nel 
colloquio concitato si eeri/icu 
nel campionato italiano una 
discussione franco-urguugmio- 
daiiese-austriaco, perche mter- 
re iKurno anche Filmarci: c 
l'arbitro 

Si riprende, e il pia pronto 
oppure d .1/11(111 Sbaglia il ti¬ 
ro Galli, ma Giorcelli deve 
intervenire subito uopo per ar¬ 
restare un tiro di . Bonifuei, 
pressato 'la Schiaffino. Al IO' 
il Bologna si scuote, ma il tiro 
da lontano di Ituiidon è /ni rato 
con difficoltà da Buffon. Ai¬ 
ri.’, involontariamente, Zuii- 
v,ier intercetta con un brac¬ 
cio un lira di Bozzati: siamo 


un arbitraggio incolore 
tace. Proteste del pubblico. 
Pilmurk dà tono alla superio¬ 
rità locale con una staffilata 
clip la Irat»ersa alza a fondo 
canuto Pwatelli, gì di corda, 
al Iff serve Pascutti, tiro del¬ 
l'ala che Buffon devia e la 
palla esce a pochi centimetri 
dal montante Risponde il Ml- 
lan con Liedholm e Hrede- 
sen (molta classe e gualche 
i confusione), ma Giorcelli pre¬ 
cede di decimi di secondi 
Schiaffino e la minaccia sfuma 
Sbaglia grosso Mariani, ma 
poi, per una delle solite di¬ 
struzioni-malintesa, il Milan 
si aggiudica la partita Azione 
tintiti ■ destra (3J‘): Greco, an¬ 
ziché Rivenire la sfera al por¬ 
tiere. respinge corto, palla a 
Galli, (he. con una girata a 
terra, batte Giorcelli Gimro 
fatto e quando al 40' si chie¬ 
de il calcio di rigore per un 
atterramento del -Piva- in 
unni, le proteste sono di ma¬ 
inerà. ma in tutti è chiara la 
convinzione che il Milun ha 
qta in fasta la vittoria 

GIORGIO ASTOHItl 



GALLI non li.t «localo una grande partita, ma ha avuto 
il turrito di segnare II goal della vittoria 


C 


GLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI CALCIO 




Vittoria dell’Ungheria 
suirURSS a Mosca (1-0) 

Ha roalizzulo runica rato doli'incontro Czibor nel primo tempo 
l cadetti magiari superano per 2-0 quelli sovietici a Budapest 


UNGHERIA: Crocsl», (tarpati, Kot&z, Bozslk, Borzey, Berendy 
Sandor, Kocsis, flidegkuti. puskas, Czibor. 

U. R. S. S.: Jasckin, Tlscenko, Okonk», l'aramov, llascaskln, 
Netto, Tatuskin, Jvanov, Strelkov, Sainicom. HJin. 

RETE: Czibor alla line del primo tempo. 


MOSCA, 23. — Il giandioso 
stadio • Lenin giemito «la ol¬ 
ii <* centomila spettatori è staio 
inaugurato oggi con l'incontro 
«•ite opponeva le Nazionali dcl- 
l'Unioue Sovietica e dellTIn- 
gheria. Ma il nuovo Stadio non 
ha portato fortuna all’undici 
dell'U R.S S che. imbattuto da 
oltre tre anni, ha dovut» ccde- 
•e di fiorite» ai magiari che tu: 
lavi» non sono apparsi ancora 
tornati agii splendo! 1 di un 
tempo Infatti, pur avendo xit- 
perato 1,» tradizionale livaio 
sovietica. l'Ungheria non ha 
p»liticato un gioco brillante; 
anzi gli schemi degli uomini di 
Puskas aono stati piuttosto con¬ 
fusi ed elaborati nella ricerca 
di mettere in pratica un siste¬ 
ma di spezzare le azioni dtgli 
avversari 

L'attesa degli spettatori, 
quindi, e andata piuttosto de- 


IL GRAN TIRO DI PISTRIN 




. z 


GenoaAtaianfj 1-0 

ATALAN'TV Galbial». < ut- 
inzzo. Corsini: Aneelcri, .(anirh. 
Vittori; I.rnuzw. Annosa zzi, 
Mion. Bassetto, Longoni. 

GENOA: Gandclfi. Beccatimi. 



ROMA-PALERMO 2-1 - Ina finta ili Norrtahl offre un 
prezioso pallone a Pistrin. «he non si fa pregare: il suo 
gran Uro è pero deviato ili pugno «lai bravo Angelini 


Si'OliTL.XAT I I TltlKSTIM POCO PRECISI GI I AZZIMI I 

Con un rigore di Beltrandi a 4’ dalla fine 
il Nap oli espugna il “Valmaura ,, (2-1) 

Lo stesso napoletano aveva segnato al 26 ’ dei p.t. il goal che poi Renosto aveva pareggiato nella ripresa 


• TRIESTINA: Baiidini. Bellonl. ('lauto, Potagna, Ferrarlo Stolta, 
Olivieri, S/nkf, llrlglientl, caz/anlga Renato. 

NAPOLI: lingaiti, comaschi. Greco II. Morln, Franchini, Posto, 
Vitali, Beltrandi, Vinicio, Pesaola. Brugo)*. 

MARCATORI: nel primo tempo Beltrandi al 26’ : nel secondo 
fniqio Renosto al 22’ e Beltrandi (rigore) al 41’. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 


(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE. 23 — Tutti si :it- 
tendovnno un terremoto da Vi¬ 
nicio, Posinoti aveva incarica-J 
lo Terrario di pedinare l‘o- 
-lunrio allo scopo di neutra¬ 
lizzare la migliore pedina di 
Allineici, «» invece quello che 
ha fatto la parte del leone è 
stato Beltrandi. Con una rete 
per tempo 11 numero otto de¬ 
gli ospiti ha segnato le sorti 
dcll’iiiciudio e Renosto con la 
sua marcatura non ha potuto 
fan» altro elle dimezzare Io 
.svantaggio 11 ..ciuccio»» ho 
battuto il .. mulo per due fi 
uno. I giocatori si sono im¬ 
pegnali lino oirestrenio ma la 
loio dedizione allo., causo noli 
ho portato alcun frutto. I.o lo¬ 
ro idee non erano troppo chia¬ 
re. le loro azioni numerose, 
tua non troppo calcolate La 
sfortuna poi ha. dominalo in 
campo alalia) dato. I padroni 
di casa hanno inizialo rincon¬ 
tro con un Baio colpito da 
Origlienti e a pochi minuti dal 
triplice lischio tinaie hanno ri¬ 
cevuto la mazzata decisiva, il 
colpo d\ grazia; un rigore con¬ 
cesso d.di'ing. Bernardi per un 
fallo d : inano commesso i:i 
arca da Ferrano, rigore rbc 
Beltrandi non ha avuto diffi¬ 
coltà a realizzare. Bandini ha 
incassato i due goal ma non 
ne ha tutta ia responsabilità 
Nell’occasione del primo non 
ha neppure visto la palla, es¬ 
sendo coperto mentre per il 
penalty Beltrandi difficilmen¬ 
te manca il colpo. Tutti gli 
altri senza elencarli • hanno 
cercato di limitare il male. 

Il N.qpoli si è dimostralo 
superiore nella tessitura delle 
azioni e nei duelli a metà cam¬ 
pi». Lai difesa ha scricchiolato 
e se il passivo non è stato 
superiore a lina rete Io si de¬ 
ve aU’iniprecisione della pri¬ 
ma linea alabardata Bugatti 
da solo, con i suo: interventi 
ha dato spettacolo mentre Vi¬ 
nicio si è fatto inseguire per 
lutti i 90’ da Ferrano Buona 
la mediana mentre tutto rat- 
tacco ha lavorato molto, più 
qualitativamente che quantita¬ 
tivamente. 

Sono passati appena 2’ dal 
fischio di inizio che fa capoli¬ 
no la sfortuna: Brighenti rice¬ 
vuta una palla da Renosto la 
dirige in parta ira il palo pro¬ 
cede Bugatti pronto a inter¬ 
venire. I locali sono scatenati 
e costante è la minaccia da¬ 
vanti alla porta partenopea 
Gli azzurri rispondono con 
azioni ben calcoliate. Al 10" 
Ferrano ferma non troppo or¬ 
todossamente Vinicio e due 
minuti dopo Brighenti sp ira 


X’ dnler a San Siro ancora in fono minore 
supera la più organica matricola palatina 

Il risultato: 2 a 0 — Kavorc\oli coni incuti alta prova del Padova nonostante 
le molte occasioni banalmente sbagliate — Pancinifini non realizza un rigore 


INTER: Ghezrl; Fnngarn. GU- 
romazzi; Beantot. Bernardin. Nr. 
«ti; Reblzrl. Pandolhnl. Maxi*». 
Skoglund. Loinut. 

PADOVA: Din; Blason. Sra- 
zneltato; Moro, Sarti. Mari; Ba¬ 
ttolo, Rosa, Bonlstahl, Oimmen 
la, Borl-.’i 

Arbitro; Lobelto di Sira¬ 
cusa. 

Reti; nel I. tempo al IV Ne¬ 
tti; nella ripresa al *3' Skoglnnd. 
Angoli II a 3 per Flnter. 

Cielo coperto, temperatura afo¬ 
sa, Spettatori 33.00* circa. 


re»:» indie la pr.ma linea. <o 
x! e», etmani» atruni 'punti in- 
ri \ fin»; d. Xc-ti. I.orcnzi e 
Sko», imi Del P.,d*»va -i e v:- 
x*i> ,:n gioco piu aipanii’i». ma 
t'iipfa xp.ex'O gì: attaccanti 
t lanci:, hanno avuto la peggio 
r.ei »«>r.fatti con ia difexa m»- 
lar.C'e. dimostrata'! molto c- 
nerc.c.i Tra : patavini '«no 
emergi giovane Sarti, ri\e- 
latcx; pui che una promessa 
r.el risolo d: centromed’.ano, c Manierile fuori, 
.ol a” a'co Boia-talli o Ro.»a 


da Xe'ti che xegna imparabd- gioii manca completamente di 
mente nell'angolo dextro dijlexta a d»je pasxi da Ghezzi 
Poi Pronta n-po-ta del Pa-j Capovolgimento di Mtuazione 
nova cne pero non « or.clude i al 3ó . M,i« s ?i appena giunto 
per la »car».i pr»*ciMone di B«v| sulla linea dell area avvcr«a- 
n-.'talii c compagni. Al 41' suina scocca un forte tiro a mez- 
azione conseguente a calcio, za altezza, ma Pin con una 
d'angolo a favore dell’Inler.! pronta parata in tuffo abbran- 
Moro canea Lorenzi alle spal-'ca in bello stile. F.' ora il Pa- 


in bocca a BugatM I napole¬ 
tani battono i locali nell'anti¬ 
cipo Al H’ Vinicio manti» la¬ 
teralmente una palla giuntagli 
su calcio d’angolo battuto «l»! 
Bfugola. 

E’ passato un quarto d'ora 
solamente, la Triestina cala dii 
tono, gioca arretrata con tre 
uomini all'attacco: Olivieri, 
Brighimi! e Renosto Al 1B' e 
al 19’ gli ospiti mandano due 
volte la palla alle stelle con 
Posio e Vitali Al 23’ Brighen- 
ti si trova a pochi passi dal¬ 
la porta ma è ostacolato e por¬ 
ge indietro ad Olivieri che ti¬ 
ra a rete: Bugatti si tuffa ma 
è il palo alla sua sinistra che 
respinge la sfera. 

Tre minuti dopo, finalmente, 
arriva Li prima rete della 
giornata Vieni» battuta una 
punizione. La palla, attraversa 
un groviglio di giuocatori. per¬ 
viene a Beltrandi, che da 25 
metri insacca con una fucilata 
mentre Bandini non può far 
niente perchè è coperto Una 


altra mischia nasce al 28’ que¬ 
sta volta davanti alla porta 
del Napoli: Renosto colpisce di 
testa. Bugatti respinge, calcia 
Olivieri ed il difensore parte¬ 
nopeo respinge nuovamente 
Al 37’ il pubblico reclama a 
gran voce la punizione per un 
fallo di mani di Morin, ma 
Ferrai io sciupa l’occasione. 
Una parata di mani in extre¬ 
mis viene effettuata infine da 
Bugatti. :*I 40' «juando si ve¬ 
deva già in rete un pallone 
volpilo di testa da Olivieri 
Nella ripresa, la Triestina si 
presenta ancor più inconclu¬ 
dente che nel primo tempo. Lo 
attacco alabardato è talmente 
indaffarato a produrre delle 
azioni per giungere a rete, che 
lavora a vuoto. Nei giuocatori 
di casa si vede solamente lo 
impegno 

Al 14’ Renosto scende in 
tandem con Brighenti sulla si¬ 
nistra c calcia a rete. Bugatti 
si tuffa e sul palo respinge 
Tre minuti dopo è Vitali che 
’mpegna Bandini con una can¬ 
nonai:! mentre al 19' Ferrarlo 
si trasforma in attaccante ed 
arriva sino ad un passo dalla 
porta. 

1 napoletani tessono ora bel¬ 


le azioni, che mettono in peri¬ 
colo la rete alabardata. Ed 
infatti al 22' ecco il goal del¬ 
la Triestina. Renosto segna 
dalla destra, a porta vuota do¬ 
po che Bugatti si era tuffato 
su una palla calciata da Bri¬ 
ghenti e non era riuscito a 
trattenerla. Poco dopo si he 
una nuova fuga di Vitali, che 
giunto davanti alia jtte ala¬ 
bardata, calcia. Bandini ri 
tuffa, ma perde la palla. Vi¬ 
tali lira nuovamente ma non 
segna Numerosi tiri nella re¬ 
te del Napoli avvengono ora 
ria parte della Triestina che 
nel frattempo sì è risvegliata 
Calcia Cazzatogli al 29', Bri¬ 
ghenti al 31' eri al 37' Nessu¬ 
no perù nesce a segnare. Al 
11’ a pochi minuti dalla fine 
Ferrarlo devia un calcio d’an¬ 
golo. toccando ia palla con le 
mani, Bernardi decreta il ri¬ 
gore che Beltrandi realizza. 

Negli ultimi minuti i trie¬ 
stini cercano disperatamente il 
pareggio mentre gli ospiti gio¬ 
cherellano per perdere tempo 
alla fine sugli spalti i militari 
napoletani agitano ia bandiera 
del Napoli e si accendono le 
fiaccole. Ha vinto il Napoli 

SILVANO GORUPl’l 


h.sa; intatti non e stato possi¬ 
bile «li a-.-’isUùi» ad una pattila 
ficca «ii tecnica menti e su 1 
nuovo tenenti di gioco le due 
.squadre hanno condotto novan¬ 
ta minuti oi azioni lente e noeo 
piacevoli Pei sino la de-aa 
squadra dell't' R S S . xohta- 
mente veloce e penetrante, e 
apparsa come invischia! i ual 
gioco frammentai io dei maghi¬ 
li; quando poi i sovietici si so¬ 
ni) ti ovati in poci/.ione favore- 


stra che ha stretto velocissimo 
al centro e. prima che uno dei 
terzini russi liuscisse ad impe¬ 
dirgli di tiraie, ha fatto partire 
uiid cannonavi davanti alla 
quale al poi fiere Jasckin non 
è testato che abbassare bau-* 
diera. Si era ginn:' al 15’ riti 
primo tempo e, pertanto, tutto 
poteva essere rimediato. Infatti 
i sovietici stringevano ancora 
ni pivi di assedio la porta di¬ 
fesa da Grocsic; ma tutto riu¬ 
sciva vano. 

Quindici minuti dopo erano 
gli unghc:e-’i « stimai»» il -«»- 
mudo successo: un d;frn=o;o 
xovietico commetteva un cno- 


'ih 



UNGIIERIA-UBSS J-0 — Un colpo ili testa del ccntroav.ini i 
sovietico Strclkov sorvegliato dal mediano ungherese Dorsi!» 


vole per segnare, è subentrato 
in essi >1 norvosi-mo che ha 
impedito loto almeno di pareg¬ 
giare l'incontro. 

l-u partita ha avuto inizio 
con attacchi tambu: eggianti 
«iella prima linea sovietica e .-i 
è »vi'to quale sarebbe .'iato lo 
andamento dei restanti minuti 
«li gioco; inf./tti i magniti si so¬ 
no asserìagliati nella propini 
area limitandosi a spezzettai e 
il gioco ed n rilanciale veloci 
palloni pe r mettere :» difficol¬ 
ta la difiv i avversaria con ra¬ 
pidi contropiede- Nel corso di 
uno ni qiiexti è stato Czibor 
dalla svia posizione «li ahi sini- 


Brilla la stella di Hamrin nella Juve 

e la Spai esce battuta dal "Comunale 


ir 


1 bianconeri hanno confermato la loro superiorità con due reli segnate dallo sve¬ 
dese e da Stivancllo, su passaggio dellala destra - I ferraresi non hanno segnalo 


JUVENTUS : Viola; Corradi, fatto il resto col fermare ordi- 


Garzetis, Emoll, Nhv, Montico; 
Hamrin, Colombo, Antoninttl, Bo¬ 
nino, Stlvanello. 

SPAI.: Berlocchi; Ioirchi, VI- 
ney; Villa, Ferrato, Dal Pos, Dlo- 
lo, Di Giacomo, Sandell, Broccl- 
ni. Novelli. 

Arbitro: Coppa di Conio. 

Reti; al 44’ dei primo tempo 
Mamrln; al 30' della ripresa Sti¬ 
vasnello. 

Spettatori: 28 mila circo. Tem¬ 
po coperto, campo ottimo. 

TORINO, 23. — La Spai n 3 n 
meritava di perdere con pun¬ 
teggio cosi netto ma la Juven¬ 
tus, cne si presentava per la 
prima volta al Comunale con 
la sua nuova prima linea, pur 
dimostrando molte incertezze, 
è stata superiore agli avver¬ 
sari nell’ossatura difensiva e 
nelle capacità realizzatrici de¬ 
gli attaccanti. Più veloci dei 
bianconeri, gh spallini non 
hanno, invece trovato nella 
loro prima linea l'uomo capa¬ 
ce «li portare la stoccata fi¬ 
nale a Viola, sempre vigile 
guardiano della rete juventi- 
na. Per lunghi periodi della 
ripresa, i biancoazzurrj emilia¬ 
ni hanno tenacemente tentato 
di risalire lo svantaggio della 
rete-sorpresa ottenuta da Ham- 
nn allo scadere del primo 
tempo (una bella azione per¬ 
sonale che ha trovato la colla¬ 
borazione di Colombo nella 
sua fa«c centrale cd un tiro 
finale imparabile) e in questo 
modo hanno lasciata aperta 
varie volte agli attaccanti ju¬ 
ventini la possibilità di filtra¬ 
re tra le maglie della dife '3 
avversaria. 

E’ stato proprio in una ri: 
queste azioni di contropiede ad 
.un quarto d'ora dalla fine, che 
il bravo Hamrin. imbeccato 
da Colombo, ma forse partito 
in fuorigioco, ha vinto un en¬ 
nesimo duello con Vinev c d 
ha tirato in porta da posizione 
angolatissima. La palla sareb¬ 
be però uscita sfiorando ì due 


natamente c con sicurezza la 
controffensiva delta Spai. 


LE INTE RVISTE A FIRENZE 

(continuai, dalla 3. pagina) 

invece, passata la sfuriata ini¬ 
ziale, io minuti che potevano es¬ 
sere decisivi, solo che uno di 
quei benedetti palloni fos»e en¬ 
trato in rete, è venuta fuori la 
Lazio. Non ha strafatto, d’ac¬ 
cordo, ma ha tiniio con i! do¬ 
minare. 

» -• » 

I a I .ino. nell'.tlrare 

anocra :eri si tros ava nella pol¬ 
vere, bumbud.ita di critiche e a 
sua volt.» centro «fi polemiche 
senza fine, strascico della batta 
glia per :! « grano Contro le 
. voci • della sollevazione per la 
mancata corresponsione de! pre- 
jm;o d» classifica hanno protestato 
in coro st,»‘cra : biancoazzurri 
intervistati dopo ia partita. 
• E ci voleva proprio, per r.oi, 
guCytn p.jrfjjg.-r», dopo lutto quel¬ 


lo che su! conto nostro è stato 
detto 

Ma andiamo per ordine. Tessa- 
roio, il presidente, come dice lui. 
dimissionario, ha visto così la 
partita. « Oggi il sestetto difen¬ 
sivo della Lazio era ben registra¬ 
to cd è riuscito a neutralizzare 
gfli attaccanti della Fiorentina 
che è rimasta ferma a metà cam¬ 
po. I nostri hanno tolto ai viola 
lo spazio sufficiente per svolge¬ 
re quel gioco aperto e armonio¬ 
so che c uno dei pregi dei cam¬ 
pioni d'Italia, f! tono della par¬ 
tita, a mio aviiso. non è stato 
•vai pericoloso per nessuna del¬ 
le due squadre, t’’ Stato tot tono 
ciccato, sostenuto. Giusto, quin¬ 
di, anche il pareggio ». 

Muccinelii è stato oggi instan- 
cabi'e e hi lavorato senza soste. 
DVc: * Dopo la batosta con la 
Juventus il pareggio proprio ci 
; nìev.t. Crede cl-r noi siamo riu¬ 
sciti a dimostrar- che ci **.i>*:o 
tilt nati con cosccnza ». Mucc:- 
ne''.i zoppici e ci sp-cg.» che è 
staro un crampo alia gimb» de¬ 
stra. siri fin : re de M a parti:» a di¬ 
sturbano. • In dodici anni di at 


UN TEMPO E UN GOAL PER UNO 


Il Lanerossi costringe 

l'Udinese al pareggio |l-l| 


le in piena area Pronto fischio 
deil'arbitro c rigore netto. Ti¬ 
ra Pnn.lolfin: che calcia net- 


MILANO. 23. — Fri «tato un) Llnter attacca fin d..'1'ir’i/i.» 
cattivo esordio quello odier-l ma :! »un quintetto avanzato 
r.o a San Siro, dcllTnter con- j dimostra subito poro incisivo, 
tro un Padova che pratica un ( Dopo »n.< punizione troppo 


gioco rohusto c quindi senza 
ricami. Con tre «oli uomini 
all’attacco, Boscolo, Bonistal- 
It e Biagtoli. gii ospiti hanno 
spesso tenuto :n soggezione 
!e relrovie neroazzurre occ: 
jn cattiva giornata come dei 


alta di Fongaro, un tiro d: 
Boni'talli che «upcra di molto 
ia traversa, improvvisamente 
la squadra milanese s; porta 
in vantagp.o ai 17'. Scambio 
P.,ndolfrr.!-Ma-se. e passaggio 
aii'ir.diciro raccolto in corsa 


dova con più convinzione alla 
ricerca del pareggio. Dopo una 
ardua uscita di Ghezzi 
piedi di Boscolo, Scagncllato 
Nella ripre-a il gioco noni 1<ln,a < ? a I°|if a n 0 l a vla della 
migliora affano e la partita ! sfiorando ia traversa, 

continua ad annoiare il pub-j Su tipica azione di contro- 
bliro. Alni’ l'Inter assedia J piede l’Inter raddoppia: Lo 
la porta di Pm e Masso da ot-.renzi. a «-entro campo, punta 
timi posizione ha la palla j decisamente verso P:n, ma 


LANEROSSI: Servidati; Capoc¬ 
ci, Doll’lnnocanti; David, Buratti, 
Chiappin; Valcntinuzzi, Manen¬ 
te, Campana, Aronsson, Motta- 
UDINESE: Romano; Azimonei, 
Valenti; Sassi, Piqué. Macli; 
Frignani, Pantaleoni, Secchi, 
pali, se Stivanelio non fosse | Lindskog, Fontanesi. 


huona per raddoppiare, ma 
il suo tiro risulta troppo facile 
oer il portiere patavino. Al 25' 


giunto in area preferisce pas¬ 
sare sulla destra allo smarcato 
Skcglund che di sinistro bat 


e il Padova a perdere una te imparabilmente il portiere 
buona occasione peT pareggia- avversano con un secco Taso- 
re. mi punizione d; Rosa, Bia-Merra. 


giunto in tempo a deviarla in 
rete. 

La partita ha visto aH’ini/io 
un certo disagio dei biancone- 
xuilri. strettamente controllati dai 
sestetto difensivo avversario; 
ma le veloci trame dei bian- 
i co-azzurri hanno presto mo¬ 
strato l'insufficienza delle con¬ 
clusioni da parte di D» Giaco¬ 
mo, Broccmi c Bandoli. Più 
omogeneo e ficcante, quando 
ha preso tono per opera d» An- 
toniotti. Hamrin e Donino, il 
gioco dei padroni di casa ha 
Invece dato 1 suoi frutti, mol¬ 
to per merito dello svedese 


ARBITRO: Bonetto di Torino. 
RETI: Fontana»! *1 4’ dal pri-ì 


Infatti erano passati in vantag¬ 
gio: « a so.o » di Lir.dskcig. che 
attirava di *e tre avversari, 
dando .a pai a a Secchi che g'.ie- 
!» restituirà prontamente Sui 
\:o;cnto tiro dello siedese Scr- 
Md«:i parata .-enra trattenere, 
ed era .esto Fontane': a mette¬ 
re nei e a ero 

F. sembrato a questo punto 


ma tempo; nella ripresa Cam- 1 f ’* e a\r«X>Pero fatto 

pana al 38’. I ur -* vendemmiata, data anche 

4 ;a estrema facilità con cui pe¬ 
netravano ne.'.'area ar.encxsslna 


ANGOLI: 4 2 per j| Lanerossi. 
Spettatori 10000. Tempo sereno, 
campo buono 


VrCEXZV 23 — Con ura rete.* 
dei centro attacco Campana, a 
conclusione di una minchia da¬ 
vanti atta rete dt Romano, ti La- 
nerosst Vicenza è riuscito a ri¬ 
sollevare ìe «orti di una partita 
che il magnifico iniziale detrC- 
d’.r.efe pareva aver lrrirr.edlati:;- 


nuovo arrivato, c ia difesa ha mente compromesee. Già al 4’ 


Invece i'imprec-.sior.c net t:rt 
conc.u»:v: h« fatto si che 1! 
chiaro predominio twar.conero 
non avesse altri frutt. concreti 
Ne’, secondo tempo sono «tati 
t vicentini a premere e a sciu¬ 
pare buon» occasioni I friulani 
«i sono ritirati in difesa, favo¬ 
rendo cosi ti gioco dei padroni 
di casa, che pur con molta con¬ 
fusione sono r-.usciti alia fine 
a Incamerare un prezioso punto. 


licita non mi è mai capitata una 
stona simile. Che cosa si dei c 
ledere ». Chiediamo: -E l’arbi¬ 
tro, come gli c sembrato? ». * Pi¬ 
gnolo, ma imparziale e preciso », 
ha risposto il bianco-azzurro. 

Per Lovati grand: onori. Vera¬ 
mente una grande parrira Ja sua. 
E’ contento e non esita a dire 
che quef palone calciato da Mon- 
tuori ’ui l’aveva realmente «se¬ 
cato con la punta de'Ie dira. 
Un calcio d’angolo quindi; ma 
Steiner non !'hi visto. E conc : u- 
»fe esclamando: » Lo zero a zero 
è cenato come la manna! ». 

* * * 

Spogliatoi della Fiorentina. 

Un Tantino in ribasso, i! tono 
dei discorsi. Ma nessuno dram¬ 
matizza. E forse non c neppure 
i! caso. Una giornata infelice, d: 
scarso ini pegno. Montuori, sorri¬ 
dendo. dice che peggio di co«ì 
'•a Fiorentina non po T cs’a giocare. 

E Rosetta : • Sr-n^r iva di gio 
care in allenamento con quei ra¬ 
gazzi. ricordi \fig:ic!i ». E Mi¬ 
glici : « Per c.-rità. per carità .. » 

E Magnini: » lo correi ligi:ire 
i Virgili quel braccio con il qua- 
r e tocca sempre la palla ». 

Vìrg;!:. da una parte, è il p:n 
serio. 

« Profmo non me ne va una 
a pallino — si lamenta :1 bocia 
friulano. — Nemmeno uno è vo¬ 
luto entrare dentro » 


:i» madornale c Hidc’gkuti si 
vedova i esalare graziosamen¬ 
te la stoni. Una finta e via ver¬ 
si» la rote nts-a: il tiro di Hi- 
«ìogkiiti. di rara violenza, col¬ 
piva la traversa e rientrava in 
campo dove il pallone venein 
definitivamente allontanato 

Rovesctamonlo di fronte «» li 
palla perveniva al controavnn- 
ti nisso Streltkov che, uno do¬ 
po l'altro, lasciava ■ surplace - 
tre avversari e .solo davanti al¬ 
la porta magiara, dopo aver su¬ 
perato anche l'estremo difen¬ 
sore. colpiva anch'egli la tra¬ 
ve»’.': a 

Nella ripresa la scjuadra so¬ 
vietica tentava in ogni modo di 
realizzare almeno il pareggio; 
ma un po’ per il nervosismo che 
-i ora impadronito degli uomi¬ 
ni dell’U R S S. e un po’ per il 
fatto che ì difensori niag.ari 
acquistavano sempre maggiore 
sicurezza, il punteggio rimane¬ 
va inalterato. 

Della squadra ungherese si 
•»ono distinti, oltre il portiere 
Groesie, il mediano Bozs: r , 
Kocsic e Hidegkuti. In campo 
-ovietico -~ono piaciuti Jasckin. 
Netto. Paramovo, nonché il 
giovane centrattacco Strelkov 


Ungheria B U.R.S.S. B 2-0 

BUDAPEST, 23. — Con due 
reti realizzate nella ripresa 
da Buzanski (su calcio di ri¬ 
gore) e ria Vilezsal. i cadetti 
ungheresi hanno superato 
quelli dcIFUnione Sovietica. 
I/incontro che si è disputato 
al Nep-Stadion affollatissimo, 
è stato abbastanza interessan¬ 
te c ricco di bel gioco. 

Alla fine della partita quan¬ 
do il pubblico magiaro ha ap¬ 
preso che la rappresentativa 
* A » ungherese aveva bat¬ 
tuto a Mosca l’U.R.S.S. per 
1-0, ha improvvisato una grar.- 
d’.O'a mamfe.-tazione di gioia 
por i propri calciatori alla 
quale si sono uniti anche gl: 
stc"; ospiti sovietici. 


ATLETICA 


CI CLIS MO 

A Lorenzini dell'UISP 
la « Coppa Liberfas » 

VIAREGGIO, 23 — L'e.-o, - 

Lente G.affranco I.nrer.z.r.. 
rie!) l'ISP Rinascita P.t-a s. e 
aggiudicata la prima Coppa 
Libertà®, svoltasi oggi, per :e 
strade della Versila-, 

La gara, riservata alla cate¬ 
goria esordienti UVI-UlSi’- 
CSl. ha richiamato al r.a=’n 
d; partenza 25 at!et: toscani 
e liguri I 75 km. sono Stati 
perco-.-i quasi s'xnpre a grup- 


joo compatto e soltanto : tra- 

Vittoriosi i lottatori italiani 15“*$ !$$ 

, T ■».• A 7 km. dall’arrivo, Lcrcn- 

nel lomeo Hi nlWflO Iz.n: e Mo-gann riuscivano 

{sorprendre gruppo e r.cqu - 

MILANO. 23 — O’.’.'e 2 000 
pe-scine hanno ass:>:i*o a’. Pa¬ 
lazzo del Ghiaccio alla .-emi- 
fmale dei torneo di Catch 


sta-c un lieve va-taggio me 
mantenevano f.n.o a V.aregg o 
Nella volata finale è sbuca¬ 
to fu or; con pm- rz a regi: u’.- 
~ ■ ::m: 200 metri :2 g.ovar.e (L*=or- 

.Coppa Ci.,a^ ui M-»ano- _ {diente pipano che e riu«c.’o 

* iY‘ l ’ -1 ornco ''. Ua ja orevaiere su: compagni di 

di Milano » sono : sec.ictiti: jf ug >, 

E»»o i’ord:r.e d'arrivo: 1 ) L'¬ 


Uvea ic Mii'ivaei Belgrado 
kg 1)0 batic Koltziak Erik 
Berlino kg 97 per abbandono 
il 3T3” della seconda ripresa 

Jaeovaeci Leone di Milano 
kc 88 batte Mui'.cr O.-si di 
Bomborg Germa -ia kc. 96 per 
squalifica 

Veni'ti Raffaela di Bari kg 
102 batte S «turski Rudi Am¬ 
burgo al 2"2S" delia terza ri¬ 
presi 

Monlim Av oc ni Rio de Ja¬ 
neiro kg. 104 batte Wonzel Sep¬ 
pe Monaco kg 94 


renzinì Gianfranco U1SP Rm .- 
scita Pi*a. che copre : chilo¬ 
metri 65 del percorro in ere 
1.55 alia media oraria di ch.- 
’ometn 37; 2> Morgan»! Gio¬ 
vanni, Po! imporli va Wilma Na- 
vacchio 'UVI) a ruota; 3) Sai- 
vini Roberto. Fancelli Saja 
F’.renze a 30''; 4> Crudeli Mau¬ 
ro. Freccia azzurra Viareg¬ 
gio- 5) Buscion: Giuseppe, del¬ 
la Faema Bottegor.c. 6> S’.nu 
Mario, della Frecc.a azzurra 
d; Viareggio. Segue :1 gruppo. 


> 
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L’UNITA» DEL LUNEDI' 



UN PRECISO UPPERCUT SINISTRO ALLO STOMACO E’ STATO FATALE PER IL TEDESCO 

* 


Loi fulmina Muller: K.O. al 3* round 



Lo vittoria della Roma 



(Dal noatro inviato speciale) 

FORLÌ* 23. — Duilio Loi. 
presentatosi questa sera in 
magnifiche coedizioni di for¬ 
ma sul nng forlivese, ha bat¬ 
tuto con facilità i! tedesco 
Muller per KO. alla terra ri¬ 
presa. 

L'insidioso diretto sinistro 
de! tedesco non è stato suffi¬ 
ciente ad arginare l'irruenza 
del campione d'Europa, t! 
quale ha costantemente con¬ 
trollato l'avversano con un 
repertorio di colpi - pirotec¬ 
nici ». 

Le fasi dell’incontro sono 
state avvincenti. .Velia prima 
ripresa, dopo un breve prelu¬ 
dio. Loi. con un preciso sini¬ 
stro è entrato nella stretta 
guardia dell'avversario, pro¬ 
vocando una reazione che pe¬ 
raltro è stata adepuulumente 
controllata. Il gong che segne¬ 
rà la fine della prima ripresa 
I vedeva Loi m rantuppio. 

[ Nel secondo round la bat¬ 
taglia entrava nel vivo, con 
un preciso cross destro atta 
mascella, Loi faceva crollare 
per la prima volta l'urrersa- 
no a! tappeto per $ secondi 
rimiratasi. .Mailer rispondeva 
prontamente con una .spento¬ 
la. schivata abilmente da Lo 1 , 
il quale. agevolato dallo 
sbandamento subito dal tede¬ 
sco. doppiava con due ottimi 
j lippercuts allo stomaco 

Intelligentemente Loi. dopo 
aver rilevalo il punto pulite- 
'■ulule ih Muller. entrava nuo¬ 
vamente di destro alla ma- 


^ // « europeo » areni messo al tappeto il tedesco due volte : 
nella prima ripresa ( per lì") e nella seconda ( per 9" ) - Ci ca¬ 
imani e Denti chiudono alla {tari. 


partecipazione degli altri alla a tre colpi ben riusciti dei re¬ 
azione verso la roto, maoisti: un tiro di Da Costa, 

Noti sembri contraddittorio al 23', sul quale il mediar. » 
tutto ciò con il fatto che i due Benedetti interviene fortuno- 
goal della Roma j>ortano la fìr- samente deviando m angolo; 
67.-1(10) batte (trilli (Milano) (kg. ma dell’ala desini Ghiggia e un tiro di Lojodice, che tntu - 
67.900) per f. c, alla .1. ripresa, dell'ala sinistra Lojodice. La sce Ja «finta» di Nordahl, in < 
PKSl MASSIMI; i,(lise di Padova n>t( , (jjdggja stata il fmt- spara a Iato; una sventola a. 

K*. (OO.s^i M punU h.Trfi'rc- to di una combinazione improv- Giuliano, che avanza e tir » 
se). Arbitro; Martinelli .il Dolo, ytsa tra lui e Da Costa (il pai costringendo al tuffo 1 ati. 


—. .. - - . |brunii (kit. in.500) per k. o. alla 

I. tlpresa, atbllriv. (.Umetti iti 

secondi Con uno sforzo di bruni» fatturili riuscirà a ri-jtappeto tu seguito a colpo bus- Bologna. 

volontà, Muller tiuovamcnte prendersi resistendo fino «liso E' stato questo, finché é dii- --» 

m rialzava allorché suonava quarto round allorché Friso.( rato, il più bel mudi della rii/- n.» Dalrìa Morfema I ft 

il gong provvidenziale. messolo alle corde, lo pescara mone applaudito spesso a Sic- ri0 roina*rl0u6n3 !*U 

La terza ripresa segnava con alcuni poderosi cross ut r/a aperta per i nolenti ed ento- ' ~ ~~ , 

definitivamente hi fine di fianchi. Il tedesco si accasciava donanti scambi a mezza distati- MilUr..\A (.ranni. Mai itiel- 

Mailer che. dopo aver subì- dolorante senza pn: riuscire a za fra il irà putente Vinto e *'• Grossi; Sentimenti \I 

to una riolenta scarica ili rialcars* il più mobile Grilli Hi.incanii. Pirola; Fonda. Gol- 

corpo. mimi pinsticiiifo da Più difficile, coni era del re- v .»;i , t , Gaeta. Sentimemi Ili 

un inesorabile uppenmts si- sto nelle ..sp» Duin e. ,1 compì- II, Pm- *-*ow*i 

mstro ano stomaco che Loi. to assegnato e Unse (kg Uà) .., .'» r ‘, PRO PATRIA; Danelutti. 


ima; Friso (kg. HH.soo) b. Marni- >n forma della prima linea) tissmio Angelini, 
brunii (k.;. :» 7 . 500 ) per k. o. alla e la seconda ò nata da una Solo tre minuti d» pausa, poi 
t. ripresa, atbMnv. (.tinirtil iti .fintai operata dal contrattile» di nuovo una buona combini. 
Bologna. co romanista ohe ha consentito rione giallorossa. Lojodice toc- 

a Lojodice di sorprendere con ca a Nordahl, nuova « fin* t » 
un tir.» centrale sia il terzino abile dello svedese e gran tir » 
(.rifilili che il portiere Ange- dt Pistrin, elio Angelini dev,- 
lini. mandare di pugno sopra la tra¬ 

ili pie» utenza, il gioco ha fat- versa. Al 33’ c’è l’occasione dei 
;,» centro sul giocatore scandi- Spai. 8 r, izie a un ottimo lancio 
navo, iropjx) spesso invitato n Costa verso Nordahl ; il 

partire di scatto, civ. come si pompierone tocca forte la pa 1- 
vedeva ai tempi in cui ali’in- la, che scappa ver.-c» Ange!.ni 


Pro Pa tria-Mode na 1*0 

MODKXA Grandi. MarMnel 
li. Grossi; Sentimenti VI 
Hi.incanii, Pirola; Fonda. Gol- 
Ioni. Gaeta. Sentimene Ili 
Bolognesi 


...... ci...w ..... . - „ - io quindi. nel round decisivo - -- - i. ■ .-. , . - - - —- -- 

un et ima pria uni. pi r- co atro Ialtro tedesco Ufi se n j t; r iPi ha {-entrato la Colombo. Tagloretti; Cationi I tiro partiva come fosse proiet- di Nordahl gujnge troppi 

f »*/l ti /vnfrn 1* IWWLMM fi»r- / L*.. ti)d tr/m. Ili'. ut un* III _ . ... I V . 1 j. A_« • . . > . 


PATRIA; Danelutti.lvito di Green e di I.iedholm il rincorsa affannosa, ma il tiro 


U’cise al ({unito round. Le ul 


i«! ha p. iditto malamente hi 
••ceombi nui-'i'ci i-iisaliiMja «,» 
gnit'iinii ne la "iconr'iul-n 


:rr„to Kg O.UOO e Mailer 1 * ' ih. un „„ , 0 j,»<» basso 11 / f, 

,, . , . U ctse al giunto round le ni- , .. , <«: ha puntuto malamente la 

t... H match professiti- *" »J * -erdetto invece, ripetiamo, ha . rasali,un: so 

ni.MHO de l incontro clou , lcolarmt J ( . t .° */' ' ufo assegnare - ha , viraci ,ucour-m/m, 

della serata, cui ha ,riusi-- > I» 11 '< clamoit del pubblico — la rii- 

to numerosi pubblico, e sta- desco il cui rollo era ridotto roria a Vinto per l o . ... „ llllr 

o Vi fico ut ro \ii nrtm'ifii tra <n*mtu* tu/ una juuM'fu’rti di mun t .. # ^ " . 

gallo Cleomi,un di Forlì e mie. tuttavia, pur essendo sta- 7 " ‘«mnurg sulla rotta d, ..».- • '■ 

lenti di Milano, conclusosi to raggiunto al corpo e al riso r ’/ >r '" t >' l! lucchese Zampa terbio entusiasmo ed alla fin, 
ria par: da alcuni rudenti destri d'ue- ,,Utmr < h '’ , 5 ’ ,<W *• “ruminimi,, risto p-roram la ring 


denti di Milano, conclusosi 
ti’la par: 

<;. a. 


neffumen'e la meglio su Vcz-I niorc costanza 


prcorn'ii la mai) 


A. liuto. U' rise è rrmeito a rag- 
, .. . giungere il bordo delle otto ri- '" ,0 ( ‘ x,> 

11 dettaglio tecnico I u. marzoi.a 

l*t;si M Fitto.MA ss IMI: Milan- Vìnto (Kg tnAOOt è stato di { 

<lri (Furti) batte Ornassi (Itoli.- abiurato nitrito,e ,/• drilli (Kp.l ** dettaglio tecnico 
«n.i ai punti in S riprese, ti 7.900) per fuori rombatomeli- ........ .. . 

PFSl MUDI: Carati (llnluit.ia) to alla terra rijtfe.sa. però pa- L.. 1 ’ 11 A 1 * o. *mi 

tini f\t,(siu,v uirma.i. m.i in a .............. .. .. ... . .e" (Kft. 55,s00) balte I rr/nli 


IH'ILU) LOI è apparso anche ieri in Ottima forma 


sedia, facendolo nuot ameli- U (Milana) mronU» par» in recebi osservatori nel M,le- r, n«|?p or torrcanatl) (kr ») moV^al •’« « 
le crollare al tappeto per 9 8 pis^ViAM-O; Cirocnanl (Far- di rodere il mar- )n fi riprese. PKSÌ WKI.» Colon 


DI MISURA I TIRRENICI SUI GIALLOROSSI (2-1) 

Il Nettuno batte la Roma 
e la affianca in classifica 

___ i 

La vittoria (lei nettuuesi frutto di una maggiore accortezza nello 
sfruttare gli errori degli avversari - Laelii e Camusi tra i migliori 


I FUSI («Al.I.O; Cirocnanl (For¬ 
lì) e Denti (Firenze) Incontro pa¬ 
ri in sei riprese. 

I*KS! t.F.OOKUI; lluilln l.ol 
(campione europeo) (ke. 63.500) 
batte Muller (Cermania) <kc. 
6 .!.. ,00) |,er k. o. alla . 1 . ripresa. 

Vittorioso friso 
a Ferrara su Warmhrunn 

(Dal nostro corr(spond«nte) 

I FERRARA, 23 -- Non si può 
[Certo dire che r/ue.sru riunione 
di bo.re sia stata assistita da 
una stella favorevole. Venuti u 
j mancare Racilteri e Crosta cui 
que giorni or sono, il primo 
causa un incidente di aliene.- 
mento, l'altro per tin'mdisposi- 
zioue. all'ultimo momento non 
e arrivato l'avversaria del pi- 


chùjiuno (ìccascinrst dolorante al|TFnS; 


(Ut Inaisi) 


eeienre hi miHi/umic do' .li ih- Goiggi.i e tiro .mmc-'!..,tn tùr.- 

blmg mei'lenie, ,:n d quali- il poit:»-!»* :us<- 

oraVutto in-, la "iconr'mi'ui ^ pvihhlic«( ha seguito con noto non pilo f.-r ludi.,. I 
-Il del sm. »eii.i".» affli'eo»*,. j >a t tifolure curiosità la prova gioii» e fatto 
<;/, ospn pn r see :u eccelle- ( j lM ( | ue giovani della prima II secondo tempo >i apio cr;-, 
’<• a. ni",, ira. mi, ■ ">n ut In !, )u . a o nuovo terzino gial. l'unica prodezza di M ailer G 
’ ” ‘ loro-so ('anioni. Un giudizio, mez.: un tiro di poco alto sulla 

dopo un’ora o mozza di gioco, traversa su centrata di Ltio-i 
è difficile pionunciarlo, sopra- Il «grande» sudamericano 
tutto pc i duo giocatoti del- rientra presto nell’ombra e la 
l'attacco, visti all’opera solo Roma raddoppia. Manco a riir- 
ravamenle un campionati pve- 1°. nell’azione c’è dì mio» > 
cedenti. Dei ire, ha soddi.-fat- Nordahl con una delle sue- ta¬ 
to maggiormente Lojodice, il lebri « finte ». Questo è il g,. ii- 
meno noto fra tutti, ma il piu Venturi offre la palla a G:u- 
siciuo nel gioco e persino me. Unno, che avanza sulla destri 
no timido del terzino Lardoni, stringe al centro e passa n- 
mtimorito dal numeroso pub- soterra verso Nordahl; « tìnt.i * 


L’azione del goal è nata in 
A seguito arf min confusa mischia 
sodo 1« rete canarina Cross' 
) respìngeva con la mano un 
Uro rii Dimora L’arbitro con- 
,' " t ì cederà il rigore Grandi para- 
al va a mani aperte il tiro d 
El.. Colombo >un lo stesso Coloni 
(Uk. ho riprenderli a realizzano 


hlico ì ornano 


centrattacco romanista, 


Vinto do Bellucci su Muserai) 2000 
in XI “Cnlnnin-Elnn,, in s nliln 

l.iialdi cgii Di I* erra ri si imponu nulla . I runlo-Bondtiiiu > 


Cardimi è stato 1,'rziiio (li polla dolcissima ver-o Lojodu 
cospicuo vaioli' nel Geno.» di c be infila come uno spici s 
due anni fa, meno nel Genoa terzino Grifiith e i! portieri 
dell’anno passato. Ieri ha tilt- -Migelini: il cuoio va dentri 
Invisi conici malo quello elio di [ a ! ,< ? r f a passando sotto le gam¬ 
mi già si pensava: Ita bisogno he dei due palermitam. • 
di molto lavoro per acquistare 


presenteranno reclamo alla Fi 


ile razione tedesca. Mapra con- ta,eK °r' a >'»«ei mi- cmij.i stand,, il ptimat,» «1. ea- 


NETTL'NO: Camusi. Tagliaho- p t> .. da due ..basi., metteva cambiamento nella formazione. - “• “ inno marni tuo non Muil v „ u ., ,,,,, .nitniuà la si ,• ,, 

schi. Benedetti Darteli. Carry -, f rlltto una bella battuta di che doveva poi lisultare d-- *' n ’V muinesmra ed./um,- della «Ca-p.eied, 

(Fenoli,, Mascì. Fauri, Caran- Gironi terminante per il risultato Fa- “"“I ) ! r ,/“ tama-Etna «. ga.a auto,»,,lui - Bolla , 

zettl * . Era uri punto u favore della ceva scendere in campo Feritili ‘ ‘ ■ h * ’ ;sti,a internazionale di velocita dovano 

dmfi.^óVnDl'm F.°. Fac'm A’iater: « rt )! ,a ’ di U « J» ■-“sHtluione dell a.ne.deano „/.»«,»„ t0r0 „„„ reclamo alla Fe- '» '•' , ' ta r,s ‘‘' va,; * v, Uur ‘‘ " !l '*» 

ha bent.lini Gironi, Cecca- h d NelUisu si svuole va epa.-- Carey anpars,» difettoso nella tlpril » IOIII . u-de.scu. Magni con- ta,t ‘«° 1 na mi,•ma- co,, M „ . 

roni sava decisamente alla contini- battuta II . nuovo - imbrocca- dottinone, però per i cimi 2QQ0 t% valevole pei il «Irò- tce.oria 

z\(lBiTRO; D’Aprile, di Milano, fensiva Una serie di grossola- va uria battuta quanto mai ef- spettatori presenti, sfogatisi con fo11 Montagna ». 

Nettuno o n o o 0 a o o o m errori dei difensori giallo- fieace II gioco si spostava di alcune bordate di fischi A-senii gli « ,o.i •. il pilota '' 

Roma ooo oio ooo rossi permetteva ai nellunensi colpo strila prima base t > Canni- // , mjc ;,( p,„ atteso delta nu- napoletano non aveva neeess t-, li B 

—— di .. caricare., le - basi., avver- si partiva di scatto mentre La- „jonr. quello che vedeva oppa- di forzare con 1,< potente Ma- 2<il)0> : 

Nulla ancora di deciso nel sarie La serie dei sbagli eia chi lanciava, e seguito da He S fo Federico Friso (Kg. $9.1,00) '■‘•rati 200(1 per as'tcuraisi un 1100* 

eampionaio italiano di baseball aperta da Sandulli che mancava nedetti luceva il punto prima „l tedesco Warmbritmi (Kg. U7 Danqiiilli/zrinte niaigme di *ali lì 

Por sapore il nome della sepia- platealmente una palla, e Ca- che il ricevitore ricevesse la àOD). risolto con min nuora vantaggio, ma ha voluto ugnai- (Giani- 

dra che sarà laureata compio- musi non si lasciava sfuggire la palla perentoria l ittoria prima del li mente impegnai » nel tentativi» 

ne. bisognerà attenedere e pie- occasione; quindi, era Gironi a Era una autentica doccia mite del nuovo beniamino degli ni vero molto difficile. ,1. mi- * •* *«•* - 

eisanicnte fino l'incontro di re- commettere un banale errore, e fredda uet i giulloiossi i (piali apjmssinnti loculi, l.’arversano glmtaie il tei-oul della gara ^OFKei 

cupero ira z\ S. Roma e Net- pronto Benedetti metteva a tuttavia non si demoralizzava odierno ilei colosso padovano Mobilito Fanno vm.» da Ma- 

tuno che si giocherà nella ri- frutto la favorevole occasione no. imi. al contrario, partivano però ha acato il merito di re- tiu Tore.a De Filippi*, anch’e.- *-' 

dente cittadina tirrenica. Que- z\ conclusione di ciò s» aveva- decLainente al contrattacco s iste re jicr circa quattro round s a v u Macerati 2(100. con 21’24"4 'bt.ingi 

sta infatti è quanto ha detto Io no quattro lanci errati del pur Tra i miglori in campo, da alle mazzate portategli partivo- alla media ih krnh. 106 50K 

atteso incontro che ha avuto ottimo Ladri, che mandavano citare por i gialloios.-i il Iati- lamicate allo .stomaco da Friso. Beline, i. neri», non è miM-ito . 

luogo ier, allo stadio Torino l,ast ’ Dariicll con il -dia- cinturo Ladri, un giocatine v e- dimostrando così doti di incus- nella impie»:» od ha fatto 

I vittori-i del Nettuno per m;,n,e ' completamente « ca- rumente in gamba, e. vm gradi- satorc ed uno stoicismo supe- guaio voltanti» 21'48“f» (media 

duo'» uno Ivi rimesca in di«cus» rico - no sotto. Lucci e Gironi; tr., i riore al previsto. Alla secon- kmli IH4..147). " 

aUO A Uno !1>I I ìmCSM) m UUCUS f'H'Am.mln «no i _; i) rota IT„», lii’D-mL. 1,-» ( 


invia confeimalo quello che di a porta passando sotto le gam¬ 
mi già si pensava: ha bisogno ^ dei due palermitani, 
di molto lavoro por acquistare <lrl (h Nornah atti vi - 

iimlita: d.mosna dì sapere u o .„ pìede: j, rlmo f v 

*,! ««?<•*• <*« “ ««.V 1 ,pu • V u,, “ quasi da rete e Nordahl 1 , 
do e ttidispensahrie per giocare < oaRli ., , ullo R!imbp rìo i portlo . 

col - M.slema •, ma non sciupio re> c | 10 j s i j a j ncontro a r n 
i suoi mezzi e le sue condizio- disperata: sul secondo e sul 
ni fisiche gli consentono (ieri lL . t - 70 ancho , Angelim si tulfa 
. . . . ... , ,iù avvenuto, specie nel se- con successo. E’ una fortuna 

I .117) 1(11 coll lil r urrà IT SI impone nulla -. I runlo-nondonu *• condo tempo* di inleivomre per il Palermo, che riduce !■■ 

____ piiiitualiiient,* contro il suo av- distanze al 25*. Lonard» entra 

versano, che ieri era Lonardi. di gran carriera nelFaroa .u 
CATANIA. 23 - Luigi Bel- e. cl.*s>,iuato putì»,» della cale- (Fiat Sta»R»»dlU»t) in I lui"; S) imo piu pericoloso della pri- invito di Luosi che spiazzi 
tmn ha fatto onore al pi,>m>- goti.» v m classifica gelici ale Sartori (Merrwles .tot» si.) in „iu jjnea palermitana Lardoni o Stucchi : cinque m • 

Mtvo vincendo con autoiit.» la vi |>»az/at» dictio llellucci III «ri; a» Fittpj.a (Alla C.fiitfi't- Semplice è apparso il gioco tri di corsa nell'area di i.gore 


sano Hurdu Di fronte alla la ""-dtcesima ediztooe dell.» *( a- pieiedetulo la Ntavioati latiti di t a) p, |i* 06 '*i; ni) itUamoiill ti», di Pistrin. il giovane d.t cui il poi un tiro fortissimo, ,-he I* - 

ritmica di Sfreleeki. oh unni- ’ania-Etna «, gaia aut,muditi - Rotta e la Giani Tal) del pi- ». jso) n-06"t. signor Sanisi si aUende molte netti intuisce; il portiere n- 

mzzutori hanno annunciato che MKa ""ernazum.ile di velocita d„\ano 1 m.iz/u che ha aneli,- Guuppo VKl'll'UF. l».\ 't'UUl- clivi» buone, ma il ruolo di maoista sfiora la palla col p»'- 


ahta risei vaia alle vetture gli conti,rito una supeiba gaia s.)|<i di SKKIK N<i«mA!.E l'I.\S-1 mezz'ala da fatica richiede ino della mano, ma non può 


UL VSSIFH’A GENERALI’. 


sf, FINO \ 750; t» .Mietutimi molta più autorità e riflessi,)- impedire la rete. 

(Fiat 600 » (I, tf. ne ..Finale rosa-nero con un po’ 

<:»(, 1 * 1*0 VETI l’Ut-: da TURI- Ottima, infine, la prova di fiutilo. Al 28 il Palermo r,»- 
SMo l)| SFIDE .VDIOIAI.K Cl.AS- Cardarelli, porlato n.ituralmen- tr °hbe ^addirittura pareggiare. 
SE I) \ 751 a Ftot); I) ('apra (Fiat le. filvoba. a invadere la /olla ar * >1 * r " c rn< T° 

d'infltioti/a di tino Stucchi s»n- ^Biechi che tratfom» p< ;• !, 
za (lubl'to migliorato e voleu- tnagha Vu.inotm. p. 
lotoso, ma ancora grezzo nel ) " 

11 /V' 1 *', - ad allentare la pie-a e ;1 P ,- 

1 -ma la partita disputata dalla |ernio * flltle| .., , ,1,,,.^ , n „.- v! . 

mediana, ancor., una volta il tablIl d> encr „ li( A , 4I , n . 


mediana, ancor., una voli:, il 
repajt» migliore della v, ( uadi'a 
Al contrario, il Palermo ha 
moMratn incertezze proprio 


II multimilionario Premio 


: u .• ,1.1 vai «.'■iidiu uvi *i 

sstone l assegnazione del titolo ... - . * , 

, . . „i nettimensi. c n questo puniol 

che sembrava, m un cerio qual 1 : . I 

, ..... , L Camusi operava un piccolo I 

modo, midi rizzato verso la Ro¬ 
ma Ora tutto daccapo. 1 tirre- , — ■ --—. 

nici con il successo di ieri han- ( LA PRIMA GRANDI: 

no raggiunto ì loro avversari 

in classifica generale. ~ ~~ ’ 

L'esiguità del punteggio co’i -m m - g_ • — 

il quale gli ospiti hanno vinto. 1 %/b fW Kit 
sta però a dimostrare l’cquili- lwlCllltlMU. 
brio delle forze in campo. In- 

fatti, una vittoria della Roma ^.1 mili /Ai 

non avrebbe affatto stupito, ari- 1 111 III 11 I 

zi sarebbe stata accettata come 
buona I giallorossi hanno più 

volte sfiorato il successo è ,.d II multimilionario Premio 
un certo momento, al quinto Federico Tesio. che ha apcr- 
inning, hanno dato Fimpressio- to ieri alle Capannello la se¬ 
ne di poter battere i loro anta- rie delle grandi prove autun- 
gotii sti. II bravo Lachi con una nab, non ha deluso le aspet- 
vera prodezza riusciva ad arri- latice della vigilia anche se 
vare a - casa base - e a portare .voi; -I cavalli si sono allineati 
così in vantaggio i propri co- Ec ii ord.m della starter Lui- 
lori. Grazie a due - fuori cani- g; Coccia: non ha deluso m 
I 1 ■ 1 ■ - ——— i ■ „ . senso tecnico perchè ì tre an- 

' ni si sono dimostrati migliori 

degli anziani anche a sol: 3 
ch-.h di distacco, non ha de- 
lu.-o spettacolarmente perche 
1 ertoci , , li favorito Magabit, pur ag- 

_ _giudicandosi la vittoria, ha 

i. CORSA 2- -> dovuto lottare alio stremo 

__delle sue forze contro il su,» 

3. CORSA x-I degno avversario Zimone pri- 

_____ma ri: piegarlo per una corta 

4. CORSA 1-1 teMa in fotografia. 

-- AI hettigg Magabit era of- 

5. CORSA 1-2 fert<> a 3 5 contro FI ] 2 di 

--Morbin (he era considerato 

6. CORSA 2-2 ,) NlJf> diretto avversano, i 

| 2 1 2 di Zimone ed i 5 di Cor- | 


n.irdi .v-jagha u.n tir,» molto 
cito :i_ -oli 8 moti - : dalia porta, 
al 42', Gomez tira a : .:•> ir 


completamente 


Occasiono favorevole per ì 
nettunensi. e a questo punto 
Camusi operava un piccolo 


Unito confuto i>er S ; R’u ria -1 Row» che 


1180 si 22 20'5 kmti 102,03', 

Classe oltre litui 


1# y.l}} 1 * a . ' F-TT l RI, (.« \N 31 - | gi.rilonisv'i potevano disporre 
» * 1 • tsSE DA <311,1, uomini in vena come Da 


propri» ,,j 4 o', (iomez tira a ; .:■> ir 
a squa- ,.,dei,» di punizione di’, tutn- 
»re per- , e dell'area. L’.irbitto i 

elemeii- j, p, ne t . un due immiti it -i- 
kso. La tardo, mcntie :! pubhF • » ic- 
rata di clama e |K»chi '.'tanti dopo , h- 
' c , con- panetti aveva dovuto ••ite i-s. 
,an ’^’i precipitcsamer.te '»i. :>:o i d 
ilove t i/!nar,ii. 


/ , . ’ " ^ . ' , . . | ~ 1» BvJlucri Luigi tM«»s<«rati j' l 3 ??' ** Kerseht»atin»rr (Alfa (’ OS ( :ii L -ome Giuliano e come FIORcNIINA LAZIu 0-0 

( LA PRIMA (.RANDE PRONA DI ALI UNNO ALLE GAPANNULI.U ) mi* ili 2ITB"S tanti v Venturi. La difesa ha trovato -- 

V____- aiti 1 i il u.) 11 io. (,||.\N ri- si-arso appoggio nei due me- r ,-bbr utile ancora d’ tua c 

-, . .. , . , ( la vittoria di Lualdi SS’ST.."»»* 2SS'“W i, - , 

Maoabit precede Zimone ut fotoarafia ««fciwiMwfa» «m* ««..« *"•* r * ,UK “ ....» 

MT -* CLASSE OLTRE rim»; t» Zannile- 


nel milionario Premio Federico Tesio 


•ri I00T I. 

(•rii i*i*o vFrrrtiK sport 

classe OLTRE timi; I) Za Ripie¬ 
ni r<> (Ferrari 'tinnì) in (O'f.V'l. 


TOTIP VINCENTE 


I. CORSA 
i. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 
3. CORSA 
6. CORSA 


a--- w ‘ -,. 


■ •!*-> 
~ìA 



TRENTO. 'SI — I..i <>>!'., in r<> (Ferrar) itimi) in lO'f.V'l. 

-alita Tiento-Bond**ne e -tata -__ 

vinta a tempi» di puma!,» e p n 

, <>n notev»»le d»'):»,-, » dal mi- u6 rOfldQO 51 dQ{JIUuÌCd 

»:mvM* Ed,-,»i do I.ualdi dell;- l’à I ' j- r • 

scudetti. S Ambiogio su Fei - I AUlOQirO Ql ITanCId 

rari 3 00*1 ’- 

Il vm, itole ha computo» i MONTHLER\, 23 - * I! m ,r- 
12 700 km del pi-i.-on»), , he ' " '»P"«u«»l.. A for-o De 

comptendeva un di.vtivetl,» di 0rl, »R l * h.< vinte» ogg», a boi 

1 030 metti, m J009 1 all., lìl pcr, '' i ‘ ,i0 I " ri ' : 


detite 1 attacco che domenica mimale - c pieno come un uovo' 
vcorv.i aveva segnato tre reti, dappertutto bandiere e drapp• 
nonostan» » I a-senz., ,ii Gomez. rlot(l con scudetti; ma anche 
del quale sj è potuto notare „ colonia * romana è vira e s: 
un solo tiro .1 tele, sorprcn- f a sentire nìVingresso delle dv 
dente e di rara abilita, ni.» squadre m campo.* applaus: e 
troppo poco per una partita flori per 1 eanipuri’i d7t,iii,;: so- 
uitiera. Lonardi e Luov» s,» n o Jlf> npp |„ M ,i t , )i 0 n be»- intrise!', 
sembrati gli uomini piu a pn- sordina: M-iccmu'!:» 


vt<» della prima lirica. 


giiigza sali,» destra, un: Juhnhn 
reolici* serri n,:a,fo ,1 ’■ -:' ivr- 


I media »r<«ii;, 


in 10'09'T all., 
di km. 73.(U!i 


* Giro ,1; 


Con tale media è stai-» bat- re «° ,an, 'i "»« j 3 4 °" i hitometi: 


tute ,i ptunuto ,Uri-m,lo da f t ;l 

/..••minoro Mercede.; (lgnUT. N . ,7/ ’• -biondo e g.unb» I m- 
, . gles e SDrling Mo-v -11 Mer- 

medta oraria km ,0.144) , he , -,,, 0 . 

lo hvc*vm ottftuito ^at.« 

dello stniv,. anno , Lr ‘ t: '* ‘ '*--•'** 

le -,guc::t. t »[>i!”. Niz/a-ie 
At posti d'onoi e m som» MaR , kfn - J5I2 . ,. t . 

, la-'ifu-a» 1 1-, vte.vv,, Zampu-ie V ;,. hv km 2 , a7 c v.,hv-M„r. 
(Eenarii iti U 12.1 1. Hodenglu thlery km T>4 

(Mavotati 200,») m Itl'47 3. ... " ' 

, . . Ai!., comp-zt.z.’-ne aveva'K 

mentre I» how*. a h,ul’, ,1. prt . v< , ntIinrto . ; a i t n p:- 


Niz/a Se, ondo e g.unb» l’m-1 Palermo ‘ è all’opera tre 

ZilA-.. Ul.rl.n.i Al,. .. IT/.. ■ * 


glese surfing Mo-v -11 .no- nu! , (J -, c0 „ una ()tf:rllil pun .l"‘--o - ».««»« - • ■•*• - ' , 

cede- 3(10 m. d, Gomez. che sniazza la “PV'.e.mhrc rmo a. ma . 

La gara eia stata d.'.i-a net- ,life;a romanista e costringe I 'V ,t . J 1 * 1 ^ 

-cguerit. t ,[»i*”. N T :zz.i-ic Giuliano a intervenire ,s:r L 110 - 'ani:,» P 1 - •»» r - mp 
au, km *50 - I,. Man,- s. e n mandare in angelo. Se fl1 1 ' i: *e-:.M.r' »:,--- 


-,i Mzr- 


Kolofirilsh drl Premio Federico Tesio: Magabit batte in tolograna Zi mone 


I-e quote 
note oggi. 


verranno rese 


Ad un perfette -egnalz an¬ 
dava al vomendo Corv.no su- 


BATTUTO II. FAVORITO TISSOI 


Sorpresa di Barbara Sirani 
nel “SI. Leger,, a San Siro 


b;*o affi,meati» da Magabit 
thè. (.rima , 1 » fi'., grande , tir- 
va. andava a! coniami., p< r 
di'taccar-i ‘-ibito d: un paio 
di lunghe//»» Sulla (tirva 
Magabit continuava ad au- 
merriarc ri »u„ vantaggio poe¬ 
tando],» a 4 o cinque lunghez¬ 
ze vu Morbin che r.t -1 frat- 
fcRipo v; ij.i por'a:,» a! «»- 
rumili p, » davanti a Z.n: ,:.c 
'taccato ,i: una pai.- u: lun¬ 
ghezze. 

Entrando :n dirittura ri 
j vantaggio d: Magabit -etn.a- 
] va ut aiFirter-ezione .ferie 
piste Morbin m era notevol¬ 
mente nwjr.nato con Zin.fe 
i r.c alFe'terno Magab-.t galop- 
t pava an.»>ra r.e’ria sua azione 
j c Morb n cominciava ad a- 
verr.e abbavtanza: non com 
Ztmor.e che cv»n azione sciol¬ 
ta c piacevole raggiungeva 
:! battistrada per alTiancarto 


DETTAGLIO TECNICO 


Tot. 72 p. H-17-34 Are. MS. un ,, Mer, edes 2000 si è , b.v- j,,,' rii' ci ,n n-em: è nrecT:»- 

, . «'il! aI IV.vt.» V:.., 


Una cronaca facile òa rac* 

coniare. La Koma è subito in ,, - j p, 

- , A i .z ir': ri: : -U c ni"; 

azione. La Squadra preme , ( . 

K .v . r » .fviifiiifi* erro e %ti s . » 

frontalmente, fa ma^.i davanti . .» , ^ . , hl 

alili porli, Mi Angelini, che bt ' La ■ nZ-" 

deve tuffarsi a! 4’ per bloccare J’ 1 ' . 1 ’ .* * l , ' , 

un tiro secco di D., Costa. Il ‘L Montuon. m „ ,)>. o - 

. ... . ;; ,ri por!’,’rz. me. •'.■..riie>,;r- 

Ualermo e all opera tre mi- . 1 » .. 

,__ . __ _ _ . lue.,» - manda ; .n, o 


Man, km 2 312 - Le Man., -1 u e a mandare in nng, 
V.'chy km. 2 J87 e V.,hv-M‘»n-1 m eccettua un t:rone 


| (M;«vf t;<t 

.mentie I 


2 00 *») in 11) 47 3. 
• svozze,e. ;» t«>td<> di 


(Dal novtro corrispondente) : «. nralrat» co n-emprr m i.i: -n'v-- Ztmor.e che cv»n a; 

- -!<3t« ,iit n i-nrrr» dir «Irriv , Mia- t a c piacevole r; 

-V,” ^ - '« Dar- rors» * I» i r.n ,ra 4. j ba . tictrada pcr 

si.Ito Ol.-aU ha vrzaato :cr. a ras fr -ntr. vhSo.-rina I» t.- r ;r«a , ,* 

v.ro M r. 4 o»o arr.vo ir-oata»- ne! f’i ui \.--»-a ),n(c» -, T *■.'»: r-I a . a. me.ri n , p 

s;. italiano (lire 5.1)0 ,kx*. .V..p».o. j » ,rr»pre,.:,»*'c d: p 

mctr. 2*001 n<4 qaatr ba ownrniii tn:rjr.-fo n Lr.*:an. Ba:t*ir.« - tere. 

: p.-.nBi ri.:c eoa la *or;»:rn ,!:.i.-»r,ra anco-a jcnTrany ariol "anda* .fa r 

risale BarS*ra Sirani e col fa»o*,*o •••■rr.i:.» e T v-o; r-i Alif. a. -par.••> '* 

mentre il grande ar*er- 4 r o | )) <*. ri, .* ficcians -or:o ri r/*n- era c t^;a inferna.e 
rirVlhvre-.or^, »ì «-o'ri ano > \1 ,».■>..-,'r»a con na cerio wzr,-c cominciava anche 

e-a reiogato ari oltre qiauro > »n- cv/t.nw rie’V .n.-V I -or ,,-, . 


a ribd metri da’, palo e dare t Chinotto Neri 


I. tona: I. Amigonl Z. Aga- 
mppr To, V. u 2. corsa: 1. Re 
di Quache 2. Vai Beilo Tot. V. 
4» p. Z6-29 Are. 104 3. corsa: 
1 Adua 2. Niccolo Accorsi 3. 
Maritine Tot. V. 112 p. 27-l« 
più 17 Acc. 113; 4. corsa: I. 
Mtiskreon 2. Sabre 3. Primalice 


I IIISIXTATI 

e la dasNifiuii 

GIRONE F 

Perugia - Terratlnese 7-1 
Romulea - .Spts 1*1 

B.P.D. - fresinone 4-1 

Ternana - C. di Castello 0-0 
Foligno - S*n Sepolcro 1-0 


2 500.000 melri 1600 p. s ): 1. Ma 
eabit (54 Gabrielli) 2. Zimone 
154 Ken/oni) 3. Morbin (57 Bo¬ 


li dettaglio tcnuo- 


niente i'.»mer:c,<::«» S,heri: e 
fr.»n,t-: Beh»*». e Tr;n- 


1) l.FAI.DI (Ferrari 3imo» in Ugnarli. 


sa, I. corvino (57 Fanrera, lem- inoTT; 2, Zampino (terrari 


po: I trt 5, 6) corsa : I. Vit- 
landro Z. Arlone Tot. 25 p. 
11-16 tre. 91; 7. corsa: I. Liu¬ 
to 2. Sihylliria Tot. V. 136 p. 
«a-*7 Are 32*»; JL corsa; f. Itcr- 
Ihier 2 llrhr» II_ 


3000, in I0'25'*l; 3, Rodrnghi (Ma. DTFFONDCTR 
serali 2000) In I0'47**ì; 4) Graham I 
(Mercedes ino SI., in IO'4Jt"3; 5) j 4|4i ( A 
Battlrchi (Mrrrrdrs 300 SI.» mi f @ g 
I0'56'*I; 6i Kcrsrhhaiimer ( \Ka [ |#IV 

Ginlirtla) in |l*ao**l; 7) Zannimi *9# 


Vie Ifluùue 


vi eccettua un t:rone di L&-*‘ : . . , 

nardi al 31’e un <olp,» di tosta) La F*orrn*i»:<: '■ <y- - ai- a-- 
di Gomez r»l 2*»’, '.a cc-utrolfen-1 ‘'’'. a “A attacco: r.n ;.c»s :rc. . 
siva rosa-nero del primo tem- * 7 . fegato lavr.i 1 - . 

po è tutta qui. La Roma mena ' irgih. ma Loca: t-c-*. . ; 

la danza, invero, mi !o fa con <a al volo in due :• nini. . 
poca maestria, sul principio minuti dopo scopp a 11 p-r.r’O ’- 
nddirittura annotando I primi d° ; * viola .,o’.o scuter. ju. 
applausi «or ,n per Lojodice c r po menda a :• ~za t•* c*.\.;- - 
Pistrin. che cercano e trovano j -' !, »* , (s volta Set,nei' v e di 
Fintesa a due sulla sinistra posinone ingoici 1 *■’*• *o r -‘ *- 

.,1 P.)' di gioco. Il tiro di P.- sirno: Lovr.t, in : :' r o -■ sjr 
,,r:n finisce a lato di poco. prr*»»*o. 4 irg-I; tir-7 cacar-, *'" 
L'aria distratta viene meno l.ovait </ ce ancori; : o. SuL * > 
.a metà dei nr'.mo tempo craz.e uvjo c Mo> tuo ri e),.- t -(. p-sce 7 : 


| IV SKKIF: P A SSA L’UNDICI ROMANO S U PUNIZIONE E SU RIGORE 

ili Chinotto Neri vittorioso a Tivoli (2-0) 


traversa: la porta >z-noM 
gara 

li pubblico r e-* : ,7 '.'ai. : s 
ce c la Fiorrn’ na cc »:*-***: c : 
attaccare. -41 g-gi r.ro c. 
Virgili respinto da Lo:*:*- 
due minuti dopo, ri p t a *.* 
bianco-azzurro sbriga un.ri:»: 
diffiei!»* ji 2 'Jcrior<? s-,; girata e. 
testa di - Pccos BUI». Fino 
Za fine del tempo, i feria sr •*- 


Tivoi.i: Rocchi. Bennl. Cec- «irfsr, in seno pericolo gli * vacca imparabilmente alì’incro- ima parata nti.u-.gulo as»lrj, ooao c .srron battuto, ma »’: 
cheto. Carusi, Carini. Ferraguti 1, estremi riilcnsori amaranto blu. icio dei (jali. Pronta reazione Io* Poi all^ .scadere del tempo Lazio fa buona guardia 
! móvan , nanIrir n Bawinr rraKU " 1 ^SnaTi come si leg- jcale che in va» le occa.siom meT- G arzclfi salva in evtremts un Xrlla ripresa, la m:i< ca crm- 

1,10 jnn ntrll, I a ini- . risi), cronaca vcvno srafiirili .,Ann I II 1 -1 .1t - » . K,*>. ;T *r T , —, - — -- - 


càczre in tcr/.i po* z.oae : 

la cor»i che rrconrio te prev»-.>ail 
dei!» s.c.l.j» «sreht»» das-jio rj-»*'.- j 
serpi in uà ri.ie.lo a. ferri corti r:« i 
T>so( ed Aiip:o ha invece ««-jm-aj 
una diversa fjs;onr»mia per meruoi 
ridia *ord! i*:ra rii 8o:r,cel!i che 


• Sarar..asa coi nn aliando norie,.r-o 
Favver*ar o. ma r «nlm» »-mn nnn 


Ma rianrta*. ,.ra d: Magar».*. 
era stala jnfernaie e Z:morte 
cominciava anche i »: a ‘er,- 
tire la stanchezza; te-ta a te¬ 
sto, ambedue aria fru-ta, ]<at- 


! Chinotto Neri - *Tivoll 2-0 
j Federconsorri - G- Basti* 3-0 
I Torres - Monteponi »-1 

i Monteveechio - Gallar* 2*1 


* CHINOTTO NERI: Leonardi. ^ rta,,a cronaca maturiti tono ,n serio pencolo Finfegn- lilo chv ^ Icur ferite avrebbe il P ioc S "' r '- 

*T«voli 2-0 orinati. Ganellt. Sordi, paniera.^ lina r>un,zorK <’ P^ n ' J , *.* ,a P° rta da l '°' ..ccorciate le distanze Degni di mentre la r lorenPriz s-asc-.y.- 

». Bastia 3-0 DI Napoli Caruso. Ceresi. Bervo. da un r,RO * f ‘ mentre l tale» Dardi Garzelli Carneo e Moegin ,a . s?m P r '’ P :u ( -; c> ' passare c.e; 

oìl j ,.( Morgia. Paiomhfni. d angolo sono nati ,» a , per Nella ripresa la musica non n 1 s»arz, in, c.aru o t aio. s ia rmnufr, ah animi si rtsce. 

Gallar* 2*1 .\RBITRO; Torcini di Firenze ::n amaranto blu. cambia e gli attac(ariti amarao- d^gb ospiti. C azi)si. G’ier.zn e c j a partita s. eccede, rr. : lo 

_ MARCATORI: al 13* Berrò; I primi miru’i di gioco sono to blu «» portano conlinuamen- Passini per : locali ?.Iednxre equilibrio é costan'e e :I g'oz> 

- _ - , nella ripresa a( 23' 'torcia so {fi marca locai,-. Al 4' dopo una te alFattacco ma la loro tenaci* Fari.ittaggio si sposta da nr.a par-g clVc'.'-t. 

• U 3 • ** ril:orP - _ oellissiina azioni Balrioni rive- non viene premiata Dal là’. j, t - Però ph aVaccant: Etereo cz- 

- # , . 1, (Dal nostre eorrispond«nt*) vuta * a P a ) l; * Passini ia»* lieve suortmaz.ia degl» aiu ti- —--—--- curri r.On sono pericolosi in 

* , * ri - negna il portiere in una dif- dali poi al 2.3’ la doccia fredda •. FrAciiutna A f nnanto difettcnn ne! tiro a re - 

ù i *» TIVOLI. 2->. — Si può sen-f*' k rlivMma parata in avanti. farL.tro decreta un ine.s 7 «ten'c ! LOilClCTlW'rTRIIIlvnc H w l ; e altro goal mangiato 

• * ^ * " z'feltro dire, dopo aver assistito Dopo soli due minuti bella rigore. Batte Moreia che in- . , --*- de Montuori che, solo daresti 

• • * • , all'incontro odierno, che ri Ti- azione Giovannarceli Pasini; -^.cca a (il di palo ! FROSI.VONE; Caffarrtli. Mi. c Lorafi. Fra fra le bracca 

1 • 0 0 I vo( j esordiente in IV serie, non nursi 'ultimo serve a Guenza. II Tivoli punto «ul vivo cerca nardl * L,n °* Picrolominl. (.aria- ,-j^j p 0 n u . Te 

J • ® ® * ha affatto sfigurato al confron- cnc Dra fi r’m.-imo; la palla di rimontare lo svantaggio cd enmi. Brasba* Fortuna ciotti. Il tono della par'.za s zr.de nel 

1 * 1 to diretto eoi Chinotto una del- sfiora di ur-a spanna il mon- inizia u n gioco veramente pia- rii*”- fincZc. per la stanchezza degli 

J • J } : le piu quotate «squadre del gi- 'ante smiMro. Dopo un conti- ccvole. Ai 27' Ferratiti tira un .àf,» -.’.-T'uomini e anche perché la La¬ 


ri » m reniamo rii r snunt t.i tavano fin sul palo d: arr.vo 
rompami d. -.-'irirr a rive i! renvionanr» dello Raz- 


Bjriora .'.ran: «rem uà rie.--, 
r»™*i:r ri»I bravo '».» tarlava 
o* 1 » v ri tra ma Ho con ma tiorbe/. 


partita come una pa'.U d» »chioi»po -l 'miarro »j. f.r..o d; Te 
al kvar-i dei na»tn ba poi pr.>-r- n '' r,:l; . 

mito c.-va molto corazr.o a condurre 1-c c.-vr^e che har.-io fatto conto-no | 


id CrCvat» n.tatara rendendo vavilatla t»e,!» cara ..»no «tale v .ne da¬ 


mi tentar o di arvic;,nan»en!o 
Al « aia > Barbara S.ram «i 


Damai i2 Grandota». Poni..ve ;2 
D.v.norvri-e:. ^rlrar semi tì A'j.m- 


/..* al comio.li> eeraità da M.ch.el. P-*'} Pree^ on II 12 . Mola». N.me 
po:. a quache '.mrhezza, At.p-.o. 1 >■ - '^‘"‘7 f’ : Dr *‘* <> 12 Mir '* * C * 

«ot e Barbar» Ton. La rtt.-vee cara.ta *— ' r, r**? n *. 


»: ■>» erma ivn p.-i-eto del vjri: 


VITTORIO SIRTORI 


ove ti pensionano della Raz¬ 
za del Soldo rju=C!va r» man¬ 
tenere una testa d: margine 
sui suo sorprer.den'e avver¬ 
sano. Terzo era Morh»j» e 
quarto Corvjno. 

It tempo del vmc.tore, 1’ 
e 37 2 5 sui 16u0 metri della 
p:-ta grande c stato eccel¬ 
lente. 

TALLO 


Perugia 1 
Federi! 1 
Colleferro I 
C. Neri I 
Montevec. 1 
Folfirno l 
C. Castello 1 
Ternana 1 
Monteponi I 
Spes 1 

Torres I 
Romaica 1 
Sansepol. I 
Tivoli 1 
Gallar» I 
Bastia I 


1 • • 7 

1 • » 3 

1 • • 4 

1 • • 2 

1 • • 3 

inni 
0 1 * 

0 1S 
0 10 
0 10 
0 1 • 

0 10 
0 0 1 

• 0 1 

0 41 I 

0 0 1 


(Dal nostro corrispondente) 


CoHeferro-Froiinone 41 


0 0 0 1 
0 0 0 1 


FROSI.VONE: Caffarrlli. Mi. 

nardi. Lillo. Pirrolominl. Garfa- 
enini. Brasha, Fortuna CtolD. 
Grigoll. Neri. Aloni. 
COI.LEFERRO: Filippi. Gartia, 
àtaro/ra. rrlleerini, Eltani. Ton 1 


si sposta da una parte diàri* 
Però fri: »:{*.7cca*ir: Etereo c.z- 
Ctirri r.on sono pericolosi ir. 
quanto difettcnn nel tiro a re¬ 
te. AI 1S\ altro goal mangiato 
da Montuori che. solo dcrcu: 
c Lavati. Fra fra le bracca 
del portiere 

Il tono della pa>'*::a scade nel 
finale, per la stanchezza degli 
uomini e anche perché I* La- 


Frosfnone 10 0 
Terracinese 10 0 


0 1 0 
0 2 0 
I 3 0 
0 3 0 
1 4 0 
1 7 0 


J rune F. Dilati; i ragazzi di Bai- mio arrembaggio nell’arca piai- fr.llo. intercetta Guenza che con n , n f Lardino COannene Toscani H 0 ° ioca in monomio, mirando 
I lantc hanno dimostrato un gin- 1 a verde, gli aziendali su azione una bellissima rovesciata indi- nrrtoia. Vaiali. ’ 'Isolo a salvare *! esultato. I 

• co spigliato e veloce tanto da di contropiede fruiscono di una Tizza in relè. La palla però vie- arbitro s-ntoii ma ai l r, °* a ebborraro i! «vcTTarc» rr.i 

• far chiudere Trilustre avversa- punizione di pr ma dal limite n e respinta rial montante sini- B ^ r( ‘ ' “ q ,a ” |è un finale senza forza e pc- 

RETI: primo tempo al 9* Ber. 


noia ebbo—aro t! •serrate- rr.-t 
é un finale senza forza e pe¬ 
netrazione Così. le reti restano 


rio nella propria meta campo, dell’area di rigore. stro. RETI: primo tempo al 9 * Ber. Così. le reti restano 

Della squadra aziendale r?* MorRia balie la punizione ' Al 30’ l'anziano ma sempre mia. ai vg* j,, rigore Ebani. Se- rerpini fino ci fischio di eh lu¬ 
ca si nuò dire. Difatti solo in smistandi a Boro che trovando pravo Passini con una discesa rondo tempo-, al i’ Toscani, all'tl* sura deZTarbitro austriaco 5ei- 

un paio di occasivini hanno uno .qtiraglio nella barriera in- solitaria impegna il por’kre in A/on», a) 3V Di Brlardino. — — peZr. 














P^« —« Lunedì 24 settembre 1956 


L’UNITA’ DEL LU' "DI' 


CICLISMO 




TjTjT 






Tallii 


SANIE FREO “tricolore,, dei puri 


cannoni» hanno deluso 


Guido Boni trionfa 
nel Circuito del Tifano 



J) Firn Santi* (Cì, S. Lygle Lubian l’ailov.») in ore 5.10’ all» 
melila ili Uni. 10,014; 2) Panblanco Arnaldo (S. C. Rinascita 
Ravenna); 3) Melra Cìiovanni (17, S. Ovini di (asiegfilo); I) 
(tarale Giuseppe (S.S. Pedale Ossolano); 3) liraniiolini Ferdi¬ 
nando (V.C. Varese); 6) Zaffano Alfredo; 7) Malucci Giuliano; 
8 ) Ciampi Silvano il) Romagnoli ({cullo; IO) Sabbadin Alfredo; 
11) Comuzzo Rino; 12)Orlandi Oanlc; 13) Franchini Franco; 11) 
Drunl nino; 15) Ronchinl Diego; 16) Mazzolimi (Uno; 17) 
Corrldl. 


Nella 

scappa 


disi osa 
Mancini. 


/lederò 

ragazzo 


Nel fi. P. delle Nazioni: 

I Anqueli! 


(Dal nostro inviato) 

BUSTO AKSIZIO, 23. — 

Grossa .sorpresa « Busto 
Arsirlo. .Sui tuiiic Duca 
D’Aosta il veneto Sante Fren 
si è laureato corninone ita¬ 
liano dei dilettanti. 

Frc o è mi ragazzo di 23 
anni, appena cono,cinto dal¬ 
ie sue pinti dove nel tor¬ 
so della stagione im raccol¬ 
to quattro successi senza ti- 
sonanza. Qui, nella massi¬ 
ma prora dell'annata, ha 
vinto a mani alzate su Ram- 
humeo e J\]elre, Nessuno se 
io aspettava, si rapisce, ma 
stupisce anroxi di piu d fat¬ 
to che dopo una gara non 
molto dura, ma lunga c ner¬ 
vosa, una Quarantina di lor- 
rulort siano stati rltis tifan¬ 
ti con lo stesso tempo. 


tigr 



GUIDO DONI 


SAN MARINO, 23 — Gui¬ 
do Boni ha vinto oggi il IV 
Gran Premio del Tiiuno di- 
sputato a San Marino sul 
circuito del Lungoni onte, ri¬ 
petuto 33 volte per una lun¬ 
ghezza complessiva di chilo¬ 
metri 57,570. 

Giunto alla sua quarta edi¬ 
zione la corsa si è presentata 
ancora una volta interessante 
e combattuta, e. ricca di altre 
attrattive nonostante la con¬ 
comitanza di importanti ma¬ 
nifestazioni ciclistiche. 

La gara c stata un susse¬ 
guirsi di tentativi e quasi 
tutti i partecipanti sono ve¬ 
nuti alla ribalta: con maggio¬ 
re insistenza Boni, Fantini, 
Fabbri e Barozzi. Qucst’ulli- 
mo a metà gara e per tre giri 
del circuito ha dato una certa 
consistenza al suo tentativo. 

Ma la fuga c he doveva dare 
il volto definitivo alla corsa 
si è avuta all’ottavo giro 
quando Boni e Fabbri stac¬ 
cavano tutti e insistendo nel¬ 
la loro azione aumentavano 
ad ogni giro il vantaggio, no¬ 
nostante che dal gruppo uscis¬ 
sero in continuazione vari 
corridori per tentare il ri¬ 
congiungimento. primo fra 
tutti Defilippis oggi veramen¬ 
te encomiabile per la sua ge¬ 
nerosità. Anche Coppi si e 
impegnato ma non è mai riu¬ 
scito ad emergere dal gruppo. 

Boni e Fabbri si presenta¬ 
vano soli al traguardo e Bo¬ 
ni con una lunga votata pre¬ 
cedeva il compagno di fuga. 
A circa 30" seguiva il gruppo 
sgranato preceduto da Drfi- 
Hppis. Il vìa era stato date 
da Marisa Zoeehi. fidanzata di 
Doni. 


ÓRDINE 01 ARRIVO 


1) Boni Guido in ore 1.1 F 
e 34” alla media di Km. 31.300 
2) Fabbri a una ruota; 3) 
Defilippis a 33”; 4) (tarozzi a 
34”; 5) Fantini a 33”; 6) Cop¬ 
pi a 38”; 7) De Santi* a 39”. 
Seguono con lo stesso tempo 
Bonini. Cainero e Milano. 


« Ma chi è ?... » 

Delusione... la folla assie¬ 
pata lungo il mutuile ri’arri- 
iii) m chiede va-. « Ma ehi è 
questo Frco'* », — l.n folla 

mentre il cui'. Farina ani- 
tnva il vincitore a indossa¬ 
re la maglia tricolore, non ■ 
ha saputo applaudire. K se 
a qua le uno e sfuggito un ap¬ 
plauso, e stalo senza dub¬ 
bio un applauso di etreo- 
stnnza. La folla, delusa, vo¬ 
leva un altro vincitore, 

] * cannoni » vale a dire j 

i Brulli, i Rondi mi, i Rum- 
bianco, i Romagnoli e via 
ili seguito, hanno tradito la 
attesa. Sono sempre ■stati 
nel grosso, non hanno mai 
preso parte ad una fuga. Ep¬ 
pure In corsii è stata movi¬ 
mentata, ricca di tentatiti i. 
non sono cioè manente le 
occasioni per farsi aranti 

Non sono ‘mancati tuttavia, 
i ragazzi che alla corsa han¬ 
no dato un’impronta. Si dna- 1 
mano Rvstclh, Brnnriofiii, i 
Nalueei. i due Bornie, Mc- 
(<\i, Costalunga e Ciampi e 1 
Manenti: uno di essi avrei)- ' 
he meritato — più di /'reo — ! 
d i iiaeere a [Insto. Infatti 1 
il neo campione ha dispu¬ 
tato timi gara incolore, non 
e cioè riuscito a farsi nota¬ 
re inni sola i olla nel corso 
dei 21(7 chilometri. 

L'inizio è velocissimo. Scat¬ 
ti su sratti che frazionano il 
gruppo. Una quindicina di 
corridori prendono il largo 
e m un paio di chilometri 
conquistano 200 metri di van¬ 
taggi» La strada è pialla, 
lisi in come un biglmrdo fi¬ 
no ad Olino. / fuggitivi so¬ 
no diventali 17 ( Ciampi, Me¬ 
tro, Fugai, Dante, Manzari, 


Rettine. Cotica, Galea;, fine- 
co, Traferri, Mancini, Tozza, 
Chevchetto, Di Manu, Ruffo, \ 
Sulz e Guarino) e il loro 
vantaggio — dopo .70 chilo-, 
metri di corsa — è di l' su- j 
gli immediati inseguitori 

Appena dopo Elba, i‘ù il 
ru ongiungimento tra 1 1 pri- 1 
mo e il secondo gruppo. E 
prima di Lecco evadono dal 
grosso Bruni, Rumbiunen, E- 
nultozzi. Rondimi, Coppo n- 
| celli ed alni. Cosi gli uo- 
| mini al i ornando della corsa 
.sono limili, omisi .Hi. 

Tra gli sfortunati i| reg¬ 
giano Rertnni die fora ai 
jnedi lidia prima asperità 
della giornata, pi salita del¬ 
la Vulbrona. lìdio l’insegui¬ 
mento dei due Barale die e- 
riino fui i rilardalin i. Intan¬ 
to sulla Valbrona si mettono 
in luce Costalunga, Dante c 
IU‘1 Canto. Que'l'ultimo cu¬ 
lle e Costalunga se ne mi 
precedendo sul culmine Dan¬ 
te, Restellt, Mngni e Galene. 
Via via. Bruni, i due Barate, 
Melra, Ciampi, Natura pu¬ 
gni, Di Marta ed altri. 

I II paesaggio e quello dei 
" Promessi sposi . e hi mar¬ 
nata è fresca, ideale per i 
corridori. Poco prima di Co¬ 
mo (km. Wtl il i untdggio 
i di Costalangit è di l'.lO”. Ed 
j ecco la salita di Sun Fermo: 
i Costalunga si arrampica be¬ 
ne, ma il suo vantaggio in 
vetta è di soli III" sui due 
Barale, Magni, liisteMi, Oi- 
bindi, Malucci e Mundio, di 
50” su /fugano, Tomusvn, 
Furloiti, Rondimi e Brun- 
dnhn e di F su Dante, Mau¬ 
so, Fa giu ed Finii tozzi. A 
J’20" il grosso. 

Un fuoco di paglia 

1 /,'avventura ih (’ostiilungn 

i finisce presto' a (.'ironico 
' gh inseguitori piombano iv- 
I latti sull'atleta dell’Amara 
' di Reseuntinn. Anche •( gr o>- 
' ,s<, e rinvenuto, ['ulti iiisr— 

' me a O!Vinte Comasco (dii- 
. loniein 130) dove Mancini 
scalici e guadagna una i enfi¬ 
mi di metri. Ma è un fuoco 
di paglia. Comunque la cor¬ 
sa non dorme c'è vempr» 
qualcuno pronto a ravvivar¬ 
la. 

Poi Munenti ha un altro 
scatto e raggiunge Giusep¬ 
pe Barale e tjfaturrt. I tre 
d'amore e d'accordo canno 
alla cuccia di Reste//) e 
tirandoli n. E a Gamia felli- 
lometr; 155} i fuggitivi di¬ 
ventano cinque. l.o svan¬ 
taggio del grugno è di I 10’. 


di Spineto d’Vmbna ha l'ar¬ 
gento turo addosso e suR'i 
Motta Rossa, che i lutti ma 
sahtdlu della giornata, il suo 
vantaggio è di mezzo minu¬ 
to. A IO in. dallai rivo pren¬ 
diamo d desiaci o del giu/igo 
die e di I’l5’’ sili primo. / 
«• cannoni * starno, dunque 
im perdere In /vtrttta? 

Si, Ih perderanno anche 
su nel finale riusciranno ad 
annullare lo si iinOn/gio. A 
Moriamo .Giuseppe Barale. 
Natura, Re.stelh e Brandohn 
riprendono Mancini, Il gio¬ 
co sembra fatt(>, si prospet¬ 
ta cioè una i ola/a a cinque. 
Ma alle porte di Gallarate, 
quando mancano sette ebi- 
Zomeln nH’airno, ( ’e il rt- 
eongiu ngnncnto 

I pia lesti sono Rambimi- 
eo e Ere o i Ite guadagnano le 
posizioni di testa e lottano 
per il grima posto. Vini e, fa¬ 
cilmente, Fra i A pochi me¬ 
tri segue il groppone thè 





U PERL 


ha tinto 


da Melra. 
GIN» ssAI. \ 


AMM'KIII. 


PARIGI, 23 — Il ) ruiue.se 

Jaiques Au<(ueUl, coii/erinau- 
ifosi m ottime condizioni di 
forma, ha vinto oggi il Gran 
Prcimo delle Nazioni, t lussici! 
gara ciclistica in programma 
ogiti miao a Parigi. F.‘ questa 
la quarta volta lonseiuttva che 
il giocane campione jruneese 
toglie hi vittoria ni questa iti¬ 
tillativi competizione che si 
corre su un percorso di 100 

i Udometri 

Alle spalle del uiiicitore die 
lui fatto registrare ai crono¬ 
metri il tempo di 2.22'1G". si 
e i lussi ficaio il suo connazio¬ 
nale fiouvet giunto a ben 4' 
i* 19". mentre al terzo posto, 
lo spagnolo Rover che ha ini- 
piegato 2 30’29". Il migliore de¬ 
gli italiani in guru e stato Co¬ 
letto. classi fu rito settimo 

Eno la Gassifica 

I) ANQUETIL (Fr ) m 2 are 
22' 10"; 2) Doni ci tFr) 2 21, 21) '; 
:i> Dover (Sp) 2 31)29', 4) Gru) 
(Svi) 2 :ill'4<> ’. 3 ) Buoi tir) 

2311)4"; fi) Saint (Fr) 2322S”; 
7) COI,ETTO (lt ) 2 34’27"; Zi) 
Jitusseiis /Bel.) 23T3V; !)) Mar¬ 
mili (Fi ) 2 34’4't*, IO) Vati Est 
IVun (OI ) 2 35'òr. 










ypgl 

WSÈfM 

Sili! 



Gl OFF DUKE sla dispaiando 


bellessimo liliale ili Magioni 


RICCO DI FUGHE E DI COLPI 


SCENA IL «GIRO DELL'APPENNINO» 


DOMINANO 


MOTO ITALIANE 


Cleto Haute e Monti in volata sul traguardo 
dopo essere tuggiti sull e ram pe del G iovi 

. Un rat ti giunge a pochi secondi o precede il grappo di 28 ” che piene regolato da Zamboni 


I) Manie Cleto (Tornitilo) ehe copre i 232 Uni. del percorso Ima lo sot vegliano, 
ili ore fi.30’ all.» media ili km. 33,435; 2) Monti Bruno (Atala) al NeU'aUraversametito 
due lunghezze; 3) Buratti a 15 metri; I) /.amboni a 28’’; 5) 

Calvi; lì) Dall’Agala; 7) Mielirlon; 8) Pettinati: il) ({rosso; 10) 

Serena; il) Ncneini; 12) Aureggi tulli con il tempo di /.unboni; 

13) Pini.ireili a 18”; 11) (Busti s.t.; 15) Grassi a 53"; II!) Falaschi 
S.I.; 17/ Minardi a FIO'*; IH) Rossello a 2’; HI) Setnlellaro a I'; 

20) l'liana s.t.; 71) Alini s.t.: 22) Negro .s.t.; 23) Xampieri s.t.; 

21) Carré.» a 5’35”; 25) Togn.ieeiii!. poi Pasotli. ('«interno, M.il- 
viriui. Al i ordì. Ceeearetli. Gaggero e Botleeeliia. 

Partiti IH. arrivati 31. 


soivegliano. a, tredici chilometri daH’arn- 

’attraversamento di Ge- vii, sftrrano l’attacco decisivo, 
nova si fanno sotto Mtclielon, li pr*mo a partire è Monti, ma 
I’intorelh e Malvicnn che rag- Maule reagisce prontamente, i 
giungono Serena e Tognacci- due in breve conquistano una 
ni. 11 gruppo ormai è a un decina ili secondi sufficienti 
minuto. per garantirsi la vittoria; m- 


Bocchetta avvolta neì-l vece 


discesa 


Ponte- 


(Dal nostro corrispondente) menda 


salita della Bocchetta 
ballilo potuto dire la 


PONTIsDhClMO, 23 — Cleto! loro. Contenni invece si i 


la nebbia e battuta da una decimi 
pioggcieila fitta e sottile ac- con ti 
s .ene la sele/um;. Maule. Nen- sta 
cmi. Monti sono nelle prime A <1 
po-i/umi ; davanti a Imo sono scione 
limasti Serena, Michelon e volata 


decimo >i aggiunge Buratti che 
con una affondata disperata 
Ila staccato il gruppo. 

A duecento metri dallo stii- 
scione Maule parte con una 
volata lunga e guadagna un 


Manie ha cinto il 17. Giro del. fiato le ali in una caduta con giunti 
l’Appenmno battendo in volata Palasi In e Coletto a poche celi- a caj 
Monti e Bui atti compagni ilei- tinaia di metri daU’.urivo t d è forma 
l’ultima fuga della giornata, giunto ai ttaguaido a juedi udori 
l.a vittona ha pieiinato lo fon la Incudetta contolta. primi 

atleta che Ila condotto la corsa Animile» ole la lunghissima le. Z.i 
piu giudiziosa, elle Im saputo fu«. ; , di Serena, Tognaeoitn, terno, 
resistei e alla lenta/mne, ri- Gerv.isoni. Favoni e Davitto laschi 
sji.umi.nido eneigie preziose ai quali si e aggiunto poi Mi- e Grò 


Pintaielli che ncU’imline sonoI P***** 


lunghezze; Monti 


; ed al momento giusto ha fatto «helnti; fuga elle è durata 


I partile l’« a fonilo, decisi) o. fhiloinct 11 
[Bruno Monti a sua volta lui dai lipidi 
giocato la sua calta conte»»- filetta, 
i j >ora n e alluni te a Maule ma j <it ( .,, rs 
oggi contio il il. 1 della Tm- fascinante 
palio non t’ej.» nulla da faro. SI ( j| fugh 
Neneini e Minardi, erano nu . n ti e" r 
provati nel finale dopo la tre- .. . 


fhiloinel 11 ed è stata annullato 
dai Hindi tornanti della Hoc- 


giunti in vetta. Nella discesa 
a capofitto sul Voltaggio si 
forma un gruppo di sedici cor- 
iidori che comprende oltre ai 
primi tic Monti, Nencini, Mau¬ 
le. Zamboni. Dall'Agata, Con¬ 
terno, Pettinati. Coletto, Fa-,’ 
laschi. Giusti, Calvi, Buratti l 
e Grosso. 

Poco dopo Arquata. Rossel¬ 
lo prima e poi Minardi e Au- 


eostretto ad arrendersi. Burat¬ 
ti e a 15 metri. 

II gruppo a 28” viene rego¬ 
lato da Zamboni. 

BRUNO UF. CERKSA 

Walkowiak e la moglie 
vittime d'un incidente 

NANTES, 23 — II vincitore 


l,.i corsa è stata bella e af¬ 
fascinante. Tutto un sussegua¬ 
si di fughe e rincorse, di cecli- 


i annullata lo prima e poi Minardi e Au- NANTES, 23 — Il vincitore 
della Hoc- reggi si ricongiungono col dell'ultimo Giro di Francia 
gruppo di lesta. Mancano 41) Walkowiak. e sua moglie, so- 
bella e af- chiloinetn all’arrivo; ci sarà fio stati vittima d'un incidente 
susseguii- dunque un volatone a venti? automobilistico e sono stati 


Monti e Manie hanno deciso I trasportati all'ospedale 


menti e ricongiungimenti. Per di no; prendono fiato 


UNA BELLA CORSA SULLE STRADE DEL LAZIO 

Marocchi con un guizzo irresistibile 
vince allo sprint la “Coppa Ruschena» 


Battuti di 

ci. Biiincli 


l'orza i suoi compagni <!i lu<£«i Julouito. IVlruc- 
ì. Riti,lidi. Bciiiidi. /exini. Polcu/i/mi c Birci 


Mariartn Alfredo, alfiere del le quindi senza efiie.it tal da 
G. S. I-iZzaretti.Trani, con un Marte!.a « he teriiiui.iv ano la eor- 


irre.sistilnle * sprint » si e imposto 


lesta del gruppo 


nella V 
Oeivdn. 


Coppa Huyfiien.i prete- tore 


volata, .lalongo. 


Sulla lutea del traguardo Ma- il,; 5) Untatili (S.S. lariu) 


, , . . , ... ,. 0 i UHI metri guadagnati a 

!7 .lalonco Antonio (allievo Ss. ,, ,|! v e-rstani» *5" a 

l.a/io) y. l; . 1 ) l’elturei (S.S. rav.uu uiviniano _o . a 

laminili di rivoli) ?.. (.• I) lllan- taggio sono saliti a 3.^0 . 
rlii (!. degli allievi ,\. S. noma) dopo la salita ilella Casta 


trileei, Iliaoihl. Itinaldi. Jlerardl. rocchi aveva, ionie .ildri.iipp ilei. S) 
Zi' 1 , mi. i’otenziam e Ricci suoi lo. f;n>lc giunto contro i campa, si 
rompagli! d'avvcntuia gin «ne non s'appettavano «lai H) 


(llenottn l*renr>lr) 


«il più una pioggia sottile ma seri 
insistente iia reso più .severa 
la gara elle soltanto nel finale 
è stata rallegrata da un pai- ! 
lido sol,, sbucato tra le nubi. \. 

Partenza da Pontedeiumo in 
pei ietto orano e subito sui M 
Giovi Buratti si mette m mo- ■ 
stra vincendo il primo tra- 
guardo a premio seguito da 
Sobrero e .Aureggi. 

:\ Ronco Scrivia Nino De- •• 
ros-i fura; caniina tulmlare 
da solo ma dopo cento metri 
fora nuovamente. 

Ad Arquata cinque uomini 
Mino già in fuga: Serena, Da- 
vitto. Favero, Gervasoni. To- 
gnaccini dànnu inizio alla loro 
pazzesca. Iidlissima impresa, 
i 1(10 metri guadagnati a Ser- 
ravalie diventano 25”, a Vol¬ 
taggi!» sono saliti a 3.20”. Pota» f' 1 
d«»p«> la salita della Castagnola 
Favero |>erde contatto mentre de 
in vetta transitano nell'ordine Fi 


seconda salita dei Giovi 


sulla loro stato 
, cioè tudini. 


Ma il 
inquie- 


KR1ST1ANSTAD, 23 — 

L'inglese Geolf; Duke con¬ 
fermandosi in forma quanto 
mai smagliante, ha bissato 
oggi nella corsa motociclisti¬ 
ca internazionale di Skane- 
loppet, il suceesso colto gior¬ 
ni or sono sulla pista di Mon¬ 
za nei corso del Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni valevole 
per il campionato mondiale. 

Duke in sella alla fida Gi- 
lera 500 CC. ha fatto regi¬ 
strare anche it nuovo record 
sul giro. Nella classe 125 l’i¬ 
taliano Romolo Ferri al vo¬ 
lante di una Gilera si è im¬ 
posto chiaramente preceden¬ 
do IlolTman e Untici ambedue 
su D.KAV. 

Nella 350 CC. inline vitto¬ 
ria di UoiTnian su D.KAV.. 
che ha preceduto il conna¬ 
zionale Rartc pure su D.KAV. 


DETTAGLIO TECNICO 


500 CC: 

l) DUKE (G.B.) su Gilera 
i) quale ha coperto 1 25 giri 
di 163,43 chilometri in 1,24'34” 
(nuovo record sul giro in 
2’268. media 161 knth.). 

2) Armstrong (Irlanda) pu¬ 
re su Gilera in 1.02455. 

3) Killer (Germania) su 
B.M.V. ad un giro. 

350 CC: 

1) IIOBKL (Gemi.) su D.K. 
XV. ehe copre i 20 giri di 
6.538 km. in 53’163. 

2) (lolTman (Germ.) su D.K. 
XV. in 53’384. 

3) darti (Germ.) su D.KAV. 
in 54'035. 


125 CC: 

1 ) ROMOLO FERRI (Italia) 
su Gilera elle copre i 10 giri 
di km. 65.37 in 30021. 

2) llolltnan (Germ.) su D.K. 
XV. in 30*221. 

3) ilabei (Geriti, su ll.KAX. 

Durante la disputa di que¬ 
sta corsa l’olanldcse Sinions 
si è ferito gravemente ed e 
stato ricoverato all’ospedale 
per la frattura della base 
cranica. Le sue condizioni — 
hanno dello i medici — sono 
molto gravi. 

A Galliani su Gilera 
la Coppa Mammuccari 

S«)vvertciuli» il pronastico «iel¬ 
la vigilia, il giovane campione 
italiano Claudio Galliani. su 
Oliera 500. ha vinto nettamente 
la Coppa Maiiinmeean facendo 
crollare tl primato nella gara 

Egli ha compiuto gli 8 km. 
dell'aspro percorso in 4’20”3 al¬ 
la media di lieti km 110.640 
orari, aggitidilanrOisi così ram¬ 
ini» premio. 

A rendere piu lucida la gior¬ 
nata sportiva, si som» registrai»' 
le «lue vittorie dell’alfiere to¬ 
rneilo Bruno Fr.mclsei. il quale 
si e imposto nella categoria «Iel¬ 
le macelline libere classe 5«'(> 
su Oliera e su Guzzi 250. 

Gli altri vincitori di classe 
sono risultati Perfetti su Bian¬ 
chi 250: Ridenti SU Mnndial *73 
sport; Montimi ?u Bianchi 175 
der Serie; Galliani su Mon- 
dial 125 sport: Papi sd Aermac- 
etii 125; Fot tinelli su Ducati 
100 sport; Rondi su l-averda pi'» 
serie: Unrquier su Ceeeato 75 
sport; Inzam sii Capriolo 73 se¬ 
rie ed infine dei centauro Car¬ 
dinali su Guzzi sideears coadiu¬ 
vati» dal giovane Prosciutti 


^ Iti li ALTA ATL ETICA INTKKNA/AONALr; ) 

Landstroem “europeo,, nell’asta (m. 4,51) 
“Bud„ Held si ripresenta eon m. 82,96 


Il giovane Lauer riporta 7.201 ponti nel decathlon (primato tedesco) - Ugua¬ 
gliato da Haarkoff il record francese dei 400 m. - Archilli: 10”5 nei 100 m. 


Bordoni balle Pamich 
nella « Targa Lombarda » 


innipac.nl d'avvcntuia gin «ne non s aspettavano «tjl 

Marne» hi «■ scattale negli ul- »mcit«trc un attacca a lunga sfa¬ 
timi iòti rnelrt ita reagito eon c(«-nza i-i tattica <(«•! umiturc. 
aceorp'zza agli attacchi portati- qtimil». «’ risultata quanto mai 
gli dadi avversari consti de/ suo et finn r egli -ape»'.» «-he t coni- 


7) ’/.rvinì (S. S. Ij/Io) s.t.; j Serena, Tognacctnt, Davitto 


«tal SI l’utrn/iani (l r . S. Virine Kra- 
ea- scali! s. t ; 9) Ricci (S. S. latriti! 
•re. », t. - RII Martella (l*ot. Ind«»mita! 
nai a Iti”. 

>m- Srgimn»*; I uri. 1-ancinni. 3lar- 


rilMh». e li )»a poi )>.litoti nft-lpagm «li tuga h> a\ ifht'en» atteso I riletti. Tinrini, Proietti 


tamentf ilio spimi « «I h.» voluto ar.liii-liii t 

la» fuga tinaie, «he l»a porta- pare razione pt-r non a\«'re| 
to a 1 traguardo ì migliori, y'c • ,: «>i*' * 

iniziata sulla «tur.» salti., della Prmcipalc » .«r.«Uvr»-1\.-.» ,1» que- 
via d< » I-ighi a ctrn 4o km dal sla V Coppa Hu-ohcna e stati» tl 
traguardo' erano all'avangu.irdia numero «tei partecipanti un nti- 


l'rmeipat»' » .«r.»tl»'n-t».'a «1» que- 


del gruppo (ehe »i amfava dura-1 mero 


menle rclezionantloi Biaiuht. Zc. vita, imi est ri ino ardore, a fa>i BRU 
vini »• Berardt. raggiunti svn-ies- «li audacia «• di ammirevole coni- „ 
si » «line «ite da Jalongo. Petrueci. I>jt:n ila Ai«ra iui|)ortan»c ra- . . 

Rinaldi. Potenziani, Ru-ci e Ma- raRcn»iu.» « stata quella della Ua *'* 
rocchi Per i nove il giinwo era promiscuità di »ategorta «dilet- v,,, h» 
fatt«>- alle loro spalle vani risili- tanti di 2 ed allievi» «he ha mag Bru\c! 
lavano i tentativi di rinroiigiun- giormi ole indulto ad accendere stanza 
punenti, m>erati «altuariamente Quella ostilità < In- »ia fattt» ca- ,»ra 18 

l-olino tin «falle jirintc «cher- 

--~ —- - — — — — - — magio- i 

m -. ■ | -l Ottima l organizzazione curata 

f r. I* Ix.\/.K LN I «‘«il. vera niaestn.» «lai dirigenti 

- del CSC Gori 

Ecco il film della gara Partcn- 

g ìg.I I I za «lalla via Tu-eoUna tall'altez- m 

V'I 1*711 I lo M ‘h Cmeritta. dove ra posto I m 

l» ■ C» ■ I IXI an< he Farri»o> susseguirsi di fu- I 2 

gl.e fino a Frascati dove il grup- 
L 1 - § _ __ Po. reagend,». riusciva ad etimi- 

•» 1 -il II 1 1*1 11 11 il nate quei leggeri distacchi veri- ~ ■ 

^ **'■**''*~ *■ tiratisi per U pr.Hidigar.-i dei mi- 

gliori Un • a fondo * lo portava filili 
Pindomitmo Martella, che riusci¬ 
va a guadagnare, in hreve. 25” nrllf 

sul grupp.» il fuggitivo veniva f***'» 
per«» raggiunto c sta«cato dal la¬ 
ziale Oi Cenzi , he. nella salita 
tri Gallor». iche immette a Gen- ANO 
tanni operava un forte contrai- -ucro- 
tao«H>. marnando al ritnir dei 43 '1.c»> 

orari Di Cenzt vmhr»v» d«»ver ttalian 
I) Ippolitt (Aquiloni facilini ! 3,lf *‘ ,rr muli 0 lontano, ma alPim- nello : 
che copre i «M rhd«»metri del per- bor ''° d< ‘" 1 * al,,a d ”’ '** hi 'IR» P« 

corso in ore ?.?• alla n»c«l|a ora- ro lMnco dl P^\ a *’ »;>aneazzurro Sfjrt , u 
ria di Km. (*.•*»;; 2) .Marmilo rinunciava al tentativo perch,- ie mp <> 

(A. S Roma) a 5V\ 3) Maggint r R8 ”’ n l r ’ 1 '** 7cV,ni ^ardi. e 
(S. S. Iatrio) a ruv; 4! lapglani < t u,n * N - 

(('■ v ilavecrhiese) s. t ; 5! Pazzi- , sclez.one dehnitiva si e avo. 
n . s is.io» - • ,a quando Zevin». Berartn e 11 1 

_ * Bianchi sono scattati decisamen- * aro - 

.. isolandosi dal resto del pio- provei 

Ai ruqbisfi rncown tc,n *' < ,i,, «« un secondo 

H UI T 3 zm' j. fi tempo sono fuggiti -Talongo. Ma- 

fi Torneo Città di Fimi r<>cvh ', r,< t.' potenzio. 

_ ni r RintTd. 

Pigili Al coniando della corsa, nella 

i.llmia fase sono restali, pertan- Meti 


«inali hanno (fato 


Vittoria di Van Sleenbergen 
nel Trofeo di Bruxelles 


DISPUT ATA l.\ DUE I BA/.IOM 

Ippoliti precede Marzullo 
nella Roma - Canlerano 


CANALE MONTERANO. 2.1 — rullo. ch« « o -1 perdeva il van- 
Ippoilti Amico, lì brillante atle-jtaggio arqu s ro col i v t'or .» r.el- 
ta della Aquilotti Casilm.. ha col.|i.i pr t» » fr.»' o-e 
•o oggi nella Roma-Car.tera.~o la 
tua decima vittoria. 

L’atleta delia Aquilotti, sebbe¬ 
ne abbia spircalo .1 volo sVo 
sui 10 chilometri doM'ulimio giro. 


ha mostrato sempre d'avere ’r 
pugno la gara e d: potersi scrol¬ 
lare dalla suo ruota, quella de', 
svio irriduc»b»ìe avversano, il 
giallorosso Marmilo La ero '.aca 
vi mostrerà meglio come s. s«.no 
svolte le cose. Il via viene dato 
alle 13.42: starter il sindaco d: 
Monterà no. compagno Carmi.c"i 
Sin dall’inizio si notavano parti¬ 
colari motivi di lotta: Marzuìio. 
Baggiani. Sonano. Ippoliti. Raz¬ 
zivi e Maggini prendevano il vo¬ 
lo. Alla Storta i sei di testa che 
procedevano a p.cnì pedali ave¬ 
vano circa 30" dai gruppo g.à 


BRUXELLES. 23 — Il cam¬ 
pione belga «li ciclismo su Mra- 


Gervasoni. 11 gruppo è a 3" e 
poco dopo riassorbe Favero. 
Intanto il gruppo si sfilaccia 
<• si registrano numerose fo¬ 
rature. 

Sulla Seo/fer.i, terz.a salita 
tifila giornata, il gruppetto dei 
fuggii ivi perde Davitto. resta¬ 
no Serena e Toenacnni che 
giungono nell'ordine in vetta. 
Gerva-ont a 35”. .-X un minuto 
:l gruppo tirato da Monti che 
si sta facendo sempre più at¬ 
tivo. il desiderio di rifarsi del¬ 


ti.» Uik X an Steenbergen bai l'anno scors;.* quando gitin-e 
vinto ieri il trofeo ciclistico «Iti secondi) dietro Coppi lo scate- 


Bruxcllfs perc«»rrendo 


Ma poi <i rifa prudente ed 


La d«im<*ni«*a atletica ha 
fatto registrare molti risul¬ 
tati rii rlievo Ari Amburgti 
dopo la seconda giornata la 
Finlandia ha vinto p»*r stretto 
margine di punti — 231.5 con¬ 
tro 229.5 — l'incontro inter- 
nazumalo coli la Germania 
occidentale I risultati più in¬ 
teressanti sono stati i seguen¬ 
ti: salto con l'asta: L and- 
strocm iF.) 4.51 muovo pri¬ 
mato europeo e finlandese), 
precedente primato 4.51 dello 
stesso Landstroem: giavellot¬ 
to Kaukanen tF ! 75.24 iNik- 
kinen ex primatista mondia¬ 
le» si c classificato terzo con 
72.86; triplo. Rantola <F * 
15 53; 4 400; Germania 

3'1T"6. decathlon: Lauer 119 
amili pnnti 7201 (nuovo pri- 


a.tli. 60 chilometri m una j attendo il momento opportuno. 
8 20 . con 23 punti Maule e Xencmi lasciano fare 


moto 

bardi 


•edoscot; peso: Ur- 
iG.t 16.70; 800 m.: I 


e Xencmi lasciano farci Dohrovv iG> I'50"8. 2 Stracke 


iG » U50' 9; 400 ost : Mildh 

(F.) 52”! (primato finlande¬ 
se» 200 metri: Haas (G » 
21"; 2. Pohl <G.» 21**1; 10.000 
ni.; Schade (G » 29'35”: 4 
• primato germanico); 2 Kon- 
rod «G.) 2935'8. 

A Posadena il detentore uL 
ficiale con metri 81.75. del 
primato mondiale del lancio 
del giovellotto •• Bud Held .. 
ha lanciato l'attroz7.o a me¬ 
tri 82.96 

Tuttavia, poiché nel giu¬ 
gno scorso a Milano il po¬ 
lacco Sidlo ha superato con 
ni. 83.66 il primato mondia¬ 
le. il lancio odierno di lìrici 
non potrà essere considera¬ 
to che come primato ameri¬ 
cano. 

.-X Parigi Pierre Haarhoff 
ha coti 47"3 uguagliato il pri¬ 
mato francese In campo 
femminile m Ile Gouilleux ha 


IN UNA MANIFESTAZIONE CHE HA AVUTO OTTIMO SUCCESSO PROPAGANDISTICO 

Laureati ad Ancona i campioni U.I.S.P. di nuoto 


Nella classifica per Comitati regionali è risultata 
prima Ancona — Due titoli a Fulvio Guerzoni 


Seira vince a Sarnico 


ORDINE DI ARRIVO 


I) Ippoliti (Aquilotti Ostimi) 
che copre i M ehilometrt (tl per* 
c«»rsn in ore !.?* alU media ora¬ 
ria di Km. (*.•»;; 2) Marmilo 

(A. S Roma) a 3V\- 3) Mancini 
(S. s. lJ» 7 «o! a rag-; 4! laretant 
(t'inlaierrhiose! t ; 5) Fazzi- 
ni (S ,s. l_az>o> \ t . 

Ài rugbisti irkoieri 


ANCONA. 25 — Un ottimo 

'i;cr «‘"0 *,-en co e prop igard.- 
na arr:-o a. camp Or.atl 
italiani UISP rti vuiwto s\ oIIom 
nella specchio d'acqua del no¬ 
stro porti», di fronte alla Casina 
Starnuta. n«»nostante »I cattivo 
lenir»*» «ha piovuto nella mat¬ 
tinata» 

Numerosi sono siati eli spor¬ 
tivi che hinn» assento alle 
gare, disputate c«»n nuotatori 
provenienti da oen? parte di 
Italia 


DETTAGLIO TECNICO 


ujukcurVd.'io «1 U.t ,u pruriti «ttf* l» \ _ 

vano circa 30" dai gruppo g.à ARMA. -3 La -elezione sono restali ex 

«granato Prima di Bracciano .1 !ziro.nre ha \into .a se«ta ce. t- lo m ^ 

distacco è salito ad U c sulla ziorie ne! T.ir ic.i ir.:ernazi.»na- 

Bracciar.ese avv.cne il secondo le di rugby Città di Parma MARIO AXTONEI.I.I 

colpo di scena: Ippoiit] c Marzu’- battere,.», i.cl'. » partita U-cisiva 
lo riuscivano ad andarsene ed a PUC di Parigi por 11 


yjorìlcratno MarnjJlo avvi.i modo! ^ Tt 
di imporre il suo spr.nl ad Ir> i t . 

politi. 11 stvotd 

La secotda fraz or.e d -pji'a'a- 2 ’orn.Va ha 
*1 in circuito registrava la min- "' : °I Rugby 
cita di Ippoliti ai dar.ru di Mar- Frankfuri C 


il t 'vj t„ ai Parigi por lì 
a 3 <ft 3» 

Il s«*e«M d » incont-o delia 
corna*» ha v,.-*o .» « i'torìa 

del Rugby Prmi T.C sul 
Frankfuri C 10 a y 16-5». 


ONDINE Di ARRIVO 


t) Mxntntm Alfredo (G.S.C. 
I,azzarett»-Tr*nt) ehe copre 1 75 


suljhm del perrorvo in ore 2 alla 
media orario di Km Jì5M. 


Metri SI s I - li Orlandi j 
Taolo. Firenze. 3»v 810; cam¬ 
pione d'Italia CISP; 2t Tomj«- 
sini Riccardo. Ancora. 30 '0.10. 

3i Mtngoia Mauro. Ancona, in 
31”2 10 . 4» Imrenzini Alfredo. 
Ancona 3*''2 10. 

Metri loO s p li Guerzoni 
Fulvio. Pescara. l “’4 10 , cam¬ 
pione italiano UlSP; 2i Tomas- 
sini Riccardo Ancona, ITO": 


— Un ottimo i 3i Orlandi Paoto. Firenze, in 
e propigarrf.- j l ift 10. 4» Mingoia Mauro, 

ramponati | .\q c „ n a. in S |0 

nuoto y\ott«*M ; Metri S»v> s. 1 Guerzoni 
acqua del n*»- [ Fulvio Pescara. 114 810, cam- 
»tc alla Casina j pione d'Ilalia UlSP: 2i Pisto- 
mte U cattivo | ni Serpio. XTantova. 1 I8"610; 
to netta mal- , ai Rassi Giancarlo. Mantova. 

i 12'4.V-610. 4» Tasselli France- 

stati gli sp,*»- I s,,« Mantova. 14'35''2 IO 
assento alte | Metri -VI diti*.» ti Mandolini 
c«»n nuotatori j Piero. Senigallia. 43'"7 10; cam- 
nem parte di | pi0 ne d'Italia UlSP; 2i Man- 
j einclli Gmsepjie. Taranto in 
; 44"R l«ì. 3t lutiano Giovanni. 
! Senigallia. 45"610: 4i Colarne* 
; nici Giusepne. Napoli 46* 7.10. 
i Metri 50 a rana- 1) Tendindo 
li Orlandi J Francesco. Senigallia 39*4 10. 
3 »v « 10; cam- campione d Italia U{SP; 2» Di- 

SP; 2i Toma*- moni Fabrizio. Firenze. 40' 2 10 ; 

ncona. 30 9.10. 3 , Bartolazzi Paolo. Senigal- 

ro. Ancona, in ha. 42*'2 lo. 4i Camcli Mauro, 

•nzini Alfredo. Ancona. 42 S IO 

Classifica per consiglio pro- 
; 1) Guerzoni vinciate; Il Ancona, punii 20; 

IT’110, cani- 21 Firenze, p 14; 31 Mantova. 

SP; 2i Tomas- p 13; 4l Pcycara. p 12. 5l Ta- 

Xncona, UlO"; ranto p. 2. 61 Senigallia, p 2. 





EZIO SELVA 


SARNICO. 23 — Si cono 

creile nelle ncque del Sebi 1 » 
! le gare della XX giornata mo- 
t I.>»iolitica Le prore erano ra- 
1 hoc per il campionntn Italia- 
| no. Nel programma era in«e- 
1 nr« la rirmcita «lei fiimpimi-j 
• fu mt-nd-ale. dicpntaTa.ci dome 
1 ni ca a Camp’Orie d'tlalia. pe- 
I oli entrobordo delia classe da 
1 .400 ko che ha risto una *,uo- 
| ra ritraria del campione del 
rr,of.do Ezio Seira 
) Ecco 1 r’crii fati. 

! Fuoribordo C VX» I) Care-,a 
; i*j 12T5". nrdia km 73.459 
, Entrob«»rdo 2V10- li t-as(, Q i t „. 

' tu in 10 * 34 ”. media k’n 102 110 
j FuoribsTdo D 600. I) Moli nari 
; 7 ntT06" media 74 240. 

Fuoribordo X 1<V»0- 1) Roma¬ 
ni in J3'49. media 7S.I20 
Trofeo Marzoi» fuOr»b.>Tdo 
corsa B 250 o C 500 11 Dicfer 

» ri 7'/.t*’2. medi,, 73 90,« 

Gara intemazionale entro¬ 
bordo 800' I) Sclt'a Ezio in 7 
05*4*. media J26J25; 2) Gunioi- 
t» in 7.13*2”. Giro più rctooe 
il 5 di Sclra in I M'4”. media 
139,8/2. 


iniglior.ito il proprio prinvcto 
francese dei 1000 metri se¬ 
gnando 2'56"3 

Infine a Firenze finemtro 
interna7o:nale di atletica ipg- 
; ger.i fr.» te squadre del- 
l'Atietu.» E’irenze e de! 
StudtUirriverein di Liuerna 
-volt»»-* .»] iamk> Sportivo 

Aliiitare ha di nuovo ricon¬ 
fermato l'eno: me :mpoit;»nzi 
?op; a tutto per quanto ri- 
! guai da t! fattole tecnico, di 
que-te nianifestaz'.or 1 !. 

1 I-e prestazioni migliori 
deH’iniontio -uno venute da 
Ai chili: e Bis-;, primo dei 
1 quali c la seconda fi .«zinne 
del’a r.ortr.i 4 x lOo per 
; Melbourne Archili., :n una 
gara co-dotta :r te-t.» dalie 
buchette al fi!*», ha egu.i- 
! gusto :! primato -tagionale 
de. lf>0 }»; »n: con 1(V'5/Ì0 e 
nello -te—o tempo quello to¬ 
scano che apparteneva da 
molti atri: al pt-ano Malacci 
Il temjio d: Ar«h:J!.. ,t.a 
ec«el’ento :n -«* ste«-o, gl. 

c -tato :igg.ud:c't*o ,n ei'ce ; - 
so, e c.o vuoi dire «'he *. «ro- 
oometr: erano fermai: mi 

10 "4/'IO abbondant-, jtertan- 
10 ! i prova d: Arch:'!; a-su- 
me tm carattere tulio part;- 
.olire :n v.-t.i a*’ihe delle 
t mto di-tu-'C -e’ez.on; olim¬ 
pioniche 

Una prestazione eccedente 
!‘h« fornita ani he Bas«: che. 
terzo ne. 100 ton K>''9/i0. 
ha vinto r.ei lungo e ne! 
triplo cor. m 7.10 e 14 net- 
t.. due m.sure oit.nr.e. ma .n 
j.-»rf.c«»:a:e !.. pr ni., venu¬ 
ta dopo de: ino de. 

qu.«!: aggir .va <tl. 7.40 

Xe!!e s’.tre g.,re n.JÌI 1 d; 
'*,»tev«»!e ,1„ -igneia--', .-e no-* 
!a 'uPremaz a. degli <v:zze- 
r; .n tutte le P'ev e d*. *<->;-.« 
o't.o : 4tìù e ne. tane 

ri GII.ATO 

— -1 , 

Mitri, Visentin e Caprari 
partili ieri per J'ÀttStralia 

I p.igih :*al:an. Tiberio Mi¬ 
tri, Sergio Caorari. Bruno Vi- 
-ff.tin e Tonino Borraccia, ac- 
cvm pagna'i ci <’ loro manager 
Luigi Proietti sono partiti ier 
net;*> in aor«v> por Singa¬ 
pore dove pr«veguiranno per 
l'Australia. I pugili italiani 
«'anno compiendo una tourr.ee 
di circa *ro m.'-i in Australia 
e r.clia Nuova Zelansda 



gii sF.rr»; ooRnoxi 

COMO, 23. — In una cornice 
rii (olla entusiasta. Giuseppe 
Dnrdoni si e aggiudicata la Ila 
• Targa Lombarda ». gara na. 
zionale di marcia di km. 20. di¬ 
sputata su un rirrmto cittadi¬ 
no da ripetersi dieci volte 
Dordoni ha battuto ancora 
una volta l'amico e rivale ra¬ 
mici». Sorpresi in partenza da 
una bruciante scatto dell'an¬ 
ziano e generoso Marza e di 
Serrhemich. soltanto all'ottavo 
chilometro I due campioni po¬ 
tevano iniziare 1* inseguimento 
che si concludeva oltre la me¬ 
tà della gara. 

Ecco Cordine d'arrivo, 

I! Giuseppe Bordoni (Piana 
pure nza) che percorre i 20 Un, 
in ore 1.4Ì*72”; 2! Pamich 

(Amatori Genova) a lt”; 3» Scr- 
ehemicb (Ktruria Prato) a J*22"; 
4) Mazza (Diana Piacenza) a 
1*36": 5) Ciznob (Amatori Ge¬ 
nova) a ì*30"; 6) De Bernardo 
a 3*43”; 7) De Gaetano a 4*01”, 
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Lunedì 24 settembre 1956 


L'UNITA' DEL LUNEDI’ 


GIOVANI NARRATORI 


Il cavallo 

matigiacambiali 


veniva fuori inno {ronfio. 
Gonfio «Torba e non irli face- 
va «.almo». Pure a frisoi «l’erba 
o « «mi qualche >mil/o sacchei- 
lo >1 : a sona, i! «\a valhireio 
!<ani|>ii\ii e voti Ini campava 
Nicola, l incile un giorno... 

Por tulli noi c’è un {riorno 
«lic conia. (’«>sì Nicola quei 
«•codione c le notificho dei [piorno -i ora alzalo, aveva 
proietti cambiari. l.«i potreb¬ 
be farsi U"ivn;ire «picsta /<>- 


Mi serviva per arrotondare 
ì inauri guadagni «lolle ripe- 
tizioni «bile ad alcuni rani- 
p«->l 1 i «lei benestanti «li T... lira 
.sialo labro inquilino «Iella 
pensiono, il cancelliere, a dir¬ 
mi: «Sonia, il Tribunale, «lue 
vobe ni mese, n-stimc pej-'O- 
nalc straordinario por la ri¬ 


mi e guadagnare qualcosa, 

per arrotondare di« , iamo. 

Potessi farlo ambio», so¬ 
spiri). 

K. in verità, oggi <•«• da 
guadagnare molto. 

Quando mi affaccio ;illìi 
p«Trta della Cancelleria ci si¬ 
lo. sezione fallimentare. «‘ 
«linaio «'Olili' sa. la daililo- 
prnfa piìi piovane «he sia ul- 
timamio "li elenclii «lei pro¬ 
le-li cambiari per trasmetter¬ 
li nlla Camera «li conunereio. 
fa un cenno con la mano, 
«•«mie a «lire una marea eli»' 
C in grò-«-a e s'ed/n verso il 
O'ffittO. 

I a borsa marrone in « ni 
a fi ondo il fi •» «fi «ambiali 
ì- ««miai noia «'«mie nii , "a^- 
»ern di sv«Mitme; quando en¬ 
tro nella corte <> ini biseca» un 
vicolo <> mia strada le donne 
punTtlnno curiosi' n «dii toc¬ 
cherà Tamimi/io. fingono «li 
aver sentito male, storniano 
d nomo del debitore, dicono 
ohe è partito. Rintracciato 
rintcrcss ito • familiari non 
accettano la notifica «' mi 
spittrono in casti, in stanze 
umilio, a volte col pavimen¬ 
to di terra battuta, su cui -ri 
ergo il colpevole: un mobile, 
o il fornello a aas, «ptalclio 
volta la radio ae<juistata a 
rate. 

* * * 

A v«ilie non «'i capivo più 
nulla: 1«' cambiali «li favore. 

Cc un operaio clic mi ri- 
rnanrlii indurirò cambiali del- 
l’ordim' di [>;ir«H«lii zeri, 
qualche volta con esclama¬ 
zioni allegre e imprevidenti. 
C,Ii ho chiesto alla fine' ch«' 
razza «li commercio eserci¬ 
tasse per tnaiiestriiire lidi ci¬ 
fre. malgrado h* quali conti¬ 
nuava ad abitare in un ludo 
scantinato, e il ««-greto della 
sna tranquillità scanzonata. 
Ali di-e «-lie ]«• «ambiali non 
erano sue. ma del padrone. 
«Ite |)«'r panar** la (tnindi« , inn 
ai suoi «•inqiinnfii onerai, <l*’- 
se ricorrere 1 allo «confo di 
cambia 1 ! appunto firmate a 
tu r no «I urli onerai. 

I «• oiù pitforescdie e cordiali 
bivettive »»»*• le riserva la zo¬ 
na <|e/« i d«d!a - Silterf.i -. uriti 
s,triti «l! s (Maggio cre'<dtitn ai 
marcirli «hi paese, eonlrf» 

«• -siti piano recolatore. «Inor¬ 
ili naia mente. ea-e «li latta «■ 
«li tetti sconnessi, rifugio «li 
‘en/a-tetto. «M «fruttati «Iti ca¬ 
se pericolanti, di "ente pnvc- 
ri £s ’m 

Ksorhit.u a dalle mie roni- 
petenze illustrare* le conse¬ 
guenze < i'ili e p«-tinli «Iell a 
^solvenza, ma nel caso il' ' 
Nicola proprio non nte la 
-putii «li p;i" )re «dire. 


stirato le pieghe «lei sn«> ta¬ 
barro. aveva co vernato il ca¬ 
vallino, lo aveva messo tra 
le stanche e ciondolando la 
frti'ta si era messo in «‘animi* 
no. Non erti ancora nu'oretta 
ed ceco <di«* la via fu «diiusn 
da una colonna tedesca. Ni¬ 
cola scoss C ]e redini, cerei'» «li 
infiltrarsi fra un curro arma¬ 
to e un trattore. Quelli da 
!ti"ù incoili inria rotto ad im¬ 
precare ne! loro aspro i«-«|e- 
s«’«>. Poi uno s.t1»ò ;;iiì e men¬ 
tre irli altri, apnollaiati sugli 
aiit<H - arri «' sulle torrette' ri¬ 
dermi*». prese deliberatanien- 
t«' il e;i valltieeio per la bri¬ 
glia. 1<» «pin-o indietro le Ini 
Nicola itf'ii aveva «more «li 
fiatarci lo portò sul marcine 
della strada. Poi portò la ni. - 
no a! fianco «' siramdi'» la pi¬ 
stola miti aviatrice. 11 «aial- 
Im-eio aveva chinato la testa 
ed aveva abbrancato liti «v- 
'Pn:rlietto. Fd orti se lo ru¬ 
minava. impigliato tra i suoi 
limitili «lenti "dalli, e noti «a- 
p«‘va nulla. anelTerli. «die il 
giorno, i! famoso rriomo era 
venute», lo stanche si erano 
conficcale nella strada molle 
<■ cedevole oer la jruazzn. e 
il «no eavallarci*» era li. e i! 
tedesco stava puntando la pi¬ 
stola... 

Si lanci»'» fra i due. Farfu- 
trlii'* parole in nessuna linma. 
tutdedizioni for«c. implorò a 
mani ziunte... Tutti ridevano 
e seliiapiazzavaia» e agita'n- 
no le braccia in «cgno «li al¬ 
legria... F «taello nnriojziò 
l’arnia al pettorale... Offri «le! 
denaro. !«• «lue botti «li vita» 
«'he erano sul carretto... 

' Jà. jà voi... vino, limito 
vita» e molte lire... », 

fi «arri'tt<». «oli don Cireio. 
fu in«'o!onn;it<» fra «lue ea- 
inhui tedes«d»i. 

1 a colonna sj fermò fuori 
fiai'-r. Don Ciccio fu tratte¬ 
nuto come <»'tazzio e legnt*» 
al trancio «le) (im«>ne delTid- 
timo earr<» - rinu>r«d»i«* della 
colonna. 

« Ancora cinquemila lire ». 
«i erti fatto rapire. ora. il {Tra¬ 
ditati» tedesci». 

I! Nieola era lornaio verso 
il paese tiranib» a mano il 
>mt carretto. Il cavallo 1«» li¬ 
berò quella notte stessa, an¬ 
dando 

zn ai tedeschi, di sguscio tra 
!«' sentinelle intontite «lai suo 
vino: a rischio «Iella vita. 



LA NONA EDIZIONE DI UNA INIZIATIVA CULTURALE 


li puledro e il vitello 

premiano l’arte a Suzzare 

Nato in un inioii terreno, la piattu>ra mantovana, l'originale concorso 
vede oggi accresciuta la sua vitalità — I vincitori di quest'anno 


GLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEfve Fiora — ha mantenuto con 

felicità il su*» carattere ortRi- 


l’AUK',1 — 1 cittadini «Iella capitai*' traiirr.se hanno .issistit<» 
rrrriitrinrnlr ai prestigiosi speli.noli tifi Cirro ili litui,iprsl. 
I.rro la coppia drilli Antalrk. acrobati r suonatori di tromba 


SU/./.AU A. settomlue. — Il 
t’iemif) Suzzarli e munto alla 
sua nona «.-dizione.: una lunga 
vita, dunque, lattanti piemi. 
nati ni'l dof»oRueiia. -i«*|>«* litio 
o due anni di vti.i 't sono 
spenti più o meno 'cren.unen¬ 
te. senza lasciar t: acet i il l’ic- 
tnt«> Suzzata no; an. '.. semina 
cito Rii anni tilt Lottano Itene. 

4li diano virole «.■ -saltile. K' 

' e R n * », «tucsto. «ito «• nato m 
un buon tei:etto, don l.ivoi.dopi^ji-, 
«■ ben coltivato, !» v 11 ti 1 1 1 i 
manina mantovana, tei:., di 
uomini couhalt, lei.ui 

Kd è meliti) anclu- di chi. ila:-.- 
'logli vita. n» ila li 1 .Rato la 
fortuna ad un tum..ndo .si¬ 
gilli tento 

Iti «piesto siRr.nti .ito, t on e- 
sticma semplicità o iliiarc/zt 
i»a .'critto Francesco Fio:., .,d 
ipertma «ìi iTiL.log.). quel r:«- 
JfaloRo riti*, secondo Fi.limidn» 
idei Premio. , ornimi:, ad » «-ito 
stampato sulla i vivida catti 
ZiaIla co:\ cui si t.isct dio le 
zro-se ruote «li forinazgi,, gtu- 
na . Il l’temio Suzzata — sol¬ 


itario e ha formato la sua tra¬ 
dizione. K rimane significative 
la su,, fornitila che scambia i 
pr«»di»lti naturali o «incili «lei 
■ avolo manuale ioti le open- 
«ielle arti liberali. t 

s Cosi vennero chiamate in 
tempo «ì: schiavitù «piollc arti, 
per conti apposto alle opere 
servili ,lie «nano fatica delle 
htacci., .. 

* Orci !\>>t sentiamo il lavoro 
niente e epurilo del hi ac¬ 
ino conte un sul» fatto umano 
in una società «li eguali: ove 
ciascuno attui se stesso se ondo 
la sua capacita, e ogni lavino, 
piofess.tto pei vocazione, ren¬ 
da libero l'uomo. Questa e *t 
so!,, p: emessa che m senso mo¬ 
de', no pos-a tenderlo libero. 

-* Il Premi,» Suzzata iute;pro¬ 
to i|u«sio s.nitnnontv). e per 
c:o stesso mpiiu la sincerità 
dell .,: lista, ile polli 1 fieni alla 
sua ispirazione. 

-l.aite vota e sempi e un." 
to: tna Rioi.isa di lihet tu 

I l’ietn: su.dui.di • sono sta* 

•lift-' 


U ottetti da cinquanta 

UN LATTO NUO VO ( I II ! 1NUUUIIU U SU 1,1/,\ VX IN 1U1 ! 

La difesa del Canale di Suez 
mobilita le masse in Egitto 

1 Amilo il rumile n i studile un fitta diala ila fra i aiandanf i r i nnniiiiwl i. fra i 
(jiiuli illi rili/dani hanno armai imparata a disiiniiurrr sili amit i dai nemici 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


* * * 


Tutti «fai 


Di Nicola avevo mi raro 
ricordo. Km arrivato qui una 
«era «die era zia tarili c 
le rn'«' crani» oscure, 
zìi iis« i -.pranzati c !c fine¬ 
stre chime. Si era ne! 1044. 

Il tormento e le paure «lel'a 
zìi erra «Trovavano ancora vi¬ 
ve. totali. 

Finalmepti’ <i trovò una 
Malia vuota. Mario ed io ab¬ 
brancammo le nostri’ enftertej stirava... 
e ri sriTofondammo nella pu-j 1 u « o-i che io periletti 
zlia. Così ìn un soznante a '-1 lavoro. 


abbastanza j 
«on .«'.livelli zrizi. i 


sopimenti» ri macinammo fi- 1 
rio all’alba, fin quando cioè : 
«ompare Nir«»!a n«»n venne.! 
senza saperlo a svegliare». i 
Questo eivmnare Nieo’a 
ttn ometto tutto risecchito r t 
zrinzos«». «li età 
avanzata 
nvvo’to in uri f.d»arro che.I 
(ver il fetn:»«». «la nero è «li-{ 
ventati» ««-rdastm. Ci aveva 
* ve z! iato e sventolava vina 
ìantern.« e «liceva buonzinrno. 

Fatte s-.ibdo V presentazio¬ 
ni chiedemmo quali mezzi vi! 
fossero per razziar re-e Alta-! 
mura. I 

- Mezzi mente — rispose —. 
ma vi cj porto à» ». 
t F c«»me'!’ ». 

r C è don Ciccio — e die’ 
una cabla manata 'iiFa fiaa- 
r^ta di un i-nvpi’o eh»' m 
ziù, verso t; fondo de’lv stal¬ 
la — mefio ”<ofto'' o partia¬ 
mo 

Di compare Nie«» ! ,i ozrì «o 
tuffo. Non ha più parenti, né 
vic-’o 1 ', né fontani. 

Trasportava il «,aV a; fa- 
Ttacr.a 1 e !a ìezna ai paesani.! 

ziù eoa i’ s;/o 
portava Taeqtia ai 
sparsi per la mon-, 
tazna e assicurava ìa raccol¬ 
ta de! latte per t' niinu«co’o 
ospeda’e «V! paese. F cosi. ,v 
trotto <ìe’ «no cavalìuec : *». 
campiva duramente e onesta¬ 
mente *enza eorrvsfersi auro 
lusso che ì' biech'e- >F vino 
delba «era e :1 t«asrano <l;mez- 
zato da sez tire la cena. 

Dzai anno r.a*rei',> era 
niù sq • "•»»,»rnif ■* frlr'o.I' e v- 

ti e stecche d ; ’ezn<» -«e!' 11 ?-v 

v,'t^' c eratu*e ,?i fi! ,1: f, r- 
rol ed ;1 eavalluce : o più -fian¬ 
cato <Te consezuenze — di¬ 
ceva — della Z’terra danna¬ 
ta. Manca va f) forazzìo e 
donaeTo mandarlo al pascolo. 


SUF.Z. 2R. — . fi urrà per 1 
il nostro cannici llurrù per, 
Gennai .Abile! A'u.s-aer* nul¬ 
la poppi! dello <- Una :ee » a!- 
l'dl tc:;«i ilei IMI. chilometro. 
idi <jrn)>})o di portuali ambi, 
ci /«i nettili feniani di saluto. 
Sul pennone dello « f/nntee - 
che fa iiurte ile! con raglia 
Nard-Suiì, in bandiera Bri¬ 
tannica scrutala fianco a 
fianca ai colori dei paese 
nelle cui act/ue tetrirarinii il 
mercantile londinese st{{ f na- 
rii/nndo: il cerile smeraldo 
della bandiera ryi:iana. E' 
consuetudine che alla pnrten- 
renrn di otjni conroplii, sal¬ 
pano u barila pii ormeppiatori 
< aecompaquino if piroseii/o 

a prendersel,» in mez-| si,l ° /»»*•’ dc*Hn «rarersa- 

1 tn. Quest che et salutano 
soio- saliti a l’orto .S’aiti do¬ 
po are.- nrmeppiato In tiare 
(piando t/uesfa si è presentata 
dinanz. al parii e ha suona¬ 
to la sirena per chiede ri il 
pilota che la conducesse nel 
posto nsscpnatnlc nel coii- 
voplin in formazione. Ora la 
(tccompapnernnnn fino a 
•Sue:, pronti ad assicurare 

l'ormcppio di fortuna i»i ca¬ 
so di noie iiuprorrr.se «furan¬ 
te la traversata 

Episodi rtotir questi, che è 
accaduto a noi si ripetono a 
crurinaie in ttpni traversata. 
Dallo sponde del canate al¬ 
le tolde dello nari che pas¬ 
sano si scolpo un dia lupo 
ininterrnlto. Sin pontili qua¬ 
drati e piatti dorè sbuffano 
e fischiano t motori delle 
pompe che ininterrottamente 
assicurano iì «Ireunqjjio d,d- 
’.e acque del cantile, quando 
passo un eonrnplio. prupp; 
di oitcrni arrestano un istan¬ 
te i’ ’acoro e pridnnn il lo¬ 
ro saUito. i! toro pupario e 
i' loro incoraap'amrnto alla 


cisterna o al carpo che sci- 
cola lento a pochi metri da 
loro. Il pilota epiziano. uni¬ 
pari alla sua 'J4“ ora di 
naripaziniic, r i p o n d e ri¬ 
dendo. E tre. i portuali arabi 
imbarcati a bordo del eonro- 
pltn e pii operai del canale 
.si intreccia uno scambio di 
- llurrù ». idi apitarsi di 
braccia. 

Dal fossato di acqua dolce 
che accompapiKt ii canale di 
mie i(j(i:ione mia «.ponine 
fellah, chiusa nella sua ce¬ 
ste di votone, resta un atti¬ 
mo immobile teppe mia la 
propri a (lolla d'acipta sui 
capo. Quasi sempre e aneo- 


< I li, >i. compare Nn«»la. 
Quelli ii levano il cavallo oj 
il «-arretto. te li sequestrano. 
Non dovevi firmare cam¬ 
biali... ». 

-Mi fossi tazlialo le mani 
prima «li firmare... Dovevo 
mettere in .se>t«» il carretto 
rcnnò come lavoravo? >. 

Poi azit«'i sotto -rii occhi la¬ 
crimosi «fi «fon Ciccò» la cam¬ 
pitici biah 1 : » K ora «mmc .«i fa. 

tedeselii ti «al vai... ma 
ora... », 

f- ii una cosa improvvisa. 
Per poco non ci restava an- 
< he la tnnntt «lì Nicola. II <\i- 
v a Ih» aveva zliermito con i 
«noi lunzbi denti zialli il 
pezzo «li carta e ora io ma- 


Allri 7 piloti jugoslavi 
e 12 polacchi in Egitto 

PORTO SAIO, v; — S«»u«» 
Riunii orrì .selle nuovi pi¬ 
loti jugoslavi assunti «lal- 
ForRaiiisnin eRiziaoo di kv- 
slione «lei canale. Sale vosi 
a undici il ninnerò «lei 
piloti juRoslavi. i «piali 
hanno oltenuto «li poter 
lavorare per la nuova «uni- 
(utRtvia «lei «•anale «li Suez. 
ORgi sono Riunti al Cairo 
anche 14 piloti imiacrhi. 


«‘«ime «piestn dei piloti epi- 
ziant clic hanno combini i 
concupii dopo <p («>! cruciali 1 
cencrdi. quatido l'ultimo pi¬ 
lota straniero della f'oii'pu- 
pnia t'niccrsale lasciò è pio¬ 
tino posto di co ma ndo. «• 
prese la motori dei tn eh.- per 
l'ultima roltn liniera tra¬ 
sportarlo a terra. C, ie siamo 
sentito ripetere dii’ dtrtpen- 
ti. dm tecnici, ilap'i b,.pò pati 
t Iella nuora coni papaia a 
l’orto Sani e a Sue:, l.e ab¬ 
biamo raccolte sulla bocca 
ilei portuali ibe abbiamo tn- 
ter rapato sulla bauc/umi di 
Ismailiti. .Ve ricordo litio, più 
anziano, secco, con un pruni 
imiti tlt Imiti neri. - lo ho 
i soni due fipli — mi iti api- 
itundnsl uri suoi corti cal.o- 
jui bianchi tenuti su da uno 
i.vpaj/o — niente nitro da per- 
1 dere. Sono pronto *i morire 
(per il crinale » 

j il colonnelli E! ('huirei. 
j piocane d i ripe nte tiel'.n sede 
di Sue: dtd'u coniimpiim na- 
j zinnalizzntu. un ha raeenntn- 
, lo le sue cs/tencu. r ut ile (ir¬ 
idile di i»»ee;:i}«T che si >ouo 
i sro'D nei rif!a«;«ji dei dlntnr- 
i ni: l fecali hanno ben cupi- 
! lo la posta tu piovo in da 
bnltaplin Iter il ('anale. ■■ Si 
trattura di saliere j solda¬ 
ti britannici, che dopo 70 an¬ 
ni di dominazione a cerano 
finalmente lasciato queste 
terre nrrrbbcro potuti» eont’- 
»inri c,- n tenerle sotto i ; loro 
coni rolò, «;ra;tc a Ila "ìnter- 
i nttZ.ontt'.t::azn»ne": nei no¬ 
stri ri'lappi lo si e capito 
molto b eie’,.. Basta recar si 
sul cantile, percorrere ’a sfr«i- 


nppoijiuo totale a! fermo at- 
tiupim menti» ussiuito dui j)«>- 
renio Upiti l’piziinu» ha 
aii'arma ed e pronto ad tisar- 
bi se stilano iptpredili •< ««• — 
sre paro!,- di Sasser sono ve¬ 
nta. Tre piornt sili ('anale 
un• ne binimi con et alo. Qual¬ 
cuno lui scritto ehe non su- 
t eli In poi e osi " unanime » 
"nppouuio jmpoUire al!,, na¬ 
zionali : :a : ione. Prora bim- 
tmute ehe cm non c fero è 
«tuexfa. d governo epiziano 
non ha esitato, m questi due 
me<t, a mettere la po polazio- 
j//,- in prodi > di battersi. Perché 
un pocr-rtio d’st rifinisce linai 


ii’Ui popola'ione ma arre 


ih i 

Iella 

cui 


. i 


«pici 


SII.VESTRO AAIORF. 


ra celata l’oi. anche lei le¬ 
va la mano a .saiutare. Forse 
più oppi in questi cenni non 
è rimasto ehe il scuso di un 
nupurio di buon riappio. Ma 
fino a ieri essi esprt incelino 
qualcosa di mollo più pro¬ 
fondo «• forte, Vim))cpiu» co-] 
mune a dividere la buona «' 
la vallicii sorte sulle r>c» di 

questo canal e. « A lessano] ,/„ toccare i vi!dipoi. tra 
può .orarci il cittai.e I .' j Porto Sani e Suez per ren- 
tempo ‘le! eoboou.'isino e ti-| »iers* «nulo «iella proi«indif«i 
uit". fluito, finito. /: passatoi dì questo latto nuot o nella 
non ritornerà ». lo ,■ come | storia dc'.'Epitlo: la partrri- 
me decine di pinrnn'ist- ei i pnTirine attira ielle masse 

'ra t 1 nlla narri nariomi’i* 


.siamo sentiri ripetere 


■ori, 


sia ben sicuro di se e 
lo r a di Chi eaima per 
lotto 

l.'iiipiCsso delle in asse sulla 
scemi P'i'dien. che si c feri- 
ticato nel corso «li onesta lot¬ 
ta nazionale, e lo stesso at¬ 
teggiamento del poverini che 
ii on Ini mostrato di temerlo, 
ma anzi lo ha favorito, e in 
'atto ehe non ninueheru di 
accrc profonde 'ipcrcux.iloid 
sul futuro di «iiiosto paese, bit 
altro fatto. !c cui ■■•«» nsepueti- 
- >■ i,o u si esauriranno alle 
contingenti vicende del Ca¬ 
nale. e il grande peso ehi■ ha 
acuto il movimento di soli¬ 
darietà luh’rnazioualr per il 
successo della causa egiziani!. 
Potete fermare «•hilDMpie, 
operaio o f idi Zinna rio. com- 



GA^JiTTUNO DBLL’AJIliOAATO 
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mi u lani* 1 <• piccolo borqhe.si'T 
trociTct,- ehe in questi dui! 
a:> s; egli ha imparato slll- 
yr .P S S., su I intesi (t drmti- 
crazia po]io'ti re, sulla Cina, 
sulla unita del inondo nfro- 
-i ■■al ’C". p: a rose di (innato 
non ' avrebbero insi't/nalo 
ai ni di propaganda. 

fi n" o stesso mo«lo noli 
eV u'jiji «"«ti:)<»no che non saji- 
pi,, bene eoo, significa .'a 
frase " mondo libero ». I-U 

h,o 'rentri ditfirih■ r duro ha 

e.../, di il-stmpuere bear 
• dai falsi amici. 

IWOI.O 1T.M KT1I 


o enti o amici del Premio: li- 
mattina delFinauiturazione ti¬ 
gni avano su ili un palco, nel 
piato alberato «Ielle scuote 
>u//are<i. «love è allestiva 'a 
mostra. 

Quest'anno Rii ai listi chi- e- 
spongono a Suzzata sono 4117 
con un complesso di oltre ; ( *li 
Oliere: «piatii i. statue, disegni. 
Ui queste Udii ojiore, 124 soiv- 
degli artisti die hanno parte¬ 
cipato al premio sotto giuria: 
la coti'miss ione d aceettaziotu 
le ha amiiu-'Se sceglieiulole tra 
le àliti inviate da ogni pa: te 
.''Italia l.a s,'lieta del lavino 
della giuria ha garantito al 
Ptemìo un livello qualitativo 
generali 1 , a mio parere, supe- 
t iol e a quello dello scoi s > 
anno 

F.‘ ratei os<:mte anche cono¬ 
scere la iosa dei nomi mi cui 
è na'.a la dbA-ii.s-iotie della glu¬ 
tea pe: l'.issegnazione dei pre¬ 
mi' Anzi). Stefani.» Bendilo, 
lti-t filici. ìVr/oiru. favi, vino¬ 
ni. l.eo'n'Vta f’ei'chi Pieraccilli. 
Anna Morta Coccoli. IV Odila. 
De Stefano. Oiulrovtdc. Uosa 
Fort eri. tìaibazzi. (ì.unbi'tt i- 
I.igalnic. I.ongari'tt i. Manina, 
Marchesi. Marcili*'». Quarti. 
Marpieati. .Motti, l, diana \’o- 
icia. Ponti. ‘•Icscan. Antoniet¬ 
ta 'tamponi, tomagnont. Bus¬ 
so. Velia Sacelli. Sassi:, '.Vai- 
vini. Scarpiniti. Scorticati. 
Sughi. Tettamantt. /agauta 

I Pi vini sono -tati mime di¬ 
sti ibuiti nel seguente oiciine: il 
puletlto (l’iemm Suzzala 11>.»<») 
allo .svilitole fJitiscppe Sc.dvi- 
iii per la statici in bton/o Dim¬ 
mi che lacn. nella quale la giu¬ 
ria ita riconosciuto l’opera più 
rispondenti 1 al tenta del premia 
ielle è II lavoro e i lavoratori 
nell'arte • ; il vitelli» al pittore 
Aligi Sas'su per l'opera B Car¬ 
rettiere ; ima pompa idraulica, 
irai forma di fo: maggi,» g'.ina. 
una cucina a gas. alla pittri¬ 
ce Antonietta Ramponi per là 
opera Donna che bere; il maiale 
.,] (littore Krnosto Marchiò 
Quarti per l'op«‘ra IH poso. 

In vi-i ita, in un !>i ina > mo¬ 
mento, la giuria aveva asse¬ 
gnato il maiale alla Ramponi 
ma poi. per cavalleresco scru¬ 
polo della gnr b. 1 maiale f 
fato sa'osta sili pittine Mar¬ 
chiò Quarti, data anche Pugna* 
entità «lei premi toccati ai 
due artisti. Simpaticamente, 
pelò, la pittnv,* Ramponi, allo 
atto della utetnia/ionc. teneva 
a precisar*.» che Fass'egtiaznme 
del maiale tvm l'avreht)»' pei 
nuda offesa. dv> anzi l'avrebbe 
«<>i»si«b»t at<* come mi uotnttssi- 
m,i e.... gustosissima i»i ellll 1 ». 
Pare infine die , lue ai listi 
si siano me 'j «l'accorilo 1 Mar¬ 
chiò Qua 1 1i arrostirà d .'(una 
suda cucina vinta dalla Ram¬ 
poni. fili amici .sperano di ,-s- 
'«•!«• invitati 

«di .«itti premi ghiacciale, 
prosi lutti, biciclette, sai.,«ind¬ 
ie. fornelli «di'ti! i« i. ha moggi, 
pasta atimentau*. «'«dori, mat¬ 
toni. stufe a gas insieme die 
stupendo sdih'ii 1 di bottiglie dj 
lambnisco» sono -t»i vinti da 
Anna Malia fon oli. r.alilro 
Sveltitati. Albmto Sughi. Giu¬ 
seppi 1 /.traina. Gian, .irlo Fran- 
«O'coui. Rosa Tcrn-ri. l.«-onar- 
d<> Dodi evi Ilo. Pieno Riescati, 
Antonio l.igalitn 1 , I5« i j»i Homa- 
gnoni. 

Anche quest alino la piemia- 
zione «i è svolta in quei climi 
spontaneo vivace, umanissimi» 
«tir è <•:«!atteri'tieo «d questa 
manifesta/i'ine: un clima po¬ 
tremmo dir, 1 di sagra «aiitutalf* 
Sul palco avevano pi oso po¬ 
sto gli animatoli e i fondato¬ 
li «lei r’remio. Acanto a >'io- 


TEATR1 

ARTI: Ore 21: C.ia C Pi'.otto. M. 
Angriert, A. I.upo « F.va nasce¬ 
rà demani », 3 alti di L. Can- 
«loni. ■ 

IH'.l.l.K MUSE: Ripeso. 

Kl.ISKt): Stagione lirica Ore 21: 
« Boheme ». 

PALAZZO SISTINA : Ore 21.15 : 
C.ia Carlo Dapporto « CsOo non 
farlo *. di «'.annoi e «I.ovannm: 
IMKANPKI.I.O: Kipo-o. 

«IUlKt.NO: Martedì 25 e mercoledì 
2fi a'.le ore 21.15 due eccezionali 
rapprc-entaMoni «lei • Balle*. 
Afro Car.bliean * con Bear! Pr - 
miss 

SATIIU: Prossima r.apertura. C..a 
stahile «1: (irosa. 

« «ll.l.E Ol'l’H»: Riposo In allesti¬ 
mento * Mister Tarabey 

TEA ritti IP ARTE POPOt.ARE 

iv te Iz.tv.ui: C.ia diretti di K, 
r.'a.'teKam. Imminente ::i:z:o 
spettavo'.! 

CINEMA-VARIETÀ’ 

VltiamUra: Nerone e Messa'.ir a e 

i ".vista 

Vlttert: I ribelli ded'Honduras 
con Porti e rivista 
.\int»ra-,l«>vin«‘Hl: Quinta «quadr.. 
gha Murrivanes cn I). llawV.'.us 
e riv.st., 

I*riiui|i«-: t'n parigini a Roma 
con 11. l.aage e rivirta 
Volturno: Quinta squadriR'.ia dti-- 
nc.mes con L». Haukuis e riv. 


ARENE 

.'e «ie.M'Eden 


>n J. 


f.i- 


.t 


/)•' ri> 


la delegazione cuHurale 
ifaiiana ricevuta ieri 
dai premier Ciu En lai 


,i nd.i v.i su 
«-’irrctisi. 

.--w* 


Si accenna a risalire 

Con 'una improvvisa i m- 
pcundopo alcune setti- 

tu ine :*. Tono malore. lascia 
,» rur.iinpp.tif r.eiVtiUinu: lrn-5 
.«missione ha ripreso qwoTcJ 
portor.dosi ri' nuovo a un no¬ 
tevole livello T<cll'intrrcssr 
dei pub'-i’.ro. Mento della Gi- 
roppo. iella *d, r.r'j -ccìtzione- 
salice piar,gente ». merito del 
fatto che ci erano due con¬ 
correnti alili prora massima 
merito «tei poeta-mt.raiore d. 
.Venta Marinella, che già s: 
presenta come uno dei - ti¬ 
pi - destinati ad crete largo 
popolarità E’ merito anche 
occorre «ii rio. deplt - esper¬ 
ti -, che ancora una volta so¬ 
no mise;?: a Ifc.t/ortnsr» ì 
palcoscenico della Fiera d 
Milano :n un'aula di preture 
meridionale c i concorrenti in 
carillosi * paglietta ». ci qua¬ 
li peraltro c: st sforza di of¬ 
frire ebbondenr: motivi dì 
contese aione. Ma la fortune 
di I.ascia a raddoppia?, oc¬ 
corre ripeterlo, c nella varie -i 
:<i di personaggi, di tipi u- 
mant. che riesce a presenta¬ 
re. Da questo punto di vista 
il poeta-muratore, al quale 
cugur.amo ■! miglior succes¬ 
so. può rappresentare un 
g'osso atout Si é cisto, e d; 
ciò : d i riganti della TV do- 
rrrbhe-p essers, accorti, che 
il pubblico preferisce i perso¬ 
naggi come lui, umili e me¬ 
riterò!!. nei quali ognuno 0- 
ma riconoscersi: gli Zapo, i 
Ccmbi. i Foggi, i Marchetti. 

Per il resto la scorsa setti- 


rivo .ocre 
app: ,::»,». 

a teaccre 


edizione 
che pe rò 


J visto una 
• di Primo 


contimi 


il 


la sp-cgcziune\ 
potrebbe r «.edere tirile stes.i 
«r rnctoni ehe costituì scoro li; 

sur,•••«so .f ■ o rnddop- j 


e «• bidone 
, l'.ni v-).-- 
« 1 r.n:» ,/; .*, 
un opera 


dì 


Claudio! 
Tenia fera | 
ccodrnu i.'j 
cui arride, 


Villa i 
I. t 1', <* 1 
lunedì. 

«e»»,;,re un sorprendente suc-J 
cesso, il soT-to Amico dez'.i a- • 
rimali con un Angelo I.om-i 
b ;r,j; sempre pm assurdo fn*t 
c «il escludere che cosa ,;I.j 
n ovi più di quanto gli nuoc¬ 
cia), ed eleni.x dszrcti spet¬ 
tacoli di prosa 

r." continuata la serie del¬ 
le piotate di I-., s’.tada c d: 
t.jtt.. con un - scrciz.o * sui 
pesanti deila strada, i camio- 
n.sti. Si tratta di una trasmis¬ 
sione d: discreto interesse dal 
p/n'o d; rista g ornaTst.co. la 
quale riesce sfr-i‘tare Tutte 
le risorse deI - mesco - {bra¬ 
ni filmati, foto, interriste co- 
lant'. inch estri, e da quello 
spettacolare, per la dramme- 
ticita che e : n< ta nelle, stessa 
muter à Intanto c l'.n. duo. 
Tro. cut e «ter,; annunciala 
la prois.ma fine, bisogna dire 
c! le la rubrica era ,irCr,i.ta 
•.no de i - pece: forti - dei re. 
pe-tor.o TV. Bisognerebbe 
■rimpiazzarla c.l p:u presto 
Net compìc«so -,nn settimane, 
di livello discreto, ben con¬ 
clusa da una buona edizione 
dello Patente di Pirandello 
Un attore sicilicno (Turi 


l’alido’ *i ri», per esempio, oì 
Miche!,- Abruzzo) sarebbe' 
stato fo r xi- p.a efficace, mai 
anche Morbi Scaccia se I * ! 
C'D-ufu brillantemente. Con -1 
t ■ un tnùne ■,«] imper> ersa re. | 
pe- 'orti, i,l ’.n'or,: (,r*-«-> 
<oehè notturna. prò* Cu -■ 
•alo II ' stato ella Martinica j 
e pensa che c noi la ro<a in-! 
teress’. poiché ha pre-o a do-] 
«errerei il rniggo 7 " r; 7 e- r - J 
tor t maligno c in/O'ma eh* i 
di quandi iir,amovibile prò j 
Ter sor, ha r preso Ir sur fra- 
«missiont tra pi: anminci de- 
quo'.d.ani appare con maq- 
o or frequenza Tsrnso '.4.4.4 
Te!e>--so'e com.e reiovo i en- 
de--*. causa 'mpror'isa par¬ 
tenza . - -Ma si trr.t-r. di -unr ( 
»,/ :i.g r . ’tà. cede-, temente ff j 

c.s«a« pù semplice speanere\ 
! appr.recch-n e andare a letto j 
». zi. 


-•h-' «->r.o c'.: 
;> «retiti, cc- 
'imagi-. r. se 


ai.'.c:. . v. 
,-:«> eh-' 

®.er 7'i-n : 

'*;« 


irzii 1 .-, da. .fi > «rìoz'.ie-n-.irj’o 
aB'amhìon’o jri e-.j, essi vivo- J 
-io Ir.oi're va r.o'.i' , i’intro-j 
Buzzone Be', motivo ccmpani- * 
hitico. attraverro il - torneo » j 

i, tipo medie vale fr , ;i Sud 


!'fX !IIN'b. 22 (f'f 

■»/r*»?’»• t' <»* rò.'* 

* i i‘ i i 
; * « * » *! 1 
::i ìm* 

{(«.•ir. N.u» 

I; i \rli: 


/- le* ««'" 

• * : * «. i»:r- 

•« ci*• P.irr; i - 
*.l (li ( i,l Kli* 
(,., uzimtii d* 1 


T»-»l • / / » 


;tiì: 


» 




r.nareser.'..-. 

:o d'i 

N:: 

.o 

Ta- 

r tTj’o. « 

.ri ;1 

Xor*i 


r«o 

He- 

. * 

I ’ 



r* 

r->* 

Td.nr^ 

jn-e 

rvt.n.r^ 


zrìTi 

.r.n. 

ii *> 

fi li *s 1 

^. p ♦.. 

•.. */».-• 

r.i: 


; • vi 

- #;Ì-p 'il 

C>£’ 

i ti: '*> 

■z*-7 


•i : - 


h;,VU:- 

e yfaaJn cene » 

La serio 


« ::i-.i **gii j 
i- ri.<h «lov t | 
g »w r;;o i 
! ) . (, 1 ■ . 1 11 e »-, l »." t,- j 

-’r». • : j 

! i ."r•> F v m:-..- i 
<-o;n-i «•: «-.•» •■'"♦■r.F. 
.-‘ri ,:« i i « ci.i'ura. li 
-1 r" i:ii«-nt.: : 

i , ,-. i- ,.« .i.-; m::,i- 

r.; «-sten. r*-f.,ir«- 
>.«■:«:.« iu-chi» i> 

-- > • v 

(sf.-r.i c.iui:«- 


.al .sii.•luco ùì Suzz-ira. 
t tino Tebe Mit'uotii. Din,. Vii- 
inni. Stefani» f'.,i:«»!n .-d altri 
«miti c s.i'Ster.it'): i ;q»j»:i««i< i :t:i- 
11 loll’triizt «ttv.« suzzati 1 -» 1 , lf.it- 
V;:timi. 1 !l«' tl.l (». 1 ! tccipaf.» li 
lavori detli giuri.,. * : a |>ui- 
ti<>l>|)<» asserii*-, a vendo dovu¬ 
to punii*- ,*.-i tu senza pi-r 
Roma. 

Gii arti-': «tano tr.,'-« «dati 
alla folla suzzai» 1 ',», ih* ..ma i! 

• mi l’tenii" c F' difende 11 pu¬ 
ledro. «on ut: bel iietiu osso 
-.il... i-ia , o i:-*,)tn,» li.ir rii . ui- 
•r:v.'i presso il p.,i< «>; il . :*»■!- 

• ir,o t)iar.<*< •• ra io n ieuiav;, 

di tan'r» in tanto u*i timido 
muggito; c il porr,*, et.orme. 

«li«involi*», passeggi,,v , • 
gtufol.tva fra i',sri‘, 

Mario ih: Mirmi.i 

il hi.m gii: «AiHmrriA 

si ftt: s s o ni os i.ì 


|l«),T« 1 :i; I.,i %• 

De .m 

Cailelhi: Sipuil;., erim.u.i 
se 21 een ,1. Archer 

«’liP‘s;i Nu«'va: Rii»,-e 
t'oloiiilio: Riposo 

«.'illuminisi Renne 
Corallo: Napoli, tetra «t amore 
IK‘lle à'err.i//e ; 1.agguato «Ielle 
cento frecce con !. Darne!:. 

E seti r .1 ; Mm fu;!:,, Nerone con A, 
■Snidi 

l'ellv: Rapsodia eoa V. (i.ivman 
flora ; Il eiri'o a tre in«te con D. 
Martin 

.tonti»: Bellezze al Inutile gnu F.. 

Williams 1 
Livorno; Riposo 

tane loia-, il senno ,1; Venere con 
S l.o reti 

Liiv: Prima dcH’uracann (Cinc- 
Seope, con V. Heflm 
Nuovo; lì canti» «Icn'cinicrantc 
con I.. Tavoli 
otta Villa: Riposo 

paradiso; f.i pattuglia inv:*;bi!«* 
con A. Quinti 

l’aranà: l'onuni violenti con CI. 
Ford 

Pineta: I>av\ Crockett con F. 
Parker 

Platino: Tempesta sut Nilo con A. 
Steel 

PortuensP: Agguato sul mare con 
K. Ma uni 

Prcnestlua; Spartaco, il gladiatore 
eco 31. Girotti 
Sei!,, Sale; Riposo 
s. Ippolito: Bwaita Davi! 
Taranto; f.e perle nere «tei P.tei- 
lii'o eoli V. Maio 
Ti/lailO; Riposo 

Trastevere: Riposo 

rilanus; Napoli, terra d'amore 

Ventisi Napoli, terra «l'amore 


CINEMA 

Aeilliarlo; C'ir.Uso per restauro 
A «Irla,-me : Sette secondi piu tardi 
con Nelson 

Ailrlano: Mio figlffi Nerone con 
A, Sordi. , Apertura ore lai 
Airone, pascmi, criminale con -S. 
Pruu 

Attili: l.a Luciana 
.Ursone; Shtrànk llolmrs 
Amba sciatori: '/fa eoi vento con 
«.'. Cialde ture 14 18 22) 

Anienr: i-iitusura estiva 
Apollo: !,., iosa cialia «ie! Texas 

con ,1. Knkson 

Appio; Solia e il delitto con M. 
Vlailv 

A«|iill:i: Giocatore «l'azzardo con 
D. l’.iget 

Arrbimedr: I-a strana guerra del 
Mittuf ftelalo Aseh con D. K. 
Basse 

Ariolialeuo: Tlic Svarlet Hntir 

lori 1 '8 20 22, 

A reputa: t; pescatore di Matti coi 
.1 Alla r 

Arlston; II colosso d'argilla eoli 
li. Mogart lapert ore 15, 
Astori.1: Paris vau ii'.le con D.,n:el 
Ge.m 

\str-i : Volli -ii Marte 
Atlante: La mia vita comincia 

in Malesia eoi» V. Mi Henna 
Atlantlr: Via io! vento con Clark 
Cable 

Attualità ; I_i , ongiura «legll tn- 
noncem'i con K. Gvvcn (aper¬ 
tura ore IGi 

Angitslus : La soglia «leli'infemo 
< <> 1 , \V. Corev 

Aiirrlh»: Eroi di mille leggerifie 
eoi» P lleuren! 

Attrro: Canne 'nfuocate con 

3". De Carlo 

Aurora: fiondo • «ni J Wavpe 
Ausonia: M , aenatore di indiani 
•on K. Douglas 
Ivrntiiio: Napo!: terra d amore 
\vo r i«>: per e l.o invi* » con B. 
t .anca «ter 


Europa; La baia dell'inferno con 
E. G. Robinson (ore 16,15-17.35- 
20.05-22,151 

Kxrelslor: Campo di fiori con A. 
Magnani 

l'arnese ; A'.l'ombra del Kthnian- 
giaro , documentario i 
E aro: Alarne» con S. Hayden 
Eia,luna: Il mondo del silenzio. 
'Ore 16,:i0.18,25-20,20-22,30 - aria 
condiz. i 

Fiammetta: ltehon on Frisco bay 
con A. I.add e F. Robinson 
ore ì?-20-22, 

Flaminio: La mia vita comincia 
in Malesia con V. McKenna 
Fogliano.- Amleto con L. Oliver 
Fontana: -Sette >iw;e per 7 fra- 
'e .i eoi; J. l’mvfi! 

Galleria: Veneri rosse (apertura 
me 15? 

Oarhatella: Napoli terra d’amore 
Giulio t esare : 1 giorni più belli 
con A. I.ualdl 

Golden; Le meravigliose storia 
di Walt Di«nev 

Guartiliipe: i/assedio delle sette 
frecce 

Itoli» Muori; Canne infuocate con 
J De Cario 

Imperlale: L’arciere del Re con 
R Tav '.or «atiertura ore 16» 
Impero: chiuso per restauro 
Incitino: I| cacciatore di Indiani 
K D.nig'as i C Scopo i 
.Ionio; Napoli terra d'amore 
Iris, f a vedova aFegra con Lana 
'iunior 

Italia: I pilastri del cielo con 
3. Chandier 

l.a Fruire: I., principessa del!*! 

Canarie ron 5 Pampanini 
l.eodne; Interpol agente Z 3 eo-.l 
li. Baitok 

Libia: Tre so'.di nella fontana 
con D. .MrGuire 
Livorno; n.po-,, 

Lux : Prima dcH'iiragano con Vari 
HelLn .c Scopet 

'taii7onl: Diana la cortigiana con 
I.. Tuiner 

Marconi ,\. Ctnovendai: l.a mia 
v.ta voimnci.» in Molesta con 
V Mv Kenna 

Massimo: 1 .'avamposto degii uo¬ 
mini perduti con G. Peck 
Murrini: S,« vite mi urciderai con 
J Crawford 

Metropolitan: La baia dell inferao 
i.irv 16-18.13-20,20-22 .70) 
Moderno: Mio figlio Nerone con 
G Swnnson 

àloflerno Saletta: I giganti uc¬ 
cidono con V. lleflin 
Modernissimo-. Sala A . I n’.ms dei 
terrore: La casa deeli orrori: 
Si!:, R- Coraggio d: T-assy ceti 
K Taylor 

Mondiali Domani splenderà il soie 
con D. Doti* z 

Nasce: Riposo 

Neve York: Mio figlio Nerone ron 
A Sordi iC Scopei aria refrig. 
Nfxru'ntano : Riposo 
N'ovorine: j.o avventure di HaJJI 
Babà con J. Dcrek 
Nuovo: lì canto «lell'cmigrante 
(•«ui T. Tayoi: ' • 

Odeon- Quando !i città dorme 
con P. .Andrew* 

Odescalchl: T giorni più belli 
con A. Luafdi 

Olvnipla : Contrabbando per 
Vf)riente con G Afontgomerv* 
Orfeo; So cito mi ucciderai con 
.■ Crawford 
Orione; Riposo 

Ottaviano- 1 dominatori di Fort 
R.V.slnp ,-on C. Colbert 
ot»,villa: Riposo 
Palazzo: Il rnìnnnello Holllster 
coll (i l'onper 

Palesi ritta ; Via col vento con 
C Gabto (13 30 17 30 2130» 
ParioR: Secondo amore con J. 
M’vrnan 

Paris; Veneri ro««r iSuperScnpei 
con R Flemme 
Pi» .V i Torre Gain': nipo«o 
Planetari»; Non siamo angeli con 
Il fìogirt 

Plutin»; Tempesta su! Nilo con 
A. Steel 

PJa/a: Tot A. Pepino e la mata- 
femmina 

Plbiius: Siluri umani con Ra{ 
U.iRotie 

Preni'ste; l.a mia vita comincia 
in Malesia con V. McKenna 
Primavera: lai maschera di fan¬ 
go con G. Cooper 
Pili-ritti: La Luciana 
quattro Fontane ; Veneri rosso 
••mi R Fiemiug 

Quirinale; f.e meravigliose sto¬ 
ri» di Walt Disney 
qiiìrinrtt.i : Operazione Norman* 

ila 'C Scopri con R. Ta'Ior 
quinti; Rino-.» 

Ifeaic; I.'ultimo opache con Burt 
Lancaster , platea L. 200) 

Rey; Riposo 

R p x: I.friy Goti:va con M O'Hara 
Rialto: P.,r:« cana:'!e con D. Gciin 
Riposo: Lo strabilianti Impreso 
«li Fiuto. Pippo c Paperino 
Hit/: Pari* Caratile con D. Geliti 
Rivoli: Jolinnv Conche, con F, 
-S'iuatra ior c I7 -:h. 50-20.50-22.43 _ 
Knnn: t «iti» Fosrar: 

Ro/y: Domani «Monderà il sole 
ron D. t)nr; 

Rubino; ispettore generale con D. 
Kay» 

sala r io; LT». pizzico di fortuna coti 
D Day 

Sai.» fzrilrp.i: R-r.»*/» 
saia Piemonle; R poso 
Sala saturnino: O'.tre destino 
(' S,«ii). , i -c: <; Ford 
Saia «essorian.i: Le tre spie con 


t sai., 


trasponuna- n.psc» 


itarheriiil ; !.,i 
oftiRici.. •' 


•'rana guerra «lei 
V «ci, «-or, D E Ha.*, 
1.23 i 


:1 .leppo 

ri'irgilla 
selvaggi 
•■do ; 


cor- 


con 


IL 


<■«»* Charlol j; ,r., ; , ss :nczz , 

emetti t "A 2 rafie.' • I* . • g:. inombri <i«-.,-« 


Chir- ■ 


so'p.ma- .<'• 

' 

i. 


Lai, Ui e jft altri 


do. venerdì, «dedicrca 
;.»L conrinits qu»"* 
un con Mo’ do cane. 

Fi «attilliamo 

MUSICA Mcrcolvùl là MU ! 
21.15 « l’rogT .n.m a nvz’.'ir.a.e) i 
V.'eir d; Puc- ! 


L*. 


7C r .-iTTi * - 


cp.J *1' 


ìl.sl- 
V 

\i 5hì*niuii!a '-.i 

r Vd i'Itei- 

ornp) r.i'li:* 
N’F.'.if'f i’ Ciri 


Martedì 2 orroare «ara pry. 
sor,"..ito il pr.rr«-» r.umoro Ue.- 
..', nuova ira*ni;s«-.ónc ci : va¬ 
rierà Lui. lei c gli altri. 1. 
programma, di Marchesi c 
Merz. intendo continuare la 
sono Lt«i e lei, presentata la 
stagione passa:;, cor, N'mc 
Iarar.to e Dc.;a Sca.a. soeti- 
htendo pero ques'.'u.tirna cor.; 
Tma De Mo.a Ne..a par:« ì 
d«'g.: - a.tr; - si annuncia J» 
p.« noe.nazione d; If a Fola 
F;r.ii.-e;a Naia. Nino Besozzi 
i*a Barzizza II meccani*m« 
della tra«mL««:or,e prevedi 
alcune variazioni: anzitutto I. 
introduzione di «gli altri* 


La fanciulla de 
cini. I. 

Saba'o 22 a.le 21.15 ,Se-i/ 
condo progr amma) Carpile-j - 
ria rusticana d: Mascagni i' 1 
PROSA L FILM M,r*.ed:l J ' 
25 (TV); Una inchiesta del j -' 
commissario Brerost con Ser-J; 1 
ce Reggiani Ce.eft.trt» ; 

Merco odi 26 "...e 21.15* ' 


Ct)T!l.Tt' 


F..: ... 


«• 


f T V ): V;L’a Borghtse cord 

V;'lor.o De S.ca tfi.ni) 

Venerdì 2«i a;!e Id.zO «IV» 

Mondo cune con Charlo: 

VARIETÀ': Giovedì 27 »,.« 
22 20 ( TV>; Centi bianchi «ft 
.4ra.’r-f.i. motivi p-opo!.,ri e 
romanze delF'fcoO americano 
canta> dal tenore Luigi In¬ 
fantino. 


.■.'pr, 1 '*-» i 

f.»r. .a.n« :,’«- a:n;< h«-- 
(;.,;»).•» ». i'r,- 

-- . -.' (;.I;»)!■> ;,r. , <• *1 è 

-i ! ’-.ice •-.e.’., presoti/ « •-.«•1- 
g i/i-,:.» ir. L .:».« alt/'r- 
izì.i ,.i confidare ch>- i., >.ia 
•> .-.ira ri'.i.■.«-; c.»r.«'r>ti, 

P.,rn offerti* ;,I 
r:v.-.:.'’r«» u:,.« t «cc«».ta d. 
/«.«c.inur.’i -«i.la r..>s"r,« Ro.-i- 
c C.u F.r.-lai, n-.igra- 
z; <:i : ■ ;,rr et»:.,» fi-, e.vtio: 

S, o::» -«r.s'ho i»i avete n.oi* 
"o -offer*.» nriia guerra di Li¬ 
beri/, .r.e-- Da Giuncar.o Vi- 
gorci'.i C:u Kn-la; ha rirrvu'o 
una copia «jei Lbro - Gronchi 
oattagise rii oggi e ai ieri». 


U STRANA GUERRA 
GEI SOTTUFFICIAlf 

ASCH 


(oe/i5 cs33<JDioi t^SSJSESB 

OGGI ni 

BARBERINI 
e ARCHIMEDE 


Ieri 

Ftomceipom 

ILCOLOSSO 

D’ARGILLA 

con i loschi retroscena 
della malavita america¬ 
na narrata dallo stes. 
so autore: i 

godd Schulberg \ 

per r interpreto? é, 1 

HUMPHBEY B06ACT 

60D fTEfCES TdM STEK1.IN6 

S^r»oej*fkir«i Lurrrfto ai 

CapitofeAristonSLi 


-«■ ,tr«- '7 lo-1 !i,«. r 

IWIlarminii; Hip,»-*, 

Udir ini: tt :p o«» 

Iti'lsiln; i.i- «■ eittiire :!. M ,rro 

: ’..« *«,:i G ■ 'er.per 

Bernini: Z.n e,«.ila 
B«>lorna ; f'or.iggir, *i ,z*. 

K T'.ivù.r 

llr.in«.iret*»i ’ìt fu r 
M Vl.v.ly 
f .ipamieUr: R 
Vanito!r II colosso 
H ’tog.irt 
(’anranira: Sentieri 
J Wavr.e 

«'.ipranirhetla ■ O u-rt r- Pani-,re i 

poe-: , voi .’ N •« ** 

Castello; Sq.!.. iri ''rin.tuy 
*» 2t e*... .1 Vr ' t— 

Centrale; S'i.•-« v/-t!r**ì ;e.'ì..i 
• on S Bratlv 
Chiesa Nuova : ft.pi,-. 

Cine-Star- I lastr: ne; c.e » c 
.1. C: a" ri "e r 

C lodm: Iter' - Tok'o opera.-:» 
«n.on.irs.o 

1 Cola «ti Rienzo- le vzicr.'.ire 
VT' ., IV.V, c.-n G C'oooe- 
| ''olombO; R .«e,<» 
t«'«»lonna- I . «l.,r.r*l’o If 
- •.-» ri Coooer 
fo!«»s.r<1 : T. lo -, . g r 

To-o 

Coliitnhlis: R -'»;o 
Corallo; V ,no": "erri ««'amn-e 
Corsn: Trittico «f-amore rn Gene 
K e ; ' v ff.re 16.3* igo, 20 15 r 

22 r», 

Crtsoronn: la* -r.Le e 
(Tt-taiio P ero; , pe-t.i 
Valer- 

I»e-Iì Srinioni: Ll«e..,*r 
eoi ?. \V.r.ter« 

Ilei Firroli R rr«» 

Bella Vaile; R.r.e.,,, 

Belle Maschere.- ,*r.»'e « u-a 
eo«i rre-a-z gl'os.i TS.-.-rti cr-, 
J Ji r.c - 

l»elle Mimose; R;-»»-,, 

Belle Terrazze: I. agcuato drlle 

««ut» frerce con I.. Daniel) 
Belle Vittorie : Via col vento con 
C. Gab’e tore 13.3*\ 17.50 21 30» 
Bel l'asrello: Diana ’a cort;g,.l- 
r..i e»:i !.. Turrer 
Btana: 1 .a mia vita corr.ir.cia tn 
Malesia con V McKenna 
Boria: I" tìguo ,1. S;m,ba,; con D 

Ho'l-ert 

Bue Allori; Dura ia cf.rtigiana 
c.’n I- Ttirncr 

Erielnelis: Tutti m coieria cor 
\V Pidgeon 

Erien: ('« r.,gg o «t: l.dSyv g»r. K 
Tav lor 

Esperia: Tc fto aspettar.no 
Esperi»; Li tela del ragno con Tt 
VVrtrr.ark 

Eurllrte-, F~a«b. cronaca nera cor. 

R C.irr.crcr. 


terra rf'nir.nre 


s-o.e 


rsii 


•z i rotte 

.-•■n F 


•gru re 


Sala Cinberto: Tempo d'ortatc 
«-«»11 K. Hrphitrir 
«• 11.1 \tgnoit: l«'n(-i-t 
■sileni,»; R r>»«o 

«alone Margherita; 2.3 rat?! dal 
delUfis mp V Johnson 
Sin Felice: Et'ore F. crini-'SOI 
s.tiifippoiito. Bivar.t Dt ii; 

■saion- FntGiCi’o-.r. contro 1 u-mo 
l.lpo 

Sette Sale; P -so-.-. 

Smerlili*»- Rii.» d ÌJTl'i.;;i i con 
A Li •'■! 

Splendore; yr.-t nzi.o \« r - - « c«»rt 

v. s-.r.-i. 

Stariitint; T r:l3sTt del cielo 
« ,-on J Ct'ap.d'.cr 
stella; R-r... i 

.Siiperrinema- Sentieri reìvaggl 
.vi John V.'avrp 
Tirreno- *" mr>ro.F-."i r*n C, 


Titantis- T.-.-.r' 1 ! 

7 iziano- R-po. . 

Trasteirre- R-.r'v. 
ire.,. Donar., -'cr.dfd 
r> ;>»r« 

Tn.»n"n. “u r- •; rr.. i 
co- F. S.-v-i 

Trieste; .* «a":*-ir-r'"i Kurtica- 

| ii - ccr. V Hav.'sins 
•cr j rusco!» I. «a» - e gr.dava 

. con R Muri«o-i 

lTi.se- fi tr cr» de'. Titorr.o cm 
R Tz.tr. 

I Ipiano; R pc'-’ 

Ventuno Npr'le: 1 p5*~ì. = -> >1e: 

{ .o* ,-gro co-. 1 . J Crea 
Verbano; I.'uorro rhe por. «S n»! 

rustit.i con C Wchh 
Vittoria- lì r.i.--uVrr di ir.dUr.l 
.-«so K Do-.iZ'. s -- 


ELENCO BEI CINEMA CHE 
PRATICANO LA RIBIZIONE 
ACìIS.F.NAL Ofitil l.f.VEDI 24: 

Adriano. Alba. Airone, Alcione, 
Ambasciatori. ArtMon. Attualità, 
Barberini. Brrnini. Brancaccio 
Bologna. Cola rii Rirnro. Opra¬ 
nte*. CapranirhetLi. Cristallo. E- 
speria. Bel Vascello. Etiod, Eu¬ 
ropa. Fogliano. Galleria. Induno. 
Balia. Imperiale, l a Fenice. Mo¬ 
derno, Metrnpol-tan. Odescalchi, 
Orfeo. Paris. Piata. Quirinale. 
Rialto. Reale. Sala Vmberto, Su. 
percinema. Savoia. Salerno, Sta¬ 
riti, m. Smeraldo. Splendore, Tu- 
s«»lo. Trevi. I Ipiano. Verbano. 

TEI TRI CON RIO. EV.\L: 

Arti 

tri iti»t>i»9iifiiiitiMtiff fruttiti tu 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione. 
Corse dj IevTÌeri a parziale 
bencicio C.E.L 


» 
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L’UNITA* DEL LUNEDI» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi» IV Novembre. 140 — Tel. 689.121 . 63.521 

PUBBLICITÀ* min, colonna . Commerciale: 
Clnem» L. 150 - Domenicale !.. 200 . Kclil 
spettacoli L. 150 . Cronaca !.. 160 - Necrologia 
l* 130 - Finanziarla Ranche L. 200 - Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SI’l) Via Parlamento, v 


ULTIME NOTIZIE 


Fruii l’tlboniotnto: imi Sia. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con edizione del lunedi) 8.700 4 500 

RINASCITA 1.400 700 

VÌE NU OV E _1, 800 1 .000 

Conto corrente postale 1/29795 


Il dis corso di Paletta a Piom bino 

(Continuazione d.H. 1 . p.c.) .luvoralori devono essere sl-lmondiaìe. A questo proposi-,se di oltre seicento milioni di 


UNA PRAMMATI CA E COMMOVENTE TESTIMONIANZA ALL' Vili CONGRESSO 

Li Li-san, vecchio capo del PC cinese 
racconta come superò i suoi errori 

Egli continua a sedere nei Comitato centrale , assieme ad altri dirigenti anziani, respon¬ 
sabili in passato di gravi deviazioni - La funzione dei sindacati nell*intervento di Lao Ju-yi 


parziale smobilitazione dello 
stabilimento e al conseguen¬ 
te licenziamento di oltre 700 
lavoratori. Dopo aver ricor¬ 
dalo la richiesta, ogni uni¬ 
versalmente accettata a 
Piombino da tutti i partiti, 
che la Magona venga incor¬ 
porata dall’ 1R1 e che questa 
richiesta fu avanzata dai co- 


euri che nessun sindacato sia lo — egli ha detto cì so- abitanti: un paese che è di¬ 

in nessun modo cinghia di no stati anche iti casa nostra ventato adulto e capace con 
trasmissione dei padronato dei giornali che sì sono cliie- la sua rivoluzione socialista- 


verso la classe operaia, e che sii perché le nazioni 
se il sindacato non deve es- dentali interessate alla 
sere strumento di nessun stione del Canale di 


,-hie- la sua rivoluzione socialista: 
acci- un paese capace di elaborare 
que- nuo.e esperienze c di dare il 
Suez suo contributo e il suo ap¬ 


partilo. tanto meno esso de- n«n hanno mes-o in atto la poggio a quelle nazioni che 
ve essere strumento di sci»- maniera forte. Essi si sono si sono poste decisamente 


sione, che va a profitto sol- dimenticati die è diventato -ulla strada dell’indipencionza 

7'.tvlz. zlrwtH indiu-t einli .. __: t . 1 . __ s — 


tanto degli industriali ,*. 

••Il problema più urgente ed 


difìicile. oggi, fare la guerra nazionale. Ecco il grande 
anche per coloro che la vo- inondo càie imi non abbiamo 


“!, isdainato: ^ Coloro d! UU,i “, ba co . n ' a 1 *'»»»- tirano state mosv le soltanto sognato, ma che noi 


tiliuntn Pajctta — è quello!navi c 


fanno p.ute con noi del 1 ci<»ìl*m,ità fra tutti gli orga- insanguin; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vare l'awmtilnt o •>. « Veci il politica. Afa l’iutcrvenio di potere da p, 

- confronto con le cose elio. IA Li-sau Ito toccato sulle. operaia, poti 

PECHINO, 211 — Drtiin- avevo espcri,ne,itntn — IÀ stesso tenia alcune note più difende oli ii 

viatico certamente, ma di Li-san ha aggiunto — e aid penetranti , ha integrato la calo non al 
Una drammaticità tutta posi- resi profondamente conto di storia del partito in questo funzione da 
tiva, piena di fiducia velia (piale importante funzione il campo eoa alcuni aspetti me- riguardo, 
capacità del partito di cor- timoniere e il dirigente avns- tin conosciuti . „ /.e classi 

reggere gli errori e di rini- se nella ”alla marea” del Attraverso /'autocritico di ra scomparse 
pararne i responsabili, è sta- movimento rivoluzionario •>. uomo il congresso ha ino- to Lao Ju-Yi 


PECHINO. 211 — Dr, 

viatico certamente, ina 


Ma l 
in lui 


... za imposta (lai comunisti, og- 

- j --—- gi della Magona potrebbe es- 

... . , i n r , . i.- sere recitalo soltanto l'elogio 

intervento di potere da parte della classe taa.ione, abbiano troppi {Un( . ÌKO runit . () com|)lt<) (Ji 

toccato sui..; [onerala, poiché lo Stato ne| quadri professionali ma in- impelerebbe oggi al 


, . ... deu unita tra tulli gli orga- insanguinata era 

mituto cittadino e oggi ac- democratici all’ interno una ha.-e navale, 
cc-ttano queste soluzioni de- delie fabbriche; scindere le Ma cosa e chi 1 
yono i icoid.iie che -senza .a co umi-sioni interne, accetta- l’attuazione di tal 
otta eroica del lJa3, la qua- ( p trattare col padrone, si propositi? Chi. 
le venne «dio: a conoide: .ita ignorando una parte della movimento grandi 
coni* 1 una disperata ie.,i.sten- nqjure.-eritaiiza operaia. è ve 
za imposta dai comunisti, og- nire ìllono ;i un principi 
gi del,a Magona poti ebbe es- fondamentale: la solidariet 
se:<‘ recitino soltanto 1 elogio : |j eli.-'-e, [.'esempio «ii unii 


aerei, e di Cipro abbiamo contribuito a far di¬ 


stata fatti! ventare realtà, poiché 
non siamo spettatori del 


.indere le Ma cosa e chi ha impedito eiali.-mo trionfante bensì gli 
\ accetta- 1’;.minzione di tali minaccio- artefici i pr«ita r, onMi 
padrone, si propositi? Chi. se non il Pajmta h a quindi cnncJu- 

Ute della movimento grandioso de: po- so; ,• Noi comunisti lottiamo 

raia. e ve- poli per la nate e l'imhpen-1 fa via italiana a' sociaU- 
pruu-i'pio (lenze■,? La realta e che oggi ,m„. ll|la vi;i ( . ho 

solidarietà i popoli 1 quali fino a ieri p-cifica ma dm non -a'à r-,- 

• «i unita;non erano nazioni, hanno ac- ci!o. Noi peu-iamo dm ii no¬ 
no- r,, p ,i !ito -lev e lavò; a-e 
'j’ n ancora conio ’na lavorato, m* 
zi deve lavorare rii n:ù e me- 


IA stesso tema alcune note più difende gli interessi, il simili- vere un gran numero di at- r ... .. jt .-.a;,... .....aa... 

mi penetranti, ha integrato la calo non abbui gin alcuna «igd pud lo di far ,nurà:'e una ia- 

dt afona del partito ni questo funzione da svolgere a tale l K3.M II (.ALAAIA.NDKM ! ...; ||Ulri qmio ,-tabìli- 


sione interna 
a. da tutti i 


Com- quietato una coscienza 


della Afa- va. Nazioni che prima non | anco-a 
sindacati e erano neppure segnate -villa) z ; ( j r ve 
he a Pioni- carta geografica oggi v<*g'.io-i ,,• ; fl . .. 


capacità del partito di cor- timoniere i 
reggere gli errori e di ride se nella ’ 
iterarne i responsabili, è sta- movimento 
in la storia degli errori di Li Li-sai 


riguardo. 

» Le classi non sono anco¬ 
ra scomparse --- ha afferma¬ 
to Lao Ju-Yi — <• iueritabil- 


Krusciov e Tito 
in visita a Pota 


Li IJ-ann, {he Li Li-sau :;tcs- s o/o allora (/li fu possibili* di- qual*’ commi m c iiiMfim* con ranno nel nostro eum/tn tra -i ^ ^ n i'u- 

ha rievocata of/f/i at Con- stiu(iucr<> chiara incuto nel iti- quale equilibrio^ sema recri- danze al burocratismo, che <i'£ro\nno (ifl (.. C\ nf»J 
f/russo comunista cinese. Li stacco dalla realtà, nel sny- minazioni* si (tossa trarre possono portare i>re</iudizìo comu!iiM;t 

U'snn fu alla resta del par - f/cttivixmu, la onpinu dei suoi profitto dal passato per t/aran- opti interessi materiali e ai Ki iimmiiv. e il pyetUìeiWc '[ ito 

rìtfk fini 1 OVVI ni Mi .'il /* uc ll/l I urrfiri li/lVe/lf ì ZI II (.'f/ir'/trnlH live! ii Jt/ti i r riii'ì tètri I l* ì 4* - \ tì i fitti militici tifili I llUISStì l/i’- t)Ji[||l(l \ is 11 ti 11» i lcinti(*ll I«l“ 


IA Li-san ha affermato chc\xtrut<i in modo esemplare c tntuneute e per un pezzo esisti 


insieme con ranno net nostro campo ten- 
senza reeri- (lenze al burocratismo, che 


' UHI.GRADO, 23 — I! pri- 
chfiino segretario del C. del 
e io! Partito comunista dell’UHSS, 


ÌJ-sati fu alla testa del par- gettivi.sino, la origine dei suoi profitto da! passato per gannì- agli interessi materiali e 


litri dal 1 IL!Il nl lH.’tl, e nella errori /lassati e » sforzarmi tirsi 
storia della rivoluzione cine- rii imparare a basare tutto pire 
se il silo nome si identifica nel mio lavoro sui fatti reali 
con il •■ sinistrismo sngget - e ilare onesta considerazione 
tifo e settario, distaccato dal- ai fatti da allora « e / meni¬ 
la realtà mr ionale che in bri rìel Comitato centrale e D 


i sindacati 


npiegati vali di Pola. Krusciov ha di- 
hunicra- mostrato particolari* interesse 
possibilità! I*‘ r 1 lavori di ampliamento 
on curarci e di ammodernamento dei 
/i:ioni di 1 cantieri polesi. 


i/ucl jieriodo provoco jierdi- 
tc gravi nelle file rivoluzio- 


inolti nitri eom/iagni in pò- seduta di ogi, 
sizioni responsabili espresse- della funzione 


norie. Ma tpicslo non impc- ro Ut loro sollecitudine per nella edifica ione r.oeii 
disce clic egli sia oggi meni- me, proprio come i finitori Lao Ju-Yj che c il pre.s 
lira del Comitato centrale e che •,/ preorciipann ilei loro te della federazione dei 


che in tale qualità abbia paziente; e mi fu data Voe- 
riussnutn dalla tribuna Ut sua elisione di correggere i miei 


tirsi dagli errori nrll’iivre- diritti politici della mussa de- hanno vu.-ut 
pire. gli operili e degli impiegati vali di Pela 

, E’ itinupie contro il Ini merli- mostrato pa 

I Sindacati Usato, contro la possibiUhi per i lavor 

clu‘ esso porti a non curare e di ama 

Un altro mtei cento, nella abbastan za le emuli : ioni di cantieri po 

seduta di oggi, ha trattalo cita dei laenratori, a ami m i- 
(lella Inazione ilei shulacnli glinrarlc in stretto paralleli- Militai 

nella edi fica ione sol ili lista. sino con Pulimento della prò- * ’* - J 

Lno Ju-Yi che e U presiden- dazione, che i sindacati funi- fg|>j 

te della fede razione dei sin- no il compito ili Ini tare. Per 
ducati cinesi, ha dello che tra iiilciii/iirre bene a (mesta fan- njCos!A. 
i compili della organi, .tizio- zinne bisogna clic i siiulucuti britannico i 


Militare britannico 
ferito a Cipro 


esperienza. sbagli attraverso il /acero ... 

La linea clic Li Li -san ini- •• I metodi adottati dal no- 
pose al parlilo negli anni in- stri) pari ito per rettificare gli 
torno al trema fu una linea errori nel suo interno — ha 
avventuristica consistente, in- getto ancora Li lA-sfau — 


si rii par/ito per rettificare fili materiali e diritti dei ile 


i compiti della organi, .«.io- zinne insogna che i sindacati britanni 
ne sindacale ci è ancora quel- si guardino essi per primi da nnia-u: 
lo ili «difendere gli interessi ogni degenerazione burocrati- ma <h, 


MICOSI A. 2.1 — Il 
itannuo e la mogia? 


militare 


•• riducano 


nrtnf/ìe. 


erotici, degli operai e degli seni (di fichi no le riunioni, vo- la I 
ini piegati ». Non è giusto ri- daini seriamente albi base, si inu 


basarsi 


coni- n .,„le possibile „r m foli, su- "•« 'WlteMj/fii.o al corrente della si- 


limasti feriti da colpi di ar¬ 
ma da fuoco -parali contro vii 
loro mentre passeggiavano con 
la figlia i:i una via di 1.ar¬ 
ti tea. l.e condizioni del mili¬ 
tala . «ino particohumeme gravi 


paglie (• sviluppare una tot-] perori- continua menti 


lira di guerriglia, nello or- specie 


gaiiizzorr scioperi e som inox -1 
.ve nelle cillà dove il Kno- 


jiicco li 


grandi imi lineile salvare in 
tempii j compativi che hanno 


mintimi erg piu forte, e nel- sbaglialo (se non nascondo ■ 
l’imprynnre l’esercito rosso in „„ , lnro sbagli e non sono 
vani intacchi frontali contro riluttanti a correggerli) e 
i centri urbani. All'interno rende possibile hmn solo sa¬ 
lici partito — ha ricordato perurc continuamente le con ■ 
Li Li-san — tpiestn politica tritddizìoni dentro il partito 


si traducavi in metodi e«j>o- 


a nelle ini}ie(lirc che 


rnleselii. per cui « (piando dei ,i„nà gel mietilo sia dunnea-j 
compagni avanzavano punti {)ìllt(l f . „„^ consolidarla al¬ 


di nisla di persi venivano ac- teriormcntc. 
casati a casaccio di opporrà- £•> tpiestn un importante 
ni,vino c di compromesso, ite- sviluppo del mur.vìsino-lcui- 
nirano divcrimiiuMi e tuli- |||gJm , sullo questione della 
pesi ... Quando finalmente il istruzione del partito ». 


Si riacutizza la vertenza 
fra professori e governo 

finche il Siudiicnlo uttlnnnnm (Iella scuola lucilia proclama 
l'a^ila/jono clic <: potrebbe raggiungere forme estreme 


mento abbandonato da anno*. to . ; 

«Ma poiché il Popolo in que- ] 0 „ e ' 
,-vti giorni esalta r ILVA in [ 
r*>n)tonto alla Magona ■— ha 
aggiunto Paletta — è uree.;- tl ,, 
.-mio ricordare che gli opc- sfl () 
rai della Magona non voglio- 
no .-o!1ant*i «a'viirc ii loro (ja ,( 
pane e le loro macchine; e-.-i 
voghor»» passare all’ IH1. sai- 
vaiolo i loro diritti di ìn.o- 
ratort e di cittadini ««. po,c 

Oggi 'l'mdu-tria italiana e ,, 
peli' mani delle forze chejjj,,,, ; 
minacciano la !i!>ert;i e h'Ioiati 
democrazia. Perciò i n: oblf*-, } )ant 
mi dello >vihu>po delia rie- f j ( .o. 
mocra/.ia sono strettamente 
connessi con quelli dell’or- fonte 
gi.mzza/.ione della vita eco¬ 
nomica de! Paese. K 1 lavo- “~ 
ratori italic.ni non po.s-ono ■■ 
ammettere che le fabbriche II 
s; distinguano fra di loro sol- || 
tanto perché una assomiglia 
tùli rd una caserma, l'altra 
ad una galera e l’altra infitte u*«« 
ad un convento 

ina, 

I! nuovo corporativismo litui 
clericale, clic trova la sua {'«a 
espiess'one nella eonne-s-one pg 


\ l'ac-'joggio di alt'<‘ 

: ricche e potenti, che 


nazioni J 
rapi)re - ! 
dia pifi 


da tutti i partiti che :i Piom- carta geografica oggi vog'.io-l «, ; io- pP ,- f|1|0 q (1 f .,q 
bino rappresentano t lavora- un l’indipendenza e trovano ; ,„otro ottav . coiv»-' ( «s,-„. 

T r, ‘ì. iu»n ha soltanto un va- ra?V)o«s»Ui di alt»*<» na/:oni| 

Io.-e locale. E’ il risultato di: ricche e potenti, che rappre-j 
mia situazione drammatica e sentano la -alvi guardia pivi' 
inderogabile e al tempo stes- sicura per la pace noi «non-! 

-O un'indicazione per la eia-- do. r.a realtà è che ci sono 
se oneraia ... oggi nel mondo «altiforni so-! 

A fi contando la seconda eiali.-ti, fahbrieh'* -ocialidf* 
parte del suo di-vor.-o. il'che non sono nelle mani di' 
e .iopatini> Paletta ha a. een-je.untali-ii e di eoUmialist 1.! 
nato a: problemi di polii:caIma che sono invece nelle ma-1 
mt'*rnazion'ile elle oggi som» ni di uomini !a cui unieai 


?o-t:o ottavi eopgcs-o; pnr 
avo ni re di più e meglio ... 

Terracini 
a Cagliari 


•po,ti al!’,attenzione di tutte 
e ’e nazioni del mondo, -ofto- 
M ’j lineando eo.ee siano falliti i 
■*' ! ninni de : provocatori <’h(‘ 
‘-j hanno -o.tenuto gli intere-d 
'"jfleda (’otimagpja i'itO’n.Tzio- 
to |nale dei f’;anale -li Suez di 


CAGLLARi. 23. A; Fe¬ 
stiva! provincia.e dell'L’m- 
tU di ( agliai i. svoito.si a. 
Teatro Giardino, ha parlato, 
dinanzi a un pubblico lol- 
ti-.-uno e attento, il compu¬ 
tino Umberto Ter:acini. 

Nella vita politica italia¬ 
na —- ha detto Terracini — 
stanno per avvenire due 
tatti di grande importanza 
e che si offrono a un signi¬ 
ficativo confronto: i con¬ 
gressi del P.C'.l. e della De- 
moeiaz.ia cristiana. Già il 
modo eoi quale essi vengo¬ 
no preparati denuncia la 
natura e la funzione diver¬ 
sa dei due partiti. Dall'ima 
parte una aperta discussio¬ 
ne pubblica clic investe i 
problemi più importanti 
della vita popolare e na¬ 
zionale: dall’altra un pru¬ 
dente silenzio dietro al 
quale vanno svolgendosi le 
manovre dei leader di nùl- 
l’altro preoccupati che di 
assicurarsi una congrua 
parte nella futura direzio¬ 
ne del partito. 

Infatti, il problema prin¬ 
cipale che si pone oggi alla 
Democrazia cristiana è 
quello della conservazione 
delle posizioni di dominio 
da o-?a assicuratesi nel cor¬ 
so dogli ultimi dieci anni. 
Per i dirigenti d.e. non ha 
nessun valore il fatto che 
nel frattempo profondi mu¬ 
tamenti sono avvenuti nel 
rapporto delle forze politi¬ 
che italiane. Lo stesso fal¬ 
limento. ormai definitivo, 
della formula politica sulla 
mirile aveva eretto le sue 
fortune, non spinge la D C. 
ad altro che a cercare una 
sostituzione di formule an¬ 
ziché una mod’fieaz.ionc di 
politica. 


ione ni tutte a.-riirazione é pace e la ( 

mondo, sotto- t•''••nquil’ità per tutte le nu¬ 
dano falliti i zioni e per tutti i popoli del-; 
(Voratori <*he la Terra. i 

> gli intere-Ec *o la reTià nuova, *a| 
ia io to * ntiz io- ""alta del Partito comunista I 
(* d; Suez di leinese con : suoi lo milioni 


l ealtà‘di iscritti, che regge tiri P,ie- j 


Il discorso di Amendola! 


u«.,t(.,uam.(„ L rt i U i , i , lae .„ a , «r; t . ra riuscita ad abbozzare 
inarca di Venezia. Noi ab- ‘ia «pialido si è legata alla |>n- 
biunio dimostrato di volere Ij'ica atlantica; il ricorso al- 
l’untone ilei popolo italiano ,- i>M . si pim ben immaginare 


espressione nella conness one <• l’alleanza con le masse cui - •!***»»»*•* ciitiisi.isam, i eli¬ 

tra il monopoljo. «gli organi lotiche, ma e lo sfaccialo l '“*‘ gosemativi romani ubbia- 
delio Stato ed il partito di tentativo (li clericuhzzazume 1,0 appreso ipiello che, nel ger- 
mag *ioran/«a. rappresenta un dello Stato che pone te pre - gi"rnaiistieo. viene detinito 
pericolo ix*r ogni oggettivo mr.sse dt tuta lotta uaticlc- 1,11 l ‘pieo caso di «salto della 
progresso sociale. Di questo nenie per Iti difesa dello Sta- M ,,; <glia • ai danni della diplo- 
neo-eoi'porativismo clericale to democratico e buco marni italiana. Solo tarda 

soli» una espressione il prò- « Supina imo — Ini prose- ’* i : ra * J'M'" ‘«««V eoli,,.,uh» 

fe.->or Valletti., nominato ne- »»*«« /oratore —.che u Marltn», .p.esto 


Dopo le eonehisioni del pi ogi ammatiebe 
Consiglio nazionale del Sin- la precedente 


riunione 


•' Ldaninman » venne critica- u u , , (l , n g r ,_ 

o dal Countato centrale non esperienze cm, voc¬ 
io fu can un vero approfon- a a ( , g;_ 

. 

fondendo i problemi, acca- </>/igcn/c. , suo, erro¬ 

nei,tdo Li l.i-sau di avere pre- ri, quelli del partito, t loro 
calo non di » sinistrismo » legami con li 1 vice,uhi del mo¬ 
ina di »destrismo », potè ini- rimento internazionale, sono 
primcrc al partito una de- apparsi limpidamente risoli, 
inazione di sinistra ancora nella calmata del parfi/o e 
più perniciosa. Lssa si ani- < lt ’ 1 movimento di andare a- 
mnntava di dogmatismo e si cammino d, una 

fondava sul principio rl„- il aderenza sempre pia stretta 
colpo principale doveva ex- (trita teoria alla realtà. Si po¬ 
sero diretto contro le forze g”" creder,, che ,1 rapporto 
inermalie, con il risalta/o !, ‘ng Sano-1 tug sul uno- 


ducato scuoia media (SNSM) Consiglio nazionale, convinto 
Li Li-son ha parlato dei- e | 1( . , enn ine dei suoi la- che ogni riforma di strutta¬ 
le site esperienze con voce V(1) .j j-.,n s< . ra ribadiva le ra della scuola di Stato é eoti- 

piteata a serena, e come di- |j vl . m {,fazioni della categoria di/.ionatn da un elicitivo mi- ,iil sùer 
cero, il dramma ideologico di deplorando il comportamento glioramento morale, culturale 
qucxto dirigente, i suoi erro- del governo J>(‘i eonfronli de- ed eeonomieo del personale 
ri, quelli del partito, i loro gli ingegnanti, e dava man- docente, e che una diversa 
legumi con lè vicenda del mo- dato alla segreteria del sin- frammentaria impostazione di 


neo-corporativismo . clericale* 
■fono una espressione i! pro¬ 
fesso >- Valletta, nominato ae- 
eademieo pontificio e f ] i di¬ 
rigenti degli enti, economici 
statali, trasformati in distri¬ 
buì»»:') di prebende, di im¬ 
pieghi. di finanziatori dei 
partito, di reclutatoci, di oro- 
vagandisti. Anche qui non è* 


Trento si cercherà di copri- . ,, / , i ,l "> ha avuto | ; , forza d'atti- 
re il pialo» di clertcalizzu- 1 "'“ dettare all’.WSA una 


bino-i di n-èhende di • m del riformismo sociale; ma " 'elicli 

45 partigiaBi commemorali V' ! i ffll' '. 

a Banano dey Grappa i^S. 7 

PASSANO UHI. (;itA‘*l*A.23POS;ib)le r»,R»rt S ,re un clima Sappiau,o che 'si della 

\,-l iloiluesimo ana.versano d» «m'ù.i .-e non >i u.-a 1«> * r „ g.g neonla che 


- ;s,.. m ueesum» anmversa.m vo *•»»'•».*« 'tornerà a parlare del piano 

del sacrine!.», s, som, emme scure nei s: ‘t; hocco della Vflnmii. come è ormai dob- 
morati i 1., ,.artiglimi che fu- corruzione, dei proiitti dire,_ ()|( ue t,e dichiarazioni pro- 
rotio tt ii piccati agl» alberi dei li. del nepomnio. ! oro», ,,,„i ieì.e moro,, „ ressi e 

viali « Mart.ri • ,* • Venezia » 


legami con là vicenda del mo- dato alla segreteria del sin- frammentaria mipo.-tuzione di nazifascisti. Alla eerimoma 
ivmento internazionale, sono ducato di attuare Ja ripresa provvedimenti, costituirebbe ,, :inil(l assistito, cm la popola- 
apparsi limpidamente risolti deU'ngitazionc, ieri un’ati.ilo- solo una soluzione imilateinle /h,i U . ,. | t . autorità locali, rac- 
nellu capacità del partito e ga posizione di lolla è slata e inoperante, consapevole ili e„lte attorno al gonfalone mu¬ 
da/ movimento di andare «-»presa dal .Sindacalo autono- creare le premesse per una meipah? decorato di medaglia 


•• l’er questo noropoitiamo ,,,-ì discorsi elettorali, 
e<m forza ~ ha detto ancora abbiamo già denunciato 
Pnjetta — ù problema del- ha detto con forza Amen 
l’unità di classe: per questo la — !u contraddizione 
i comunisti danno il loro pie- l'esigenza di un piano 


e il piano di clericalizza- "" an a.n.sa una 

ione con la logora etichetta st ' l 'onda dieliiarazionc nella | 
(*/ riformismo sociale; ma si felicita die, > vinte Icj 

r riforme sociali previste , ] ,,inu ‘ icsistenze. sia slato 
'atta Costituzione debbono . ""- 1 iniziativa 

ssere accompagnate da uno corrispondente al desiderio 
Viluppo della democrazia nu'ndestato dalla grande mag- 
aililictt. Sappiamo che si g"*r. , n/a della conieren/.i .. c 
ornerà a parlare del piano ni '"rda che « l'Ilalia si era 
'(tuoni, come è orinai (l’o b- "c'taimiite dielnarata per una 
} bligo nelle dichiarazioni prò- sn 'ceda decisione in tal 
i grammatiche, nei congressi e M,| ‘.s"-. 

ei discorsi elettorali. Noi bella cattiva politica, delle 
bbidmo già denunciato — incertezze c, a volle, delle in- 


ha detto con forza Aulendo- |temperanze iiiiniieeio.se, che 
b( — la contraddizione trajhauim caratterizzato il costu- 


che tutta la borghesia venne 
considerata come egunlmen- 


!.UIU)I(|T I IMI! l'»mt 1 WIIMMM! U -, . -, , 

te controrivoluzionaria. Nel !* «rcumu 

partito, verso coirmi che dis- ll ! ,n n,, " n • SM " 


sentivano, si adottò il cri¬ 
terio di » lotta spietata e col 
pi inesorabili ». 

Solo nel là.Vi, (piando lo 
orientamento di Mao Tsc-thtit 
si affermò nel Comitato een-\ 
frale, il •• sinistrismo » fu j 
corretto con una radicale 
analisi idrologica e stabilito 
il principio della applicazio¬ 
ne del marxismo-leninismo 
alle concrete circostanze del¬ 
la Cina, cioè la via nazio¬ 
nale della rivoluzione cine¬ 
se. Verso i quadri del parti¬ 
to, che rnmiiiettcssero errori, 
al metodo dei » colpi ineso¬ 
rabili » fu sostituito quello 
di « curare la malattia )irr 
salvare Vati,malato <• chia¬ 
rire il problema ideologico 
dell'individuo e unirsi con 


del movimento di andare a- presa dal Sindacato autono- creare le premesse per inni «it-ipal.» decorato di medaglia 

vanti sul cammino di una mo scuola media (SASMI). reale «.pera di risanamento e d’oro, i simlac della zona e.l appoggio ad ogni sforzo .si xL. Ló 

aderenza sempre più stretta Al tonnine della riunione del di elevazione della scuola mn. compagnia «li Alpini in»*'" V ,n,l: ' d azione de. sm- ^ nU I /ostii J»" ' “«««J 
dell,, teoria alla realtà. Si po- proprio Gomitato centrale, .1 quando invoca il migliora- armi. darai): ,*>,• questo nr-migria- . ' | ,*,„i strili 

temi creder,, che il rapporto SASMI ha infatti reso noto mento e 1 elevazione del per- Dopo una messa m suffragi.» »>“ o sythipiv. «li questa muta 'j‘ sj 

dì Tenti Sciati-Viug sul nuo- un ordine del giorno nel qua- sonale che nella scuola vivi* celebrata all'ossario «• Ja depo- fin'* al limone organica d; ad «nini politica 

vo statuì» del partito avesse le, tra l’altro, si anemia in ed open», cosi come era ed e si/.. di crono sul luogo de) tutte le ong intzzi.z.on. eli , , , , 

dal o fondo al patrimonio che necessità di promuovere una noi diritti e nelle aspettative martirio dei giovani \olontari. e\a<<e. Per questo, infine, noi • « >•' < ^ 

il partito cinese ha acenmii- protesti, della categoria che del paese, deplora la persi- il sindaco di Russai,,, del Grap- diehiar.am«, solennemente «he .V, Amendola 

lato in ordine alla sua dire- potrebbe raggiungere «, anche stente incomprensione del go- »>a ha esaltato d e,mtiibut,, da- siamo per la piena . autono- ' ” i .'J/J . u» L a l>- 
zione ideologica, all,, sua de- [orme estreme,*. verno che ben poco ha fatto «<• a || « •* ncmqu.sta min de. sindaca i dm partiti. J « ,/ct o di non 

mnerazin. alle sue relazioni Ecco l ordine del giorno a|>- a tale scope*, malgrado le tari- <j'‘> ! *' ** ‘ !^ r ° l] ,“ ro '!!“ voler restare sul piano delle 


l'esigenza di un piano di’ine diploma tic» occidentale sì 
sviluppo economico rico,io- som» fatti portavoce ancor ieri 
scinto dallo schema Va noni « |>'ù diffusi fogli «li inl'or- 
e il nianteniment o, che esso inazione italiani. Filippo Sac- 


mnernzm ..... ..- .... . . , 

co» i membri, al suo metodo perniilo dal C.C. del SASMI: te promesse ufficiali dei vari campammo ha suonai., per ri- tu de,m»c:atic:i. per la con¬ 
dì eh,borir, ione della linea » Preso atto delle indicazioni governi nelle vigilie elettori»- cordare tura m ni: s inizio il eessione delle rm» ampie ga- 


reluzioni 


Preso atto delle 


A IJN CHILOMKTKO DA CJHOSSICTO 

Un espulso dogli S.U. 
rapina un benzinaro 

E' stato acciuffato dai carabinieri un'ora dopo 


GROSSETO. 23 — Nella m,t- 
• va sabato e domenica una 


Dello Comilalo indica nello 
it. Hcnrv Orm«>n. Scliiller- 


inrtieazioni governi nelle vigilie elettora- 

_ li, e rinflerma pertanto il cre- 

“• sconte stato di agitazione del- 
j/'j'O la categoria la quale ravvisa 
la necessità di una protesta 
che con sommo rincrcseimen- 
PT V T to potrebbe raggiungere ;,n- 
I ! che forme «‘streme; esprime 
JgU, J 0 la imprescindibile necessità: 

a) di un’efTettiva libertà 
mm A. di insegnamento da sancire 
nel nuovo stato giuridico; 
miI mF b) di un trattamento e«*o- 
uomico adeguato alla funzio¬ 
ne e comnnqne non inferio¬ 
re! dopo re a quello delle altre cate¬ 
gorie di statali meglio retri¬ 
buite: 

ni,ra nello qj una reale stabi’,i/.za- 


prevede, delle attuali strili- chi, pari ami.» a nuora perché 
ture monopolistiche che si suocera intenda, deplora sulla 
oppongono ad ogni politica Stampa il malvezzo «li certe 
di sri/uppo economico». cancellerie «li prendere ini/.ia- 
Avviaudosi alla couchtsio- !' vt * «bplmnalielle al s«do sco¬ 
lte. il compagno Amendola |‘° di farsi della pubblicità. 
ha dichiarato; «Aid noi ab- ben sapendo di non possedere 
biumo anche detto di non "è l’aulorità, nè la forza, ni* la 
voler restare sul piano delle capacità di poterle far valere, 
coiitrorcrsie teoriche, bensì <-* accusa inipticitameiite Alar- 


LONDRA 


(continua/, dalla I. pagina) 

fatto, perchè mentre la mag¬ 
gioranza dei sani componenti 
tira a farne un organo di ne- 


snppli/io 


alla minoranza. Ma 


DRAMMA TR A DUE SICILIANI A BOLOGNA 

Ossessionato dalla gelosia 
un b arbiere uccide In m oglie 

L’uxoricida ha sparato quattro colpi di rivoltella ì 


dt voler esaminare canore- tino di non saper distinguere go-iazwnc, la trancia, che c 
tinnente / singoli provvedi- f r a politica i*steru e « Lascia entrata a farne parte con ri¬ 
meriti in cui Io schema Va- ° raddoppia *, Filippo Sacelli sena, p r t «il ilil « ce jurthe 
noni si tradurrò, per »ssu- scrive ciò con intenti ben «li- ( ’* sSrt • s ; attenga ni primitivi 
mere, senza alcuna p osizio- '"orsi da quelli sperati, ma ci«’> propositi. E la Gran Bretagna 
ne preconcetta. I atteggia- don taglie che non si possa vorrebbe realizzare l assurdo 
mento corrispondente alle con lui criticare ri fatto <-Jic di mantenere la linea media- 
esigenze della economia itti- '» governo italiano, dopo aver na fra queste contrai,poste 
liana e dei lavoratori. E* preso in quindici giorni ben lesi, sperando di cnncilinrìr. 
però invano che aspettiamo Ve iniziative per una media- La situazione scaturita dai¬ 


no fra queste contrapposte 
lesi, sperando di conciliarle. 
La situazione scaturita dal- 


afja prora dei fatti la rea- rione fra anglo-francesi cd Ila seconda conferenza di Lon- 
.. 1 * » - ir - ... -it * r ii Li»... :__ __ 


HOLOGNA. 23 — 


bar-itr» milioni di lir«*. 


ry'"W"” “■ '■ ■«‘«««v:’ ar,,,;,! :' • s,l;,s - < v >* r ». Ki*.nkfu« t Mai.» w .n : , formula/ h*«*.c del- 


personale inni di biere Antoninu I’isciott.i. di vita, al prof. Antonino Sp:- 


lizzttzionc del piano Vano ni. Lg’fto, non ne abbia fallo 
Se ne parla, c da tempo, per nulla. 

dimo.strnre l’impegno socia- l’iii amaro è il t'.urrierr deliri 
le della D.C.; ma non se ne Sera clic scrive: « (ù'el che «lei- 
fa Italia, inentre il campo è | a vicenda di Suez ropinimu* 
fasciato libero alfa a atolli dii pubblica non riesce a coniprcn 
grandi gruppi monopolistici. tì (|lIp!lo dì clli non , a ( ,ar 
mentre tutte Ir contraddico- . : ..... 

ni delia società italiana te„- ragmne non e la dee,some 


fu deciso che in nessun caso è tata compiuta 


pu russe 


deviazionista ter itaio-amerieoio 


armi di 


(Germania occidentale» 
legale di fiducia. 

fV. tanto colori» eia* 


anni 31. da Campoivah* (Pa- nell», presidente deU'Orùino 
'.ermo). l»u ucciso stamani dei medici della provincia di 


dono ad aggravarsi. In real- 


;ilto, non ne abbia fallo tira è i nxr»n,ntt caratterizzata 
ili.-.- dalla confusione e da moUe- 

l’iii amaro è il Corriere della l’/h'i contraddizioni, in cam- 
ra clic scrive: t (.luci che del l>° occidentale. Di qui la de- 
vicenda di Suez ropinimu* visione di assicurarsi in, mar- 
bblie.i non riesce a compre,, 0 M,r di /empo d,*stninto „ fa¬ 
re. quello di ci non sa dar '‘‘g'g :a . <’"■<*«u'-’»uc d, una 

. nuora inatta forma comune. »• 

V Vagmne, non e la dee,some p( . rcjn jf rj( . ()rsn Col|sifJ ,; n 

della (.(inferenza 


la decisione 


Londra, ./j Sicure::» (preristo 


stati detenuti ad Atisehwitz. d) d«*I ricono-cimento an- ('"‘P 1 <>> rn«»uejia. ,a inogue 
Runamomr.vit/.. Hevdebvet'k e ehe agli eRetti delia carriera Lucia Ocihiptnli di anni 21. 
Fursi«'nembi* od ahi»,ano in di tutto il servizi,, militare e l n,! «‘ d » C .miporea.e La dmi- 


con in prua capitale. un distributore di ben /.ina li „ , , , 

: upin.itorc, tal,* Antonio Am- 1V ’‘ " t !’ Ior ° < ‘ h ‘‘ S ” a '’ 

Polì llzinn Minti P’ 111 * <u Giasepi».’, resident,* a st ati dotenut: :ui Aviseiiw.tz, 
U ■ UU iy Iriliiy Mar.-ala «Trapani» è stati* sa- Rlinamomr.vit/.. Heydelmn'k »* 
Nel Jfi.fi Li Li-snu. che da bit» ,i«»p«> arrestat,» Kur.stengnibe. «ni al,in.«no in 

irte stia aveva cominciato Verso le 22 di sabato una quei • la gei* » perduto fnmi!:.i- 

rìcnnnscrrt j propri erro- 1KK! TV» vii,- transitava sili- possono r:volg«*rs; al sud- 

Insciò Io Cina per arida- • Aurelia si fermava pres-,» un dotti, avvocato per j»at:«»- 


.'originario progetti. Resta ap- '.ermo), iiu ucciso stamani dei me« 
provata nei maggio sorso pi*ciù minuti prima delie tl Reggio, 
n o |dalla Camera dei' deputati: in via Hottrig.iri. con quattro 

«Il «!«*! riconoscimento an- «‘«'/in di rivoltella, la moglie l\t—, 


tà. una pi,Ìttica di sviluppo «die. a «pianto si ritiene o si l'qrticn’o .'» ,/«•! di icuriM’ftfo co- 
economico. cioè di lotta an- spera, dovrebbe aprire la via &titutivn della stessa SCUA). 
ti monopolistica, esige 1 in - ad una soluzione attraverso in seno al qu ale è assai 
contro e Vacci,rdn di tutte mediazioni e Iraltaiìve: è. pitil- improbabile che sì p n « .< 
ile forze interessate, esige la tosto, la sconcertante condotta trovare quell'accordn che 
nostra attiva partecipazione; «le!le» grandi Potenze occhici,- mancato fuori. Ciò .s«-r- 
p erebe non si può condurre la |j c j, c> ancora una volta, cica tuttavia ad allargare 
avanti tino battaglia cosi i (a n no dimostrato una tale «I» •’ approfondire > ipb.a'ti'o 

diffìcile c l ineerò la resi- seor.tinuità di azhmc, una ta- su';,, aucs'aine Gnm« : c. e 


parte sua aveva cominciato \ «*rso le 
a riconoscert j propri erro- -- 1 ItiO TV» 
ri. Inscio Io Cina per «min- '* Aurelia si 
re n Af 05 .cn . e a Mosca ondò «iistributorv <i« tniizina. a ut, 
nuche Unni; Aliti)/ dopo il chilometri* *•■'• G-ossi-ti». gesti- 
iftfS, come delegato cinesi* d' 1 ' Mgn«»r Enri«n Ah-n.d. 
presso il Comi,ilrrn. f Vr "/di auto dis,-end.*v ;1 

y-tte anni lavorai alle direi- •y^ye ehe et,,edrva >! 

re dipendenze del compagno 1 '"J, h n/m.i ..,«• « «> .«« 

a, r , , r uijitnbutoiv. i’irtri> Merini, avr- 

Lang Mmg — ha detto L, xa flpp< , tn f j nit( , (ii f:tri . t! pit ._ 

f.t-snn «Infero innorcrmi llfl q, j; , nf jo >j sentiva puntare 
con cautela 0 sonvq.mr,* or- 1;| ,. anria ti ; un., rivolt,*:!., nell., 
lentamente , miei possi )»cr ■ctiiena: al j*i»v,*ret!o non te¬ 
li fimorc di incorrere nella -fava «ia far,* ,-h«* ol»',?,-- 

sua collera. Tuttavia fui spes- diri* agii ordini ,i«*I rapiti.«•«>:«• 
rn ripreso. ir cirroston:e :i «piah* !«, »,»stringeva a ri«*n- 
toisero in Ilice un'oifra <ie';«’ ‘"are nella cabina <i«-l «fistrit»-.,. 
• vie debolezze, la mancanza '"re e. fattosi t«;.ticaro la car¬ 
di carattere del piccolo bnr- "di. arraffava ir; Retta «• f«iri.« 


Dimissionaria a Cesena 
la giunta comunale DC PRi 


l'accordo 


ein:«> «Iella !<>;«» ca:i.-a‘ 

I --- - 

280 persone di Riposto 
sfollate per l'alluvione 


di qualsiasi servizio sciasti- *«• e morti, quasi istantanea- 

co (li ruol«, e non di ruoto ,, r-vevv-.v •»•» 1 

prestato alle dipendenze del- I. uxoricida, datosi alia fu- j. '.d»r'» _ ‘ 

i'atnmini^trazione dell;» P. L: *»•'• *’ insegmto da al- * : G s : *» |*i*o 

e) della unitim./ione <iei fermai.», e .-m- aa ”; Lo h!i Ameno ra 

ruoli coti una indennità dif- c * ì >l A' ,,n< ,,u * e«*n>egna<«» mia dimissioni tutti : 

fe. en/iat.a tra i vari ordini di 1 .0 , 

ì 1 ,seenni,lento. 11 1 ; seiotta e h, Occhipmti .(«..a ...mi 

si «*r.«n«> sp«»sati meno di due /I " :, «' cesen.in* Questa, 
Il com.tato « entra,«. p^e, >(nn , f .,. ,» ) )arl ,j,. rt . el.isi.me de!!:. an:ai;.t:i 

att.. dei v (intatti gm avuti ,j al] „ r; , rr 0 - >r . vMI dal- «'"evocata «ir 

dall., Segreteria naz,o,,a e. u ,.,„ >la I>( av< . ; V1 ^ u;n rato r * r direte le «li 

riafferma ,1 principio « e a (|lla , tht . w , >U(H . ori preseniat» «a-un; *g:orr 

uiutar,e a de, problemi del a , {Juo ;iMl , ;ir(>n „ ad ;lbi:aro .„ «b nr-vea c.m-r 

s,-noia «I. Sin o e ribadisce la via Ferrarese .. Il«»!ogn., e s, d ’ : <U 

neve-sita «h una ?«.!!ee:ta «- si>temar««n<. in una stanza repubbucam. a .oro vo 

mone sindacale di tutte .e ;. 1 . v:,nn prc-i'iu'.i .in:, nu 


CESENA. 23 — I.'avv. A:: 1 difficile e vincere la resi¬ 

li: cucci «IH') ha rassegnato ìej sjrnzti degli interessi costi- 
dimissioni «io sindaco di Cese-J fuifi (/e, grandi monopoli. 


mancato fuor 


su'lf, (iucs‘ : (>ne 


Ciò s»r- 
ai larga re 
tpha'ti’ n 
('dim e, e 


rassegnato scura la partecipazione e 


pm a ve. n- 


RIPOSTI). 23 -— l. alluvione, dalia Segreteria nazionale. 
i«* ha invesito i«-ri >,*ra la riatferma il principio delia 
ma bassa di Riposto, ha resi unitarietà dei pr«»b!emi della 
•.'«•«•ss «-io ’.» -foli..»».••:'.» di 2K0 -vi»,la «li Stani e ribadisce la 
famiglie abitanti nido* case al nece-sità «ii una Sollecita u- 
pjano terreno delle diverse v :e i»ii»i,«* sindacali* di tutte le 
allagate complico:,-.«•:,:.* dall .r- categorie di ({««centi dei vari 
rm’lìZa «lei!'ae«pi... .«rdini e gradi ». 


obiezione a molte retate «• 
azioni erronee dei compagno -'*i 
Uang Mivg. Afa. .vrbheue non 1*> !1; * 
arrivassi al punto rii oblìi'- *' 
dirgli ciecamente, di fare eco 1 ( * r 
a ogni sua parola, ia mia de- 1 ’*’?'/ 
bolezza fu seria in quanto non } : < ^'' 
ebbi coraggio di lottare ri- j 
rnluiamciijc per proteggere 
gli interessi de! partito •■. . ' 

Nel ]fi-fó il settimo Con- n>( , n . 
presso del partito cinese. 110 - 
nostante gli errori di Li I.i- 
ran e di Uang Ming. derise , 
di rieleggerli nel Comitato |f|J 
centrale. Apprendendo di , , 
lontano la propria riclrzin- OCl 
tie Li Li-san ne fu sorpreso 
e incoraggiato ma — egli ha MI 
aggiunto — « non sapevo torta 


tempo jVcijqmm:., «Itti p«»t«*va «eir.'a à.> 1 


mila I;r«• *. 

Ad appena un'ora dalia •al¬ 
pina l'Ampol., venivi acciuffa- 
*•> c tradotto in s'ato «i'arrest., 

1 Orberei.’.» dove è stato sotto¬ 
posto ad un ulto; rogatario I)a 
ir.di «erezioni trapela'.* .topo 
1 interrogato: i * .-ombra che 
’. Ampola abbia vissuto alcali** 
decine dì :.».ni in America e 
ehe si-, stato espulso recente- 1 
niente dalle autorità stallini-! 
telisi. 


Indennizzi per le famiglie 
dei deportali di Auschwitz 


Vervnsa di nome e di fallo 
ferisce il padre a colte llate 

Tra il irmi lon* v la raira/./.a non 

v » 

conrvano ila Ivnipo Inumi lapponi 

RIEMPA. 23. — Una ragaz- ladino, la ragazza ha e? trai- 
za di 18 anni. Filomena Ner- to d; tasca un coltello da cu- 
vosa, abitante nella frazione etna d: e:»: s: era preceden- 
Vaglni Ch:avaz.7a. ha colpito temente impadnnila. ha v:- 
ieri con una coltellata il prò- beato un colpo a; petto de! 


aitigli;, nU'abiiuziune d t >] fra- 
jtei'o del Pi-ciotta. J1 barliicre 
j,er«» cominci,» a sospettare 
Ianche del propri,* fratello e la 
mogìu* ia cui condotta è sta¬ 
ta sempre irrepren>ibiìe tor¬ 
nèi dai genitori. 

Quattro mesi fa. anche per 
I interventi* «h-i congiunti. ; 
«ine tornarono a riunirsi nel¬ 
la abitazione di via Norman¬ 
dia d«*vo ti barbiere si era 
frattanto Trasferito. 

Stamani 1 due coniugi s«>:,«> 
*’_'•«'’*■ d; casa assieme; sono 
stati visi: confabulare una de- 
jc:na d: minuti sul pianerot- 


««• dimissioni tutti gi: assessor: forra del settore pili avati- 
di'mocristiatti «ii*!!., amministra- zafo della classe operata e 
zi*»:,«* c<*sen.iT«*. Questa è la .•«*::- del popolo, senza la parte- 
,-ì.isione de-la animata s«*duta Coazione e Ut forza dei c o- 
iMusiliare convocata da’ sinda-j maaisti ». 
rato p**r discutere le dimissioni, ---- 

.TT ?:'■«£; MARTINO 

<i:«: quattro assessor: »i«*l FRI I (tontinua/. dalla I pAeina) 

repubblicani, a loro vo.ta. ave- 1 - 

vano presentato *,r.:. moziime d: I.i-ci.iti strappare «l.illc mani 
sfiducia nei confronti de: col- • l'unica inizi.,(iva originale che 
ioghi d: maggiorar:/, ‘f i «lipbi.H.i/i.i di I’.«!.,z/o (!bi- 


!s impreparazione, una .ale i n n H ,ì: caso esporrà al giud'- 
iiu'crtczza di movimenti, che 'J’ ri tl ‘ > - sindacato della 
fanno, oramai, dubitare sena- *' ,,,,h " pn "inumnc. razione dei 


del popolo, senza la parte¬ 
cipazione e Ut forza dei co¬ 
ni unisti ». 

MARTINO - 

(rnntinuar. dalla I pae*na) 


operaia ejmenle del!., stessa consisten¬ 


za «lei l’atto atlantico, he U 
granili potenze occidentali in 
tendevano escludere, in «igni . 
• piaDiasi caso, il ricorso alla 
tor/a, per quale ragione — M 


governi imperialisti, fi» qui 
tracotanti come se no » aves¬ 
sero dono» (far conto ad al¬ 
cuno. F.’ evidente che a que¬ 
sta nuova condizione essi si 
adattano sn’o perche essa de¬ 
ve aptinrire come il minore 


domanda I opinione pubblica I male dopo H grave iiisuccr-- 
— noi, hanno subito seguito la so renisi rato. Va Osservato 
»,., «lei negoziati? z. fiero che il tono del rieor.-n, 

L«> stesso l‘tiPf)t<) ita pubbli •’ >' riferimento che esse, con- 


Il rapinatore evaso 
catturato a P aler mo 

Si era sostituito al fratello per il (piale 
era stato emesso mandato di scarcerazione 


ciati strappare «latte mani 1 ,ici negoziati ? *- però che il timo del ricor,a 

iiica iniziativa originale clic L<> stesso /'«»/>o/o ha pulitili *’ >’ ri ferirne,ito che esso co»- 
«Iaia/ia di Palazzo (Ibi- calo un editoriale che traspira Urne alla r citerà dagli stess 

incertezze e perplessità «ta ogu: governi indirizzala aU’OSl' i 

-— . - riga nel pur comprensibile •’- settembre < indicano _ r n - 

Iteti» «li «lare a intendere .1 <« me ha con fermato un porta 
m 0 ! slesso che l’Italia ha mante- voce del Forcìgn Office — 


•’-’ settembre, indicano _ co¬ 

me ha con fermato un porta¬ 
voce rivi Forcipi, Office — 


jiiuti», in «pioto frangente, una che dinanzi al Cansig'io sa- 
Ij>:>sizii,ne «ii eqiiililiri*» ir.. Oc- rò tirato nuovamente inori il 
• còlente cd Egitti*. Ma 1 fatti Diario Dulie-, già respinto 
Lt.,nn«i dando tori,» a Martin*»|dnM"E( 7 »fr/\ Ciò indicherebbe 


: a «pianti scambiano per e«|ui- 
litri.» niente altro che etni¬ 


che ii ricorso è il truffo rfel- 
ie pressioni del governo fren- 


»oco c impotenza. Davvero pc- ee.?«’. che come è noto hg pro- 


:ol<> dell., casa c a un tratto PALERMO. 23 — F. statoJsj trovava anche suo (ratei¬ 
li Piscio!!., impugna:.» una catturato oggi Nicolò Lo ITe-j!«i Gaetano per ia espiazione 


rivoltella e h.» spara*.» m, 
primo colpo i-ontro la Occhi-1 


di 31 


che venerdì.idi 


lieve condanna 


ii,*'sc apjuiiin.i, in «|„csto <p,:,- c'amnt 
i iro. le dichiarazioni che ii non r 
n-vstro ministro degli Ester: ha bando, 
rilasciato, sempre a tliampino. chiami 
l»er fare un po' «t; publiìicìtà 'UlCui 
ai *tre saggi atlantici -. « \ questo 

Parigi — ha detto Martin*» — f ror,te 


c amato utdcnbr.cntc ieri di 
non essere disposto a ; ab¬ 
bandonare ciò che esso ha 
chiamato «* i! princip'O della 
'Uie,nazionalizzazione ». 1 *» 
questo senso, si sarebbe di 
f rontr a ?zr; tentativo diretto 


- -— pr;o padre. Angelo Nervosa d: pad 

MILANO. 23. — Li .sVgte- 36 anni, nato a Serra Stretta 
r:a generale del Comitato I(Catanzaro). 


esattamente come fosse po- intemazionale di Auschwitz. Da tempo — per incompati- 
turo succedere di V'ienna. comunica di ave- biiità di carattere — tra ?>a- 

F« ni suo rientro in Cina. Ire. a seguito di lunghe trat- dre e figlia j,on correvano) 


in Spagna in bicideiia 


nel ) 94 f,. che per la prima jtativo. ottenuto promessa dai buoni rapporti. Ieri sera, do- 


PiscioTta !e 


approfittando di un equivoco.(Conversione d: »x*na oecumn- esaminato il tuoni a riportare la questione al 

era riuscito a farsi liberare .minori paga.a. preliminare per la ricerca «lei- punto in cui era prima della 

dal carcere del'.'Uccinrdone ir»; Venerdì scorso, sca.aendo il le vie e de, mezzi per „n., più Iseconda conferenza di Londra 
-p-tituzione di un suo frate'.-if>or:o,1o d; detenzione del »ntim., cotl.,h«vr.izi*»nc dei p.ic- i- giunto oggi rj Londra 
ir» àn-h'esli de’enuto e ci.e Tibetano, questi v enne ch;a- >i membri del Patto atlantico Krtshr.a Merton, proveniente 
Uov-óv-s oisn-o tihorvn no- iv. ' ma: °. Ria ; n sua \ ««ce. in se- nei campi politico, ec onomico dal Cairn dove si è tratte,in¬ 


volta venne n conoscenza dei-dirigenti della grande :ndu- po un ennesimo litigio, la ra- ,vcsfi «a.. s..von: 
documenti del partito e de- stria tedesca I. G, Fai ben. che gazza si è all.ntanata dalia Battista Ghidm 

gli scritti di Sfao Tse-dun sfruttò fino alla morte mi- sua abitazione recandosi a «cremor.a ». che 

relativi alla applicazione del lion: di deportati politici, che Biella, presso un'amica, de- raggiunger.' !.. 
inarxismo-ìrninisno alle con- una cifra, a tifico di inden- risa a non tornare più a ca- di !.. Spagna 

dizioni cinesi, alla lotta con- nizzo. venga versata alle fa- sa. Fu p«'r«’) raggiunta poco go :r.,g:"n ::*. 

tra il dogmatismo e j| setta- miglio degli scomparsi c ai dopo dal padre che la oonvin- :<:im orsor.v 

ri: mo. alla politica dei qua - rari sopravvi ss ut:. La cifra se a tornare in famiglia. Su!- dft.fiia sa:!., >: 

dn basata su! criterio di totale si aggirerà sui 30 milio- la strada d,*»! ritorno, mentre che coma ora 
« curare la malattia per sai- ni di marchi. attraversavano un parco cit- d'attivi:.. 


fi AVON. \. 23 - K* partimi^'”;;';,»” , * 

gei da fi.«vo:,;. :! ; Oor.no « i J’\\'’ Voc » do ^ 0 

tatti sta (thidini. d: Ostiar.o _ 

Cremor.a ». cho si è prop,isto «il. u , 7 7~j ’ . 

aggiungere !.. Francia e quia-; MlfUCCiaiNIOfQ 01 fflOTfe 


/attraversavano un parco cit- 


raggiungere !.. Francia e quin-j 
di !.. Sn ig:,:, c-cnpicr.do un ;un-| 
go :r.,g:".» ::*. bicicletta Trci 
anni .vrs.ir.'» og'.: c.impi i’. gire! 
d'ft.ilia sa'.!., stesso ve!ocip«v»cj 
che coma ora o!*r.- vent'annij 
d'attivi!;.. I 


- : 11 .« ..,«> na spara.o un JO i;;« uz ione dì un s uo f-atc 1 -1 Partono rt; detenzione dei »ntimo cotl.»borazi*»nc dei p.ic- L giunto oggi rj Londra 

HnP -'fion. io eoqio raggiungendo !a , de* cinto c De tane, questi venne chia- >i membri del patto atlantico Krtshr.a Meno,,, provevirm-- 

nne alia testa. La Orch,pinti è al- !,°ovev v e!S'e bbermo no- av- J!,a v< ' ce ' \ n ™ ‘•ampi politico, c.-nomico dal Cairn dove si è tratteuu- 

cleifa 1 - 1 . caduta, e >, Pisciotta !e ' ; àj ’.* ignito ad un equivoco, s: pre- t » culturale, fu accordo coi,,- 10 più giorni in contatto cori 

|>j o a\\ìcinaio ^jvirondolo ' ‘ 1 ‘ . # * j^onto il Xico;o cno, dcclin^D - pietà è stato ra^iiuntu %l.-% ì tre Vn^.^rr. ro’i sf c 

: partito; col Pì prima di Presti e stato cattu- 1 > ^cnoralità de 1 proprio ministriSiamo a questo: din ocri nrn nnrora t/wn ro7rn 

iVr.no O ^ Poco dopo o ^ato dai carab:n:on ■ fratol’o, potò profittare della Martino temo » e't/lentemcnU* fiducioso nrKa possibilfin di 

Ostiar.o arrestato, squadra di polizia ^;nd:ziar;a favorevole occasione e nequi- di «tovcr liti-are anoho a Pa* u»m pnri^rn. 

arsiste «1:. ,’ --- mentre, dopo avere girovago-Ur.ire la libertà. rigì, par c»s.*nd.i s.i!t.in:<» tre . . — — __. 

i .» quin- ; Minacciandolo di morte 170 stava tentando di reca—sì^ j^ . , J , | ^ . I PIETRO l\(,R.\o «1ioil«*,r 

,i un iiin- i, , t icmando ni rera..i qunndo dopo qualche ora il Anche ncr Martino — si do- --—--* 

*::a Tre! chiedono Quattro milioni nolln P r °P ri;1 abitazione ni 0 .-,plano I.o r»res;j -■ rivo’.<«" «rcl.l.c, dunque, cmimlcrc con ^ n,ft » re PP o» a v, r r dir frsp 

i j) oìya 1 - Corso Calatafìm». ia!l'i»flìc.o m.ùricola facondo !c parole del tlnrrirre drl'a l.'( »-it.i autor,zz.azinr.o a ci«»rn»ir 

c!ocip'«icj REGGIO C.-VL.. 23 — Con Imputato di tentata rapina. ! presente che in proprio favo- Sera — c lecito dubitare «Idi., nuiraif ri rw Or, f eer. na;o vmfi 

vent annijdue lettere minatorie è stata egli era stato rinchiuso aljre doveva esistere un «mrìi.ne '•tessa consistenza de! l’alto Siahiiimcntn Tipocr I.’ES.ISA. 

Inchiesta la somma «ii qua:- carcere dell'UcciarIone doveldi scarcerazione. atlantico? Via IV Novembre U9 - Roma 


Minacciandolo di morte 
chiedon o quattro milioni 

REGGIO CAI... 23 — Con 


PIETRO INORA,, «lirMlorr 
Anìi-Pn C«ipp«*la sire dir rr»| 


l’atto SfabiIir.-.cnTo Tqmer IfES.I S A. 
Via IV Novembre ÌD - Roma 









